Deliberazione C.C.  n. 15 in data 18.05.2007

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI i verbali di seduta dei Consigli comunali in data  14.03.2007 e 28.03.2007.

DATO ATTO che gli stessi erano stati precedentemente trasmessi ai Capi Gruppo consiliari per le eventuali osservazioni.

SENTITA la proposta del Sindaco in ordine all’approvazione dei suddetti verbali.

VISTI gli artt. 25 e 33 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale.

VISTO lo Statuto comunale.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 17 su n. 17 Consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA

1. di approvare i verbali di seduta dei Consigli comunali in data 14.03.2007 e 28.03.2007, che si riferiscono, rispettivamente, alle deliberazioni consiliari nn. 1 – 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 – 8 – 9 – 10 – 11 – 12 / 13 – 14. 

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.03.2007

PUNTO N. 1 O.d.G. - COMUNICAZIONI DEL SINDACO

SINDACO

Diamo inizio al Consiglio Comunale e invito il dott. Favino a fare l’appello.

SEGRETARIO (Procede all’appello nominale)
SINDACO

Siamo tutti presenti, quindi si può dare inizio a questo Consiglio Comunale. 

Al primo punto all’Ordine del Giorno ci sono delle brevi comunicazioni del Sindaco.

Abbiamo messo un fiore per ricordare una presenza che penso che sia da trent’anni che Bagnati, che tutti conosciamo e che è mancato da poco, partecipava regolarmente a tutti i Consigli Comunali. Quindi era un modo per ricordarlo. Penso che alcuni ex Consiglieri Comunali che qua sono presenti, Bagnati Giovanni, Gigi Salsa che vedo che è lì, penso che già allora veniva ad assistere a tutti i Consigli Comunali come anche Giovanni Apostolo lo ricorderà sicuramente, e anche altri che hanno fatto parte delle passate legislature di questo consesso. Quindi era un modo per ricordarlo perché bisogna dire, che a volte fino a notte tarda, partecipava regolarmente, lo vedevamo anche in altre manifestazioni. 

Comunque era un modo per ricordare proprio la sua costanza e la sua presenza in tutti questi anni. 

Volevo dire che mi sembra che stiano giungendo delle voci abbastanza positive per quanto riguarda la Tacchini, dopo un periodo di incertezza, quindi aspettiamo a dirlo del tutto, ho sentito oggi anche quelli del fondo e domani speriamo che ci sia una schiarita ulteriore nelle trattative con le banche. 

Volevo solo dire che abbiamo avuto, anche quest’anno, il contributo per il prolungamento dell’orario dell’asilo nido comunale. Siamo tra i pochi Comuni della Provincia di Novara, insieme solo ad Arona che lo tiene aperto al sabato mattino e a Lesa che come noi prolunga l’orario di due ore, giornaliere. E quindi siamo beneficiari dei contributi da parte della Regione Piemonte proprio per l’estensione di questo orario di apertura del nostro asilo nido e siamo solo, come dicevo prima, tre Comuni della Provincia di Novara che hanno chiesto e soprattutto che teniamo aperto due ore in più dell’orario. Arona invece lo tiene aperto per quattro ore al sabato mattina. 

Un’altra notizia: volevo dire che molti hanno notato andando regolarmente sulla strada Bellinzago Sologno, che finalmente dopo tanto tempo la Provincia è intervenuta per quanto riguarda quella curva molto brutta. Purtroppo però la strada, io ieri la davo come una notizia molto positiva, è chiusa adesso perché ieri è andato su un mezzo della ditta che stava facendo i lavori e ha sfondato il ponte vecchio e quindi adesso non si può più transitare. Quindi io speravo che finalmente presto avremmo avuto un ponte largo, invece da ieri la strada è stata chiusa perché è salito un mezzo pesante, ha ceduto ed era una notizia che comunque l’avevo messa in cantiere e speriamo che adesso lo ripristineranno sia il vecchio ponte che era relativamente stretto e l’amplieranno, infatti si è visto già un pezzo ampliato.

Un’altra notizia. Abbiamo già una bella mappa che è stata scoperta durante i lavori di ristrutturazione del Municipio vecchio, chiamiamolo così, e ora il sig. Brusati ha donato una sua antica mappa di proprietà della famiglia, la famiglia Brusati, questo per intenderci è il padre dell’ottico, non è che voglia fare pubblicità, quindi un parente anche del Vittorino che erano tutti discendenti degli antichi Brusati di Novara e ha donato una mappa che adesso abbiamo già chiesto alla Sovrintendenza di poter restaurare, abbiamo già un preventivo da parte della stessa restauratrice che ha restaurato la mappa che ora si vede nel Municipio ristrutturato nell’ex sala consiliare. Questa è una mappa del 700 e riprende anche questa, pensavamo che fosse molto deteriorata perché i topi l’hanno un po’ mangiata, comunque secondo la restauratrice è in condizioni ancora buone e rappresenta il regno, integra, è intera, hanno mangiato solo un pezzo i topi e rappresenta il regno sabaudo e quindi è bella, molto grande, anche perché ce l’ha donata, poi vedremo dove metterla.

Finalmente la stazione è stata consegnata. 

L’Assessore Brusati è già andato varie volte con quelli del gruppo modellismo e presto sappiamo che ci sono ancora, per quanto riguarda le Ferrovie dello Stato che ci hanno assicurato che funzionava tutto, il display continua a non funzionare come pure l’altoparlante, l’abbiamo saputo anche noi e quindi speriamo di metterlo a posto, comunque con la presenza costante di una associazione alla stazione speriamo che anche questi inconvenienti, se anche nessuno li segnala, vengano subito presi provvedimenti al riguardo. 

Io avrei detto tutto e quindi passo all’esame dei punti dell’Ordine del Giorno. 

CONSIGLIO COMUNALE 14.03.2007

PUNTO N. 2 O.d.G. – APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 NOVEMBRE 2006, DEL 14 DICEMBRE 2006 E DEL 21 DICEMBRE 2006. 

SINDACO

Passiamo al punto n. 1 all’Ordine del  Giorno: approvazione verbali della seduta del Consiglio Comunale del 27 novembre 2006, del  14 dicembre 2006, e del 21 dicembre 2006. 

Ci sono delle osservazioni al riguardo? Sono stati consegnati a tutti i Capigruppo copia di questi verbali e quindi se non ci sono osservazioni, chiederei l’approvazione. Prima mi pare che ci fosse Oliviero Daccò.

CONSIGLIERE DACCO’

Volevo soltanto ricordare che avevamo convenuto tutti di fare un richiamo, per quanto era possibile, ad essere un po’ più descrittivi e un po’ meno difficilmente leggibili. Abbiamo notato che anche gli ultimi tre verbali ricalcano sostanzialmente l’impostazione di prima. Sarà anche vero che tutti i Consiglieri, senza nessuna eccezione, non sappiano bene l’italiano e parlino davvero male, ma è anche vero che sono, in alcuni passaggi, non leggibili e quindi sostanzialmente credo che debba essere rivisto. Pur comprendendo la sintesi, pur comprendendo il fatto che si debba fare diventare una cosa non lunghissima, però è anche vero che la sintesi dovrebbe essere un po’ più leggibile, un po’ più corrispondente alla discussione che c’è. In alcuni passaggi questo non è esattamente quello che c’è e che si rileva nella discussione del Consiglio Comunale. Sotto questo punto di vista ci sentiamo di non approvarlo e di astenerci, non in termini di contestazione, però se qualcuno li ha letti, alcuni passaggi sono non leggibili. 

SINDACO

Abbiamo anche le osservazioni da parte di Pierino Demarchi. 

CONSIGLIERE DEMARCHI

Io ribadisco quanto già detto l’altra volta. 

L’altra volta c’erano le parentesi, adesso le parentesi si sono trasformate in puntini di sospensione però la sostanza non cambia. 

Mi associo a quanto ha detto Oliviero. A volte non si riesce proprio a capire il contesto… Bisogna fare uno sforzo mentale e avere partecipato al Consiglio, per capire cosa c’è scritto. Per cui anche noi, non per contestazione, ma ci asteniamo. Grazie. 

SINDACO

Va bene comprendiamo le ragioni. Comunque le approviamo e anche se effettivamente, quando si è presenti alle discussioni, basta aprire a caso, se si rileggono alcuni pezzi, vedremo, ne parleremo anche fra di noi perché comunque questa ditta è quella che attualmente non penso…, adesso chiederemo all’Ufficio Segreteria e vedremo, perché io ho aperto, ogni tanto anche solo qualche pagina a caso e non ritengo che i componenti di questo Consiglio Comunale si esprimano sempre in questo modo. Spesso, può darsi che vengano saltate le parole proprio perché contemporaneamente teniamo aperti due microfoni, comunque io adesso li metto ai voti. 

Capisco le vostre motivazioni e vedremo, ne parleremo fra di noi. 

Chi approva questi verbali alzi la mano

Ci sono 12 voti a favore. 

Chi non li approva e vota contro. 

Chi si astiene per le motivazioni sopra dette? 

I verbali vengono approvati con 12 voti favorevoli e 5 astensioni. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.03.2007

PUNTO N. 3 O.d.G. – INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO AGLI ACCORDI INTERCORSI TRA LA DITTA MC PREFABBRICATI E L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

SINDACO

Passiamo al punto n. 3: Interrogazione presentata dal Gruppo Consiliare “L’Idea per Bellinzago” in merito agli accordi intercorsi tra la ditta MC prefabbricati e l’Amministrazione Comunale.
Dò lettura dell’interrogazione: Interrogazione in merito agli accordi intercorsi tra ditta MC Prefabbricati e l’Amministrazione Comunale come da lettera prot. 12180 del 15.07.2006. 

Il gruppo l’Idea per Bellinzago, a seguito di quanto emerso nel Consiglio Comunale del 27.11.2006; verificata la presenza tra gli atti al Protocollo di una lettera di impegni accordi tra l’Amministrazione Comunale e la MC Prefabbricati; preso atto che nell’area agricola oggetto della lettera sono stati riscontrati notevoli abusi insanabili; valutato che durante il Consiglio Comunale del 27.11.2006 sono emersi nuovi e preoccupanti aspetti in merito a tale insediamento; chiarito che quest’Amministrazione nel difendersi ha scaricato le responsabilità di errori procedurali agli uffici comunali; constatato che nessun amministratore si è difeso dimostrando estraneità ai fatti chiede al Sindaco Mariella Bovio:

1) chi dei componenti della Giunta ha partecipato alla riunione con la ditta MC Prefabbricati, 

2) a che titolo e con quale compito ha partecipato.

Alla presente interrogazione si chiede risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale. 

Quest’interrogazione è stata fatta a me. Io devo dire che probabilmente è un po’ datata perché sono passati…, anche se è sempre attuale per le cose che chiede, perché l’interrogazione è giunta il 15 dicembre del 2006, quindi sono passati già tre mesi da quando è stata presentata. 

Per quanto riguarda questa lettera che, come citata, è una specie di lettera che è sorta dopo incontri tra cui quello con i componenti del Consiglio Comunale che erano intervenuti, quindi sia della Maggioranza che della Minoranza, e in quell’occasione su delle domande precise, la ditta MC Prefabbricati, aveva chiarito i loro intenti, soprattutto per quanto riguarda il futuro dell’azienda e quali erano le previsioni sia per quanto riguarda occupazionali che per quanto riguarda un eventuale ampliamento della ditta dopo le prime approvazioni. Per quanto riguarda quell’incontro, un incontro con la MC Prefabbricati, ne abbiamo fatti numerosi, ne ha fatti numerosi anche l’Ufficio Tecnico e quindi al momento posso dire che in alcuni incontri c’ero io che mi ricordo, in altri incontri c’era magari solo l’Assessore competente, quindi l’Assessore Urbanistica, ed altri c’erano più componenti della Giunta perché spesso abbiamo incontrato la ditta su alcune problematiche che erano sorte e quindi non mi sembra che non sia proprio uno dei compiti dell’Amministrazione Comunale, di qualsiasi gruppo, di qualsiasi componente facciano parte, incontrarsi con delle realtà territoriali e occupazionali nella zona, e in questo caso con la ditta MC Prefabbricati. Quindi a che titolo e con quale compito abbiamo partecipato era proprio per vedere le loro intenzioni, per chiarire alcune cose e soprattutto, visto che erano state riscontrare, sono state poi oggetto anche da parte dell’Ufficio Tecnico, di sopralluoghi che tra parentesi alcune cose sono state…, adesso quest’interrogazione è fatta a me ma probabilmente potrebbe aggiungere anche qualcosa l’Assessore all’Urbanistica per quanto riguarda l’area agricola, sono stati demoliti tutti i pilastri, anche uno che era in contenzioso, quindi loro hanno adempiuto alle Ordinanze di demolizione che erano state fatte e quindi da questo punto di vista sull’area agricola, capisco che quando era giunta la lettera, ce n’era ancora uno in contenzioso, non ricordo se al 15 erano già stati demoliti, il 15 dicembre la lettera. La lettera nostra è del 15.07 ma non si parlava di abusi edilizi nella lettera, nella lettera loro chiedevano alcune cose. Ho capito. Però io mi riferisco… 

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI 

La prima interrogazione l’abbiamo presentata il 4 dicembre, con protocollo 4 dicembre, poi è stata ritirata. 

A quell’epoca non l’abbiamo ritirata, avete sospeso il Consiglio e siamo andati via.

A quell’epoca i piloni erano ancora su. 

SINDACO

Sto dicendo questo, siccome la lettera di intenti è quella del 15.07, e ti riferisci a questa lettera. Non ancora…, ho detto: dopo ci sono stati. 

L’incontro è stato fatto…, ho detto che loro, come altre ditte, l’abbiamo già detto altre volte, facevano delle richieste e delle valutazioni, tra parentesi poi vorrei ricordare che alcune cose non state fatte neanche adesso. Il fatto che l’area agricola sia tuttora rimasta area agricola, perché aspettavamo e abbiamo avuto incontri. Adesso io sto rispondendo e poi scusate.., altrimenti se cominciamo a fare un battibecco. Siccome della MC prefabbricati abbiamo parlato molto. Mi spiace che avevo lasciato la cartella sotto, ho portato altre cartelle, ho dimenticato quella della MC Prefabbricati. 

Comunque mi sembra che siccome qua si chiede espressamente chi dei componenti ha partecipato, dico che in quell’incontro, siccome di incontri con MC ne abbiamo fatti molti, probabilmente in quell’incontro, questa lettera è scaturita dopo numerosi incontri che potevano anche essere fatti da altri. 

Vorrei comunque ricordare che l’incontro con MC Prefabbricati è stato, mi sembra, da settembre, quindi poco dopo che già loro, ma comunque loro avevano altre lettere di intenti che avevano fatto anche con la passata Amministrazione in cui presentavano la società, questo prima addirittura della stesura. Quindi è una prassi normale, che una ditta dica il motivo per cui, ad esempio, chiede e penso che sia anche una loro prerogativa di dimostrare che se entro poco tempo, parliamo di anni, possono magari ampliare, intanto assumono una trentina di persone, per poi arrivare ad assumerne 150 presenti nei loro obiettivi e dicono che alcuni obiettivi vengono raggiunti solo nel caso in cui gli si consenta di farlo. 

Siccome io rispondo alla vostra interrogazione in cui si chiedeva chi dei componenti ha partecipato, a che titolo, con quale compito ha partecipato, volevo dire che penso che tutti i componenti della Giunta, soprattutto gli Assessori competenti, gli Assessori all’Urbanistica avessero i titoli per partecipare a qualsiasi riunione. 

Io mi riferisco proprio alle frasi delle interrogazioni. Tra parentesi, poi gli incontri ci sono stati perché non abbiamo mai nascosto le intenzioni come la ditta, penso che non le abbia mai nascoste.

D’altra parte, voglio ricordare che è stato sottoscritto un PEC che dava i poteri più ampi per quanto riguarda le capacità edificatorie della zona. 

Attualmente è tutto fermo, loro hanno demolito. Giustamente dicevi che al 15, non ricordo la data, se li avessero già demoliti, ce n’era su ancora uno perché c’era un contenzioso e abbiamo parlato poi dicendo che ci sembrava il caso, al di là che sembrava che probabilmente non fosse proprio in zona agricola, ma fosse nella zona edificabile, comunque l’ha demolito proprio nello spirito costruttivo, mi sembra che adesso si stia lavorando con quest’azienda. Sta quindi assumendo persone di Bellinzago perché qualcuno ha già incominciato. Noi non abbiamo in un ultimo incontro…, loro chiaramente ci tengono ed è inutile dirlo, per potere ampliare la loro attività che eventualmente quella zona che attualmente è una zona agricola possa ed era una delle cose che chiedevano come anche altre ditte lo chiedono.

Basta pensare a normalmente quante lettere arrivano anche da privati cittadini visto che andiamo nella revisione del Piano Regolatore, che chiedono che il proprio terreno, che magari è una zona standard, una zona vincolata, una zona non edificabile, possa diventare tale e quindi è nel pieno diritto di chiunque di chiedere alcune cose e di mettere anche per iscritto le cose. E non è il primo caso, anche altri, abbiamo già discusso di altre ditte, e poi comunque sono sempre gli atti amministrativi, le discussioni, e le decisioni insieme che possono fare arrivare a delle decisioni che poi possono essere condivise o non condivise. 

Io rispondevo proprio alle due domande che erano state fatte a chi dei componenti della Giunta avesse partecipato e a quale titolo.

Penso che comunque i titoli li avessero tutti. 

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI

Io ringrazio il sig. Sindaco, ma lei è stata abile a svicolare dal problema perché la nostra interrogazione si riferiva a quella lettera che parlava di accordi, non di tutti gli altri che sono arrivati dopo, dei quali siamo al corrente, ma volevamo sapere in quell’incontro chi ha partecipato e a che titolo, vista tutta la storia che noi diciamo. Per cui se la sua risposta è solo questa, noi ci riteniamo non soddisfatti… 

SINDACO 

…. della lettera?

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI

La lettera, inserimento area industriale …. Bellinzago Novarese, inserimento area industriale nostra proprietà di Bellinzago Novarese. 

“Come da colloqui da voi intercorsi con il nostro tecnico a fronte dell’insediamento del Piano Regolatore Generale, delle aree poste ad est del nostro costruendo complesso industriale come aree  D1, la MC Prefabbricati S.r.l. si impegna a realizzare una strada posta ad est delle strade stesse per una lunghezza di circa 180 metri, valore in opera equivalente a circa 180.000 Euro, con le stesse caratteristiche indicate nella convenzione a suo tempo stipulata per il Piano esecutivo D2, convenzionando la sua realizzazione entro tre anni dalla nostra prima richiesta di permesso di costruire. Cordiali saluti. 

SINDACO

Di fatto, questo accordo non è mai stato mantenuto perché come ho già detto anche nelle riunioni dei Capigruppo, non ci interessa questa strada. Quindi per dire che erano accordi intercorsi subito caduti quelli della strada, detto fra noi. La strada non è nell’interesse di quest’Amministrazione al momento, la strada. Per quello che dicevo che gli accordi, a volte sono quelle frasi già fatte. Scusate, non avrei dovuto intervenire. 

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI

Perché questa è un’interrogazione. Non potremmo neanche. Comunque è inerente a una delibera di Consiglio Comunale che è stata annullata, dieci giorni prima di questa lettera, dove nella mozione spiegheremo cosa è successo secondo noi. Però questa è la risposta. E’ inutile che ci stiamo a girare attorno. 

Comunque ci dichiariamo non soddisfatti. 

SINDACO

Va bene. Prendiamo atto della non soddisfazione della risposta. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.03.2007

PUNTO N. 4 O.d.G. – INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO ALLA BOZZA DI CONVENZIONE PER NUOVA SEDE A.I.B.

SINDACO

Passiamo al punto n.4: Interrogazione presentata dal gruppo consiliare “Bellinzago per tutti” in merito alla bozza di convenzione nuova sede A.I.B.

Interrogazione con richiesta di risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale. Oggetto: bozza di convenzione per nuova sede A.I.B. Letta la bozza di convenzione da stipularsi tra il Comune e la signora Fratina Anna Maria per la concessione in uso dei locali all’associazione A.I.B. già approvata all’unanimità dalla Giunta. Ricordando che la proposta della signora Fratini era già stata formulata ma mai accettata dalla precedente Amministrazione alle condizioni indicate nella bozza. Leggendo che il contratto avrà durata quindicennale con un esborso per il Comune di 180.000 Euro, più 5.000 Euro circa di adeguamento ISTAT, e che non è neppure stato previsto un eventuale prolungamento della convenzione a scadenza della stessa. Visto il carico aggiuntivo di spese per manutenzione ordinaria, migliorie aggiuntive ed utenze varie che faranno lievitare ulteriormente i costi, ritenendo comunque l’A.I.B. per importanza, disponibilità e senso civico, merita dal Comune un’adeguata sistemazione, il gruppo consiliare Bellinzago per tutti interroga l’Assessore competente per conoscere se: non ritenga che  un investimento di tale entità sia sproporzionato rispetto a ciò che sarà poi messo a disposizione dei volontari del gruppo A.I.B., sia una scelta amministrativamente corretta riparare edifici di un privato per riceverne un uso, tra l’altro, fortemente condizionato di soli 15 anni. Ritenga ben spesi oltre 185.000 Euro della comunità per poi restituire il tutto in perfetto stato al legittimo proprietario senza che l’Amministrazione possa campare alcuna opzione per il futuro. Non pensi che si possa anche prendere in considerazione un progetto globale più ampio che coinvolga eventualmente anche altri settori del volontariato. Il gruppo consiliare Bellinzago per tutti. 

La parola all’Assessore competente Giorgio Tettoni.  

ASSESSORE TETTONI

Partiamo dalla considerazione della proposta che era già stata fatta alla signora Frattini, mi sembra che la proposta precedente partiva dall’asserto che la proprietà doveva essere ceduta alla signora Frattini a titolo gratuito. Quindi il fatto che non sia stata accettata anche dalla signora Frattini, in questo caso, mi sembra abbastanza scontato. 

Seconda considerazione, la durata del contratto. Noi non abbiamo voluto impegnare oltre la durata quindicennale, anche perché le esigenze in un periodo così lungo, potrebbero effettivamente variare, cambiare le esigenze sia dell’Amministrazione che dell’A.I.B., quindi dare la possibilità di avere un’alternativa. 

Riguardo alla spesa totale, 180.000 Euro sono indubbiamente una cifra che considerata in questi termini, è una cifra abbastanza alta, splittata sull’anno diventa un affitto mensile di 1.000 Euro. Teniamo comunque presente che noi diamo già un contributo alla A.I.B. quale copertura delle spese per affitto attuale di di 5.160 Euro che A.I.B. utilizza completamente per il pagamento dell’affitto della sede attuale. Totale sul periodo di 15 anni sono 77.400 Euro che noi abbiamo comunque come esborso. Ma cercando di arrivare a dare una risposta organica su quelli che sono i quattro punti, non ritiene questa Giunta un investimento di tale entità sproporzionato rispetto a quello che verrà messo a disposizione? No, non lo riteniamo proprio. Vorrei portare a conoscenza qualche affitto che noi paghiamo per altre realtà: 600 Euro mensili per i due locali del Consorzio per le acque reflue. L’attuale sede costa, fatto il suo attuale rapporto mensile, 430 Euro. Il nuovo affitto passerebbe a 1.000, quindi non mi sembra di portare per la sistemazione che si andrà ad allocare una differenza molto alta. Un altro nodo spinoso che stiamo ancora pagando attualmente, l’affitto della biblioteca incide per una cifra di più di 2.000 Euro mensili. Visto che tu mi fai un riferimento preciso e mi chiedi se questo investimento è troppo, io ti faccio un riferimento su quelle che sono tutte le spese che per locazioni noi andiamo a sostenere anche per altri edifici.

Comunque, il secondo punto è quello che mi lascia più perplesso, se sia una scelta amministrativamente corretta, riparare edifici di un privato per riceverne un uso tra l’altro fortemente condizionato di soli 15 anni. 

Noi non ripariamo nessun edificio, in quanto tutta la sistemazione dei casseri, dei locali, dei cortili, la costruzione delle nuove autorimesse è a carico esclusivo della signora Frattini.

Cosa poi sia l’uso fortemente condizionato di questa struttura, sinceramente non lo so. Sui quindici anni, ho già detto in precedenza. 

Restituire un immobile in perfetto stato, conoscendo i signori della AIB, e come lavorano, sicuramente l’immobile verrà restituito in perfetto stato, sicuramente anche messo meglio di come probabilmente di fatto verrà dato in uso subito. 

Diciamo che comunque, visto il progetto che la signora Frattini ha fatto fare a sue spese e che ha presentato in questo Comune per l’approvazione, uno si accorge abbastanza immediatamente sarà difficile fare di quei locali un utilizzo diverso che non quello per cui sono stati destinati. Il progetto comprende non alcuni appartamenti che poi verranno riattati per essere utilizzati come sede della AIB, ma è una ristrutturazione dell’edificio in questione volta esclusivamente ad ospitare l’AIB. Il progetto stesso è stato concordato ampiamente con l’AIB. 

E’ stata l’AIB stessa che ha espresso quelle che erano le esigenze di superfici per autorimesse, per una sala per riunioni, delle loro sale tecniche, per i magazzini, per un’officina. Sicuramente i lavori che verranno fatti, ripeto, a spese della signora Frattini non sono sicuramente una sorta di speculazione o di spesa nostra per mettere a punto un edificio di un privato. 

Teniamo presente che all’interno di questo, sicuramente ci saranno anche le spese aggiunte di quelle che saranno le utenze, però l’accordo che è stato fatto con l’AIB consentirà  a noi  e a tutta la comunità di utilizzare anche quei locali per iniziative di carattere ambientale e loro si sono detti completamente disponibili per iniziative di questo genere. 

Teniamo presente che tra le altre cose verrà fatto un allacciamento diretto alla rete degli idranti per poter riempire velocemente anche le cisterne, i garage non sono garage che potranno essere affittati alle automobili normali,in quanto di altezza superiore alla media per poter ospitare i mezzi. E’ difficile che la signora Frattini possa, fra quindici anni, rientrare in possesso di questo stabile e di poterne fare un utilizzo diverso da quello per cui è stato pensato e progettato. Quarto punto: non pensi che si possa prendere in considerazione un progetto globale più ampio che coinvolga eventualmente anche gli altri settori del volontariato? 

Nell’intenzione della nostra Amministrazione c’era quella di portare l’AIB in una posizione più centrale. E’ stato giustamente riconosciuto anche nella vostra interrogazione, l’importanza della AIB, la loro disponibilità in tutti i momenti e per tutte le iniziative. 

Ci sembrava giusto che anche la loro collocazione fosse effettivamente più centrale rispetto al paese. Non sono state espresse le benché minime perplessità rispetto all’uscita sulla strada, uscita che invece crea in prossimità dell’incrocio con via Ticino, notevole difficoltà ai mezzi attuali perché tutte le volte che si esce da là in un incrocio che è già abbastanza tribolato, per incidenti piccoli o grandi che siano, tutte le volte è una sorta di terno a lotto. Tra l’altro le uscite sono vincolate e fatte in modo contrario con cui sono stati inseriti i mezzi perché all’interno del cortile non c’è nessuna possibilità di manovra soprattutto per i mezzi più grossi. Certo sarebbe stato bello avere qualche migliaio di mq di terreno disponibile per una nuova costruzione, ma come vedremo anche dopo, in seguito da problemi di bilancio, riuscire a reperire adesso le risorse per impegnarsi in un’unica opera che chiaramente dovrebbe essere un’opera nuova che ospiti oltre che l’AIB anche le altre associazioni, mi sembra al momento attuale, una quasi utopia. Ecco perché questo ci è sembrato un sistema per garantire una sistemazione non solo decorosa, ma veramente rispondente al servizio che l’AIB in questo momento sta facendo. 

SINDACO

La parola all’interrogante. Risponde Claudio Miglio.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Innanzi tutto, chiedo scusa perché ho una fastidiosissima tosse che mi impedisce quasi di parlare. Io non voglio ribattere punto su punto quello che ha detto Giorgio perché ha detto cose, alcune giuste e altre assolutamente false, come ad esempio 5.160 Euro all’anno di affitto perché l’affitto era stato convenuto in 2.500.000 di Lire e non credo che gli ultimi due anni sia raddoppiato, ulteriori 2.500 Euro erano di contributi, l’affitto è di 2.500 Euro circa per la sede A.I.B., questo per la precisione. 

Come dicevo, non voglio ribattere punto su punto perché mi sembra sterile. Voglio fare un discorso un attimino più ampio, perché questa cosa della sistemazione della A.I.B. è un problema direi decennale. Se vi ricordate prima era qui nel vecchio Municipio con un sacco di problemi annessi e connessi, poi l’A.I.B. ovviamente è cresciuta, abbiamo trovato la sistemazione  che al momento ci sembrava ed è stata, al  momento anche accettata dal gruppo A.I.B. come adeguata, che ovviamente adesso adeguata non è più, per cui giustamente nasce questa necessità di spostarsi. 

Noi ci abbiamo già pensato, a suo tempo, sono partito da quando sono entrato io in Amministrazione, quindi la storia è ancora giustamente più lunga, va bene, ti ringrazio per la precisazione. Per cui il problema di sistemare degnamente un gruppo come l’A.I.B., che ha tutti i diritti di trovare la sistemazione più adeguata possibile, era già stata affrontata anche da noi. 

Negli ultimi mesi della passata Amministrazione si era anche accennato alla possibilità di risolvere, una volta per tutte, questa problematica e si era pensato ad una struttura multifunzionale laddove i metri quadrati sono più di un migliaio, e li abbiamo già, sono del Comune, davanti al cimitero. Era un luogo che andava benissimo, perché ricordo all’Assessore Tettoni che l’A.I.B. non ha bisogno di essere in centro, ma ha bisogno di essere abbastanza fuori, non dico in campagna, ma abbastanza fuori perché di solito gli incendi li vanno a spegnere in campagna, per cui se fossero qua  in cortile, in centro, qualche difficoltà in più ce l’avrebbero. Quindi si era pensato a quell’area come ideale destinazione di una struttura multifunzionale che avrebbe potuto contenere non soltanto il gruppo  di volontari di A.I.B., ma anche eventualmente gli altri gruppi di volontariato cercando di razionalizzare, in un certo qual modo quello che è il lavoro assolutamente fondamentale per il nostro paese cioè il lavoro dei volontari che  ricordo sono sicuramente l’A.I.B., ma anche sicuramente altri gruppi che ben conosciamo. Quest’idea ovviamente non era stata sviscerata per motivi ovvi che tutti noi conosciamo.

Quando si era pensato a questa opera ci era sembrata una soluzione ottimale, una soluzione che consentisse sicuramente di spendere dei soldi anche molti soldi, ma alla fine questi soldi, questa struttura sarebbe rimasta patrimonio dei bellinzaghesi perché una volta per tutte sarebbe stata una struttura definitiva che avrebbe risolto, non soltanto per qualche anno, ma sicuramente per molti decenni i problemi dell’associazione.

La proposta della signora Frattini, a differenza di quello che dice Giorgio ci fu formulata in termini più o meno simili a quelli attuali ma in maniera, credo in due volte sicuramente. Noi avevamo chiesto alla signora che pensasse a una soluzione elegante, tipo un lascito o qualcosa del genere perché giustamente ci sembrava corretto sì spendere soldi della cittadinanza, dei contribuenti, però che qualcosa rimanesse e l’idea del lascito era qualcosa che ci era passata per la testa, e che la signora Frattini aveva, per ovvi motivi suoi, rifiutato. Ora ci troviamo a ripercorrere ancora questa soluzione. 

Il gruppo dell’A.I.B. è un gruppo che conosco bene, che non ha mai chiesto niente se non il necessario per operare, ma mi sembra che lì, anche a lavori fatti, avranno purtroppo solo il necessario, non avranno molto di più del necessario.

Avranno dei casseri che attualmente sono cadenti che verranno ristrutturati sì dalla signora Frattini sono d’accordo, mi sono espresso male nell’interrogazione, i soldi non sono quelli del Comune, sono della signora Frattini, ma poi noi glieli ridiamo tutti, uno sull’altro. Alla fine, facciamo pure della filosofia, però i casseri glieli paghiamo noi, per forza glieli paghiamo noi e dopo quindici anni non ci resta niente perché la convenzione, la bozza di convenzione perché fate ancora in tempo a cambiarla, io non sto dicendo che questa non sia una soluzione da perseguire, intendiamoci, sto dicendo che questa bozza non va assolutamente bene, prima di tutto perché non può tenere conto di quindici anni e basta, senza tenere aperta la possibilità di un rinnovo, senza dire: rimettiamoci seduti attorno a un tavolo, discutiamo, l’ A.B.I.  non ha esigenze maggiori, può andare bene ancora, parliamone. I soldi li abbiamo tirati fuori e vediamo se si può ridiscutere questa cosa. Poi tu mi parli che non ci sono vincoli. Io qua leggo soltanto questa frase: qualsiasi diversa utilizzazione delle precedenti dovrà essere preventivamente ed espressamente autorizzata dalla parte locatrice. Voglio dire: il Comune aiuta, contribuisce a sistemare degli edifici in uso ad un’associazione che lavora per il Comune, possibile che non possa pensare una sera e dire: va bene, chiediamo in prestito una sala, la prima cosa che mi passa per la testa. E’ una bozza assolutamente limitante e soprattutto che non tiene conto della possibilità di poter poi proseguire questa cosa nel tempo. Quindi direi, noi avevamo sempre pensato a questa struttura polivalente perché è un lavoro fatto per sempre, poi il patto di stabilità, noi stiamo dando tutti la colpa al patto di stabilità, io non lo so. Io credo che i mutui si possano ancora accendere…

SINDACO

No, dopo no… 

Mi spiace, infatti tutti i Comuni si stanno lamentando a destra e a sinistra perché è la peggior Finanziaria che potesse esserci. 

Lo sai perché, purtroppo, lo spiegheremo nel bilancio, l’altra volta ho provato a dirtelo, che tu devi già all’inizio..del patto di stabilità, non puoi come prima, perché altrimenti già subito non fai niente. Vorrei subito ricordare comunque che, nel cosiddetto libro dei sogni che ha fatto la passata Amministrazione, non c’era mai stato dentro per nessuno degli anni quel posto con quanto tu stai affermando adesso. 

Mi fa piacere che avete pensato dopo, perché comunque siccome quando siamo arrivati al triennale era il vostro, non c’era, nel 2004, 2005 e 2006. Mi fa piacere.

_______ 

Intervento fuori microfono

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Mi hai interrotto, io ho detto che negli ultimi mesi della passata Amministrazione si era pensato e l’A.B.I. che è qui presente può confermare che si era pensato a una soluzione del genere. Hai capito? La prossima volta, innanzi tutto, non mi interrompi e poi stai a sentire bene quello che ti dico, perché tu non devi giocare sulle parole degli altri, altrimenti noi giochiamo sulle vostre, voglio vedere dove mettete i 5.160 Euro di affitto quando sono la metà, visto che vogliamo giocare sulle parole. E chiudo, se non si possono accendere i mutui ci sono ancora enti che in cambio di progetti, e in cambio di idee, i soldi li danno. Bisogna alzare il sedere dalla sedia e andare a cercarli perché gli enti li erogano ancora. Quindi invito l’Assessore competente e il Sindaco ad attivarsi e a darsi da fare e attivarsi per questo prima di dire che i soldi non ci sono. 

Ci sembra pertanto che questa soluzione sia assolutamente da bocciare, il nostro gruppo ritiene che non sia assolutamente adeguata per cui crediamo che non si possa che considerarsi non soddisfatti. 

SINDACO


Va bene prendiamo atto, poi passeremo una copia della Finanziaria perché ci sono i Comuni che stanno rinunciando ai contributi dalla Regione perché non sono in grado, visto la Finanziaria, di potere accettare anche se metà vengono dalla Regione. Quindi inviteremo, quando presenteremo il bilancio a leggerlo attentamente e a vedere i limiti di questa Finanziaria, nonostante che qualche gruppo ha detto, in qualche Conferenza, che fosse quella migliore, infatti si stanno lamentando i Sindaci di Destra e di Sinistra proprio per i lacci che mette pesanti. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.03.2007

PUNTO N. 5 O.d.G. – INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO AL COLLEGAMENTO VIARIO TRA VIA PASCOLI E VIA CAMERI. 

SINDACO

Passiamo al punto n. 5: interpellanza presentata dal gruppo consiliare “L’idea per Bellinzago” in merito al collegamento viario tra via Pascoli e via Cameri. 

Lo daremo comunque al Capogruppo in modo che studi bene la Finanziaria e poi vedremo che anche i 200.000 Euro che alcuni Comuni pensavano di avere, adesso è un laccio che non riescono ad accettare perché se possono spendere 200.000 Euro in tutto non sanno come fare. 

Leggo l’oggetto: interpellanza in merito alla risposta scritta dall’Assessore all’Urbanistica, la nostra interrogazione prot. 18661 del 2.11.2996. 

Il Gruppo Consiliare l’Idea per Bellinzago a seguito della risposta scritta dell’Assessore De Angeli prot. 20130 del 24.11.2006 spedita il 1.12.2006, da noi ricevuta il 02.12.2006 interpella l’Assessore De Angeli in merito al collegamento viario tra via Pascoli e via Cameri, il gruppo l’Idea per Bellinzago chiede che la prossima interpellanza venga iscritta nell’Ordine del Giorno della seduta del prossimo Consiglio Comunale. Cordialmente”. Prima di cedere la parola a voi, volevo solo dire che purtroppo, spesso me ne rendo conto, perché uno dice prot. del 24.11 spedita il 2.12 ed è una cosa che ci siamo accorti che si sono verificati dei problemi nella spedizione. 

Quindi non è colpa, a volte, di chi la scrive, ma il problema di quando viene spedita, perché c’è stato un periodo che, a causa di qualche problema di salute, la posta è rimasta giacente per qualche periodo. 

Volevo solo dire perché uno che la vede, l’avete ricevuta il 2 e spedita l’1, una lettera del 24.11 si scopre che è spedita da più di sei, sette giorni. Siccome delle volte abbiamo provveduto, da quando il personale ha problemi di salute, adesso si stanno verificando alcuni piccoli problemi, non possiamo che rammaricarci che a volte viene protocollata, e poi rimane lì giacente. La parola all’interpellante. Giovanni Delconti. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Buona sera a tutti. Partiamo da questa precisazione della data perché è fresca e quindi la escludiamo subito. Noi non volevamo accusare nessuno, né il personale, né le Poste, volevamo solo fare questa precisazione perché il giorno 27 c’era stato il Consiglio Comunale. 

Siccome all’interrogazione scritta, per regolamento si risponde in 15 giorni, ed essendo quella sera del 27, successiva alla data inserita nella risposta, pensavamo che quella sera, visto che abbiamo detto che le risposte non erano arrivate ed erano passati 30 giorni, che l’Assessore dicesse: l’ho scritta il 24. Allora abbiamo messo: guarda, che dopo il Consiglio, è stata spedita il 1 e l’abbiamo ricevuta il 2. Abbiamo solo voluto dire che erano passati troppi giorni da quel Consiglio. 

Però escludiamo subito questo problema di date, che non era accusatorio di nessuno, ma voleva solo fare vedere che eravamo fuori tempo rispetto ai Regolamenti. Per quanto riguarda questa interpellanza, che è stata presentata anche questa agli inizi di dicembre, che poi per quell’intermezzo del Consiglio andato a buco e poi …(fine nastro)…. un Consiglio imminente prima delle feste di Natale e poi perché sono passati un po’ di giorni, è arrivata ad essere discussa dopo tre mesi abbondanti in questo Consiglio. 

Anche se un’appendice, un altro gruppo di Minoranza l’aveva già portata al Consiglio prima delle feste, noi qua vorremmo introdurre un argomento che riteniamo molto importante. 

L’argomento che riteniamo importante è che in questo caso sembra aleggiare l’assenza dell’Assessore, un Assessore in questo ruolo, non si è mai sentito, non si è mai percepito un suo provvedimento, non si è mai avuta una sua delucidazione vuoi perché una volta si è scappati dal Consiglio, vuoi perché una volta non si è inserito quindi non si è mai saputo bene il suo punto di vista. Invece noi siamo convinti che l’Assessore De Angeli ha avuto una forte presenza in questo argomento. Perché? Proviamo fare un po’ di sana informazione come piace a noi, raccontando un po’ come si sono svolti i fatti. Questa pratica risale all’Amministrazione precedente che, approvando un PEG, che collegava la via Cameri con la via Pascoli, all’inizio del 2004, dava modo di fare partire un iter di urbanizzazione in quel settore, che come stiamo vedendo si sta adagio adagio, popolando, che è un quartiere abbastanza grosso. Quella delibera viene fatta il 12.02.2004. Però ci ricordiamo tutti, perché comunque la si seguiva, già dal 2003 l’Amministrazione precedente aveva convocato i proprietari, parlava con i proprietari, cercava di spiegare cosa si stava preparando, era un PEG che l’arch. Colombo aveva presentato già con un anno e mezzo o due addirittura di anticipo rispetto alla delibera di Consiglio Comunale. Quando è stata deliberata dalla precedente Amministrazione, nessuno, l’Assessore De Angeli, si è opposto alla Pubblicazione nell’Albo Pretorio. 

Quindi nessun proprietario ha fatto quello che la legge gli consente, di opporsi nel momento in cui un organismo sovrano sul territorio, nel Consiglio Comunale modifica o cambia la destinazione urbanistica di un fondo. 

E questo, comincerei a dire che è molto importante perché siamo all’inizio del 2004. A giugno del 2004 come tutti sanno, ci sono state le elezioni, l’Amministrazione è cambiata, c’è stata la nuova Amministrazione e c’è stato il nuovo Assessore all’Urbanistica e Lavori Pubblici. 

All’inizio del 2005, però presentata verso la fine del 2004, con permesso di costruire 9304 del 10 gennaio viene presentata una pratica edilizia da parte di una proprietà d cui in questo caso vogliamo specificare due cose, lei era dipendente di questa proprietà ed era l’Assessore all’Urbanistica e in quel momento non era ancora subentrata la nuova normativa sulla Commissione Edilizia, faceva parte anche della Commissione Edilizia, quindi era al corrente di come si svolgevano le pratiche edilizie, dell’andamento urbanistico e di tutto quello che ruotava intorno al mondo dell’iniziativa privata a Bellinzago. 

Abbiamo questa presentazione di questa pratica che, dichiarata dal professionista che è anche direttore dei lavori e controfirmata dalla proprietà dichiara delle misure specifiche, cioè come si rileva dai disegni viene autorizzata una costruzione che deve stare 5 metri dalla recinzione lo spigolo, 3 metri di piste ciclabili, 8 metri di carreggiata viaria. Questo è quanto viene dichiarato e viene approvato dal nostro Ufficio Tecnico. Dopodiché al 20 di gennaio vengono iniziati subito i lavori da parte della proprietà che comincia i lavori del lotto. 

Nel frattempo, al 13 giugno del 2005, circa un anno dopo che lei ha preso la carica di Assessore, devo pensare che in quei mesi stava seguendo questa progettazione da parte dell’Ufficio Tecnico, viene approvato, con una delibera di Giunta, un progetto esecutivo e definitivo della strada che collegherà la via Cameri con la via Pascoli. 

Quindi quella esse, per intenderci e fare capire anche ai nostri cittadini presenti, che collega, appena dopo la rotonda della via Cameri, il cimitero e va a sfociare sulla via Pascoli. Questa esse viene progettata dall’Ufficio Tecnico, quindi seguita anche da lei perché avrà certamente portato alla discussione in Giunta, viene progettata con 8 metri di larghezza di carreggiata viaria e tre metri di pista ciclabile. Questo sempre senza che nessuno obietti nulla o faccia qualche sforzo. Dopodiché cosa succede? Il progetto viene approvato dalla Giunta e il progetto approvato dalla Giunta inizia il suo iter. Il responsabile dell’Ufficio Tecnico, con una determina, incarica il professionista di tracciare la strada, il topografo traccia la strada e si parte con l’avvio del procedimento per l’acquisizione del terreno, siamo a settembre del 2005. Quindi tutto  molto velocemente, molto seguito immagino anche da lei. 

Quando si fanno gli avvii di procedimento per l’acquisizione dei terreni, cosa succede? Viene firmato un verbale di cessione amichevole tra l’Amministrazione Comunale e il proprietario del fondo, normalmente è quella la sede, se qualcuno ha qualcosa da dire, lo fa presente. 

In quella sede vengono accettate le metrature parziali perché si faranno definitive dopo la realizzazione della costruzione, in questo caso della strada, vengono accettate le condizioni e vengono spediti i verbali controfirmati dalle proprietà alle proprietà stesse perché hanno trenta giorni per potervi ricorrere. Anche in questo caso nessuno ha ricorso e ha posto nulla contro il progetto. Poi alla fine del 2005, inizio del 2006 lei lascia l’impresa e passa ad un’altra impresa. A febbraio del 2006 iniziano i lavori della strada di penetrazione. Questi lavori in subappalto, mi corregga se sbaglio, può essere anche in appalto, a me sembra in subappalto, passano all’impresa per la quale lei lavora. Quindi lei in questo momento conosce, fino all’inizio 2006, il progetto della strada perché l’ha seguito come Assessore, non l’ha ricevuto dalla precedente Amministrazione, conosce tutto l’iter del Piano Esecutivo che ha ricevuto dalla precedente Amministrazione, la quale aveva seguito la prassi logica e corretta, e aveva instaurato con i proprietari un certo periodo di discussione che c’è sempre quando si fanno interventi pubblici. Conosce la pratica edilizia del privato che, guarda caso, era anche la ditta per la quale lavorava. Conosce anche tutti gli appalti e i tempi di realizzazione della strada perché lei entra a fare parte dell’organico di questa nuova ditta. 

Poi cosa succede? Qualcosa di strano. Le case sono finite. A maggio del 2006 appare un setto di recinzione, in quella posizione stranamente appena sbancata la strada di realizzazione comunale, quel setto di recinzione, guarda caso, perché questo ci è stato detto, noi non l’avevamo neanche visto, è una strada non molto frequentata da alcuni di noi per cui c’è stato detto all’inizio che non era neanche collegata alle testate. 

Questo quasi a fare presagire che era lì, che non si sapeva come era stato fatto, il perché e il per come. 

Poi, allora, a fronte di tutte le segnalazioni che dicevano: lì hanno costruito la recinzione sulla strada, ecc., noi ci siamo recati all’Ufficio Tecnico.

Quel giorno che ci recammo all’Ufficio Tecnico, eravamo diversi del nostro gruppo per chiedere informazioni su questo argomento, fu un giorno speciale perché segnalammo anche l’abuso al cementificio, quindi un giorno da segnare con la x perché si evidenziarono notevoli problemi sotto l’aspetto edilizio sul nostro territorio, e in questa situazione cosa è successo? Che noi facciamo ora alcune domande, dopodiché tutti sanno com’è finita, lì è stato sbancato, è stato asfaltato in fretta e furia ecc.

Noi facciamo alcune domande: supponiamo che non fosse stata sbancata la strada comunale, quella recinzione ostruiva per m 1,80 una stradina poderale che era già utilizzata dai residenti e da tutti coloro che avevano le proprietà in quell’angolo. Come avrebbero fatto a transitare su quella strada, se la recinzione fosse stata costruita senza lo sbancamento. 

Questa è la prima domanda che noi non possiamo… perché comunque quella realtà è una realtà che esisteva da più di trenta anni. 

Quindi se anche qualcuno aveva da paventare particolari proprietà, era …

Ma poi non è ancora finita, perché dopo quel periodo di discussione, molto probabilmente l’Ufficio Tecnico si era preoccupato perché a noi aveva detto che era già uscito e aveva notato anche lui qualcosa che non quadrava, è stato chiesto un parere a un legale e noi fortuitamente l’abbiamo trovato al Protocollo perché cercavamo alcune lettere dalla MC Prefabbricati. 

E ci siamo accorti del nome di un legale, un certo avvocato Pagani, che ci è balzato all’occhio perché De Marchi aveva detto: di solito è l’avvocato Monteverde, abbiamo trovato e l’ha fatto Pagani. 

Abbiamo preso la lettera e abbiamo detto: non è … Assessore, l’ha pagato il Comune l’avvocato. La lettera che viene spedita, la lettera portava due punti, un punto riguardava la MC, ma su quello ci torneremo perché era oggetto di una variante edilizia che è stata fatta in un passato Consiglio e quindi lì ci torneremo quando parleremo della mozione. 

Ma la lettera dell’avvocato dice: sul lato sud sono state edificate alcune costruzioni che devono osservare, tutte, una fascia di rispetto di m. 5 dal ciglio stradale, o nello specifico dalla pista ciclabile. In particolare, come mi avete riferito, e qui si riferisce o a lei o all’Ufficio Tecnico, una di queste edificata è m. 3,20 dalla linea della pista ciclabile in luogo dei 5 m previsti dal Codice della Strada. 

Noi sul Codice della Strada non ci vogliamo più tornare perché ne abbiamo già dette a sufficienza in questo Consiglio Comunale, però evidentemente, anche qui non si è capito bene dove si doveva andare perché lì è evidente che qualcuno ha sbagliato, perché se il progettista, il direttore dei lavori segnala: 5 metri, più 3 più 8, lei va a fare lo sbancamento e quei 16 metri non ci sono più, qualcosa non torna, qualcosa è andato male. Di chi è la colpa? Non si può dire. Va bene così, chiudiamo un occhio e accatastiamo la strada così, perché quando noi chiediamo la relazione scritta, Assessore De Angeli, le chiediamo: come giustifica un accatastamento del genere e lei ci risponde: l’hanno fatto due tecnici. 

E’ chiaro. Chi fa l’accatastamento al Catasto? Lo fanno due tecnici abilitati all’Ordine. Noi non abbiamo mica detto chi l’ha fatto. Noi stiamo dicendo se è possibile vedere una strada, che parte 11 metri e arriva gli ultimi 20  metri con una risega di 2 metri di rientranza. Se possibile, oggi, nel 2007 fare un accatastamento perché qualcosa è stato sbagliato e non torna di una strada…, allora diamo indietro la terra a tutti, perché non è giusto che qualcuno abbia perso tanto terreno a fronte di qualcun altro che non l’ha perso, oppure ci dica lei chi ha sbagliato, perché qui comunque qualcuno ha sbagliato. 

Non si può dire, come lei ha detto prima delle feste, all’altro gruppo, i disallineamenti, le recinzioni sono dovuti al fatto che rileviamo con il satellite i punti del Catasto. No, perché con questo sistema qui, caro Assessore, abbiamo, ha messo in piedi un sistema gravissimo che sarà un precedente gravissimo perché noi pensiamo al singolo cittadino che, poverino, deve stare attento dove fa il pilastro, dove apre la finestra, dove apre il balcone perché subito viene fermato e pensiamo invece alle imprese che questo disallineamento diventerà un gioco ormai, perché i 20 – 30 cm andranno e torneranno come uno vorrà. Basterà farli dire da un topografo perché dopo a contromisurarlo non è così semplice, quindi basterà farlo dire a un topografo, che controfirma l’elaborato e finisce lì, ma se un legale pagato da voi vi ha detto una cosa, e voi siete andati avanti…, io qui su questo argomento dico: lei era presente dall’inizio alla fine di questo iter procedurale. Lei sapeva tutto. 

Sappiamo, anche perché qualcuno l’ha anche visto, che ci sono state delle discussioni sul posto. 

Chiaramente c’è qualche fettina che andava limata, c’era qualche soluzione che si poteva trovare in Consiglio Comunale. Se  c’erano stati degli errori grossolani di progettazione, qualcuno la colpa ce l’ha di questa cosa qua. 

Non si può scrivere: va tutto bene, lei ci risponde sull’interrogazione nostra: va tutto bene, secondo lo stato di fatto è tutto ok. Allora quelli che hanno presentato le misure hanno scritto che pensavano e che non è. Voi avete fatto una cosa che pensavate e non è, alla fine: lascia stare, va tutto bene. 

Va bene così. Qualcuno ha sbagliato e su queste cose qui, quando l’altra volta la Capogruppo Bifulco ci ha detto che su questo argomento non si tornava perché lei aveva già risposto per iscritto e quindi era inutile fare semplici polemiche e non avevano tempo da perdere e quindi abbandonavano e se ne andavano a casa, i discorsi sono di due generi. Noi il Consiglio precedente l’abbiamo abbandonato chiedendovi di poter spostare quei punti che riguardavano quella variante, che noi avevamo da parlare, perché come vede, noi sapevamo che l’avvocato aveva detto una cosa diversa da quella che avete approvato, però siccome era l’una, abbiamo detto: siccome l’argomento è corposo possiamo spostarlo ad un altro Consiglio? Tra una settimana, dieci giorni? Voi avete detto di no. Allora a quel punto noi siamo usciti. Ma lei, Assessore, è stato interpellato, lei è comunque pagato e quella sera non doveva uscire dal Consiglio rispondeva all’interpellanza. Oggi mi dispiace che l’interpellanza si è protratta di tre mesi, ma quello che è accaduto comunque, si ricordi, perché lei adesso potrà trovare qualsiasi risposta possibile e immaginabile, ma i fatti sono questi: ci sono dei disegni con delle misure e dei cartografici finali che hanno sistemato una situazione che non è corretta, con un parere di un avvocato che è contro, però questo sarà un grave precedente, se lo ricordi. Ogni volta che un Comune farà un intervento ci sarà una discussione sulla recinzione, perché fossi anch’io uno dei professionisti, direi: là è stato fatto così perché non si può mettere a posto, perché qui non si può fare così. Si troveranno sempre delle mediazioni che non vanno bene. Grazie. 

ASSESSORE DE ANGELI

Io mi ero ripromesso di essere, tutto sommato, piuttosto breve, perché ritengo che il problema sia stato molto enfatizzato, e adesso spiegherò anche i motivi, purtroppo non sarò molto breve su questo tema perché devo rispondere a tutta una serie di argomentazioni che sono state fin qui portate. Argomentazioni che leggendo fra le righe, torna un po’ a bomba visto che il vostro gruppo aveva un pochettino dato il là al discorso, aveva presentato un documento sul conflitto d’interesse. Vedo che ancora per vie traverse, il tema vi solletica e vi stuzzica. A mio avviso le cose sono molto più semplici di quello che possono apparire. 

Anzitutto, Delconti caro, lei è molto abile, è molto bravo nell’esporre i fatti, avvalendosi di documentazioni ecc., però cerco di andare per gradi per fare capire a chi ascolta che l’Assessore risponde a delle interrogazioni in un certo modo perché le domande sono poste in un certo modo, ovvero le risposte che si ottengono sono sempre in ragione di come vengono poste le domande. Quando lei, prima, mi accusa di avere dato una risposta molto evasiva sul discorso accatastamento, io innanzi tutto alla sua domanda, come giustifica un simile accatastamento, domanda che ha una vaghezza paurosa, rispondo: si ravvisa che c’è rispondenza tra l’accatastamento presentato dal tecnico Leonardi Claudio, che è il tecnico della ditta che ha realizzato la recinzione, e il frazionamento depositato in data 25.08.2006 a firma del tecnico Delconti Massimo per conto del Comune. 

Quindi quando si vuole strumentalizzare determinate risposte dell’Assessore è perché comunque le domande sono state poste in maniera abbastanza evasiva. Cosa contraria a quello che accade in Consiglio Comunale, perché in Consiglio Comunale tutto siete tranne che evasivi. 

Quando ponete le domande per iscritto all’amministratore, nel caso a me, avete scritto: allo stato attuale dei lavori corrisponde a quanto realizzato dall’Ufficio Tecnico geometra Battioni nel permesso di costruire 93.04? 

La risposta è: sì, signori, in riferimento a quello che mi dite, tutto corrisponde, si riscontra corrispondenza tra l’edificato e quanto licenziato dall’Ufficio Tecnico che ha licenziato la pratica 93.04 dopo avere avuto ovviamente il preventivo della Commissione Edilizia, ecc.

Quindi questo è il primo punto che vorrei un po’ stigmatizzare. 

Ponete delle domande in maniera molto evasiva per avere delle risposte evasive per accusare in Consiglio Comunale l’Assessore di avervi dato delle risposte evasive. 

Questo è il primo punto.

Il secondo punto che vorrei stigmatizzare e mi consenta di farlo, è sempre questo metodo che avete di dire le mezze verità e mi riferisco al parere legale famoso, perché quel parere legale famoso consta di due documenti. Lei ha letto una parte del secondo perché quel parere legale lì che lei ha nominato è datato 26 luglio, quel parere legale del 26 luglio, adesso ne leggerò alcuni stralci è stato implementato integrato con una comunicazione successiva che è pervenuta successivamente in settembre. Il parere legale è stato chiesto molto semplicemente perché ci si è posti il problema di questo disallineamento delle recinzioni. 

E’ stato ricostruito il perché di questo disallineamento delle recinzioni. Il disallineamento delle recinzioni sostanzialmente avviene per un motivo molto semplice, perché la recinzione preesistente non è sulla dividente catastale effettiva di quel mappale, ecco che quindi chi è andato a edificare successivamente ha realizzato quella recinzione che voi vedete disallineata di 80 90 cm perché la dividente catastale è in quel punto, tanto è vero, lei faceva riferimento a delle discussioni che c’erano state sul posto. Sul posto sono state fatte tutte le verifiche possibili da fare. E’ stato chiesto anche un parere pro veritate all’estensore del Piano, all’arch. Colombo il quale ci invia un documento che sicuramente avrete, perché so che siete andati in Ufficio Tecnico e avete preso tutto quello che poteva servire per questa cosa, il parere dell’estensore del Piano è il seguente: mi pregio comunicarle che nella tavola 2 del Piano Particolareggiato di cui all’oggetto, planimetria catastale con individuazione delle aree in cessione, i sedimi delle stesse sono riferite alle dividenti del Catasto terreni e identificati in legenda come aree geometriche. Pertanto gli allineamenti da tenersi nel tracciare tutte le aree del Piano particolareggiato in cessione al Comune risultano essere relative alle dividenti catastali.

Allora, la dividente catastale qual è? La dividente catastale non è come si potrebbe erroneamente pensare quella sulla quale incideva la recinzione preesistente, in buona sostanza, della falegnameria, non è quella, quella recinzione lì è arretrata rispetto alla dividente catastale. 

Il secondo punto relativo sempre al vostro metodo di dire delle mezze verità è relativo al fatto che in appalto, e il progetto è relativo a una strada di 8 metri, non è stata appaltata nessuna pista ciclabile, non è stata appaltata nessuna cosa di diverso da quello che è stato realizzato, cioè una strada di 8 metri.

Ci si è posti chiaramente il problema di un’eventuale pista ciclabile quale allineamento potrebbe avere avuto, visto che c’è questa discrepanza tra le due recinzioni. Ecco il perché si è pensato di verificare con il legale quali potessero essere le eventuali strade da poter percorrere. Il legale nel foglio che sicuramente avete, ma che vi siete dimenticati di leggere perché vi interessava più puntualizzare alcune cose che erano funzionali alla vostra interpellanza. Il legale dice: di questi lotti, il 302 e il 303 che sono i lotti in questione, sono stati edificati garantendo una fascia di rispetto di tre metri dal ciglio previsto della strada. Nel redigere il progetto delle strade tuttavia è emerso che le edificazioni non sono allineate, come ho appena detto pur rispettando le distanze dovute. La qualcosa determina l’impossibilità di progettazione della realizzanda, futura pista ciclabile, posto che per la parte che costeggia un mappale, essa sarebbe occupata dalla costruzione ivi eretta, cioè quel famoso muretto. Sarebbe quindi interrotta o comunque avrebbe un andamento irregolare. Il procedimento di esproprio per la realizzazione di tale strada si è già concluso, mi si chiede come poter procedere, atteso che allo stato la pista ciclabile pur prevista non è di immediata realizzazione. 

Il legale dice: l’unica soluzione percorribile come ho avuto di evidenziare nel corso del nostro colloquio, è quella di dare corso, allorché sarà attuale la realizzazione della pista ciclabile e stanziato il relativo fondo economico, ad un secondo esproprio manifestando, in quella sede, l’attualità dell’interesse pubblico alla realizzazione dell’opera in modo corretto, ossia in linea retta eliminando l’attuale ostacolo costruito dal difetto di allineamento tra i due fondi contigui. Quindi in buona sostanza cosa ci dice il legale? Nel momento in cui nel progetto sarà realizzata una nuova pista ciclabile, un secondo esproprio farà in modo che quella recinzione che al momento ostruisce il percorso venga riallineata e arretrata. 

Il legale per scrupolo successivamente invia un ulteriore secondo parere che è quello che avete stralciato voi e che avete interpretato in maniera funzionale alla vostra causa, aprendo così, seguo il mio parere del 26 luglio quello che ho appena citato, redatto sulla scorta delle informazioni da voi ricevute nell’incontro presso il mio studio, nei giorni precedenti per sottoporre alla vostra attenzione alcune considerazioni supplementari. Poi ribadisce nel punto successivo: fermo quanto ho scritto e perciò ribadendo che la decisione di procedere a un secondo esproprio è da ritenersi adeguata, poi prosegue con una serie di altre considerazioni che avrebbero motivo di essere se fossero per scrupolo, il legale dice: verificate determinate situazioni di irregolarità nella costruzione ecc., cosa che abbiamo visto perché la costruzione è regolare. A questo punto io direi che tutta questa grande enfasi surrogata già da due interrogazioni anche se non metterei sullo stesso piano quella precedente, perché quella precedente dell’altro gruppo consiliare che avevamo sviluppato nel Consiglio passato veramente verteva non su quell’angolo lì, ma verteva su un allineamento, perlomeno questo era il tema che era emerso dalla lettura di quell’interrogazione, parlava di un disallineamento probabilmente una proprietà veramente iellata questa qua, presente sulla via Cameri che è l’angolo opposto, non è quello di cui si sta parlando adesso. Per cui fermo restando che esiste un parere legale, esiste un parere pro veritatae di colui che ha redatto il Piano, fermo restando che in buona sostanza è un problema francamente di una rilevanza ritengo abbastanza relativa e che possa essere tranquillamente risolto, così come abbiamo visto, io ritengo che tutto sommato si sia un po’ troppo enfatizzato il problema e si sia un pochino forse un po’ troppo strumentalizzato.

CONSIGLIERE DELCONTI

Posso?

Mi tocca la replica, è giusto. Io non ho superato i miei tempi. La vedo turbato questa sera, non aspettava forse una cosa così puntigliosa e rigogliosa e vedo che arrampicarsi sui vetri non è il suo sport. Io ho fatto delle precisazioni agli atti verificabili da qualsiasi cittadino come sono gli atti che io ho citato, partiamo dalla cosa più semplice. Il progetto non l’ho presentato io, non l’ha presentato lei, non l’ha presentato il gruppo L’Idea e neanche l’altro gruppo di opposizione. Su quel progetto c’è 5, 3, 8, fa 16, adesso lei mi dica se dice 16, poi mi viene a dire se è sbagliato o no, quello l’ha presentato un progettista che non possiamo pensare che non abbia rilevato le misure del terreno, quindi non cominciamo a dire che abbiamo enfatizzato, abbiamo detto la verità. 

Punto n. 2: lei ha appaltato la strada, ma il progetto esecutivo io lo faccio vedere ai signori che sono qua nel pubblico perché io non ho problemi a fare vedere il documento. 

Il progetto esecutivo è una strada rossa e verde, dove la S è rossa e il verde è la ciclabile e l’ha approvato in Giunta lei. 

Che abbia appaltato solo la strada, nessuno dice nulla. Io non ho detto di appaltarla, ho detto di approvare il progetto, quindi prevedeva la ciclabile, tutti l’hanno vista, tutti sono stati chiamati per l’acquisizione dei terreni, non ce n’è uno e lei a questo furbescamente ha girato attorno, che si sia apposto a tutto quello che è stato fatto né con la sua Amministrazione, né con l’Amministrazione passata, questo significa in italiano che tutti condividevano gli elaborati, poi ci si può arrampicare su tutti i vetri, però anche sulla storia dell’avvocato io ritengo, non sono un  legale, non sono un esperto ma quando un avvocato rettifica un proprio parere, è chiaro che io le vengo a leggere la parte clou del parere e non le leggo il parere iniziale che l’ha rettificato perché evidentemente ci sono stati dei colloqui tra l’Ufficio Tecnico e l’avvocato e noi non possiamo esserne a conoscenza, che hanno precisato alcune questioni e questo qui avrà motivato maggiormente il proprio punto di vista. Ma questo lei non può mica dire che vale la prima riga, se poi quello lì le manda quattro righe di correzione dicendo: vale quello, però stai attento che se è così, non vale più, perché l’italiano l’ho letto, è quello lì. 

Adesso rispondo io, quando ho finito risponde lei. E’ così perché parla di Codice della Strada, e dice dei 5 metri, lì i 5 metri, gli 8 e i 3 non ci sono. 

Lei deve dimostrarmi quello.

Quando parla di accatastamento la domanda è molto semplice ed intelligente, come fa a giustificare un accatastamento del genere? Non vuol dire l’ha fatto il geometra Tizio o il geometra Caio, vuol dire perché là in fondo c’è quella rientranza se dappertutto avete acquisito 11 metri? Cosa li ha acquisiti 3 m in più se non fa una ciclabile, per lasciare lì cosa? Per asfaltare 3 metri in più di sedime? 

Ci dica, se buttiamo via i soldi dei cittadini diciamolo. Se no, le ripeto ancora, bel gesto era, invece di perdere quattro mesi, e non rispondere a questa roba qui perché se come dice lei, lei era così forte e io avevo enfatizzato e lei si sentiva molto preparato e in ragione, rispondeva la prima volta, mica che l’interrogazione scritta…, si è preso un mese abbondante. 

All’altra interrogazione siete scappati, all’interrogazione successiva non è stata inserita, questa qui l’abbiamo dovuta forzare come gruppi di minoranza, quindi non deve venire qui a raccontarci lei le mezze verità. 

E la deve smettere di venire a rapportare che noi andiamo a toccare il suo lavoro con la professione di Assessore. Io gliel’ho detto questa sera non perché lei ha interessi, no.  Perché lei era a conoscenza di tutti i passaggi e quindi era tenuto prima a sapere di chi erano le responsabilità, e come andavano i fatti. Ma queste cose qui non si deve venire a cercare di raggirare il cittadino che non vede gli atti. 

Perché noi che vediamo gli atti parlano chiaro, qui c’è una strada progettata con un Piano esecutivo dell’Amministrazione precedente che prevede una ciclabile, con una strada di 8 metri e una ciclabile di 3. 

Tutti lo sapevano poi il confine catastale non è 80 cm, è m 1,80, l’excursus. Quindi non andiamo adesso a raccontare cose di questo genere. Comunque è ovvio e chiaro che lei ancora questa sera, per l’ennesima volta, su argomentazioni edilizie tecniche non ha saputo, nonostante sia informato bene dei fatti, non ha saputo essere chiaro e trasparente come invece, in quella letterina, qualche Consiglio fa, ha voluto fare intendere che è il garante di tutti i lavori che vengono fatti in Comune, perché dipendente della ditta che fa i lavori ed è Assessore tecnico dall’altra parte. Lei non è garante di questa cosa qui, mi dispiace dirglielo e in più cerca di venire per l’ennesima volta e qua le rigetto io la questione, non lei che rigetta a me che noi continuiamo a giocare sul filo del suo lavoro. No, non ho detto niente di questa cosa qua. Io gliel’ho solo detto perché lei era presente in tutti i passaggi, sapeva tutta la catena, non ha ereditato niente da quelli di prima, ha realizzato un progetto di Piano esecutivo perfetto, a posto, pubblicato e in regola, con i fiori. 

Lei ha ancora, per l’ennesima volta, in questa situazione getta a noi il solito titolo, “siete faziosi, cercate il litigio, cercate il Deo dove non c’è” e poi ci viene a dire ancora per l’ennesima volta che noi stiamo giocando…, noi non giochiamo a niente…, noi tutte le volte che veniamo qui e facciamo l’interrogazione, la facciamo convinti di discutere democraticamente su un argomento che tocca tutti i cittadini. 

Perché si ricordi bene, capiteranno ancora in edilizia cose di questo genere, perché non è facile, ma bisogna stare attenti ai precedenti che si creano. 

E bisogna stare attenti a come mediare e portare a casa le cose perché molte volte si possono trovare le soluzioni, comodamente, tranquillamente perché non siamo qui nessuno a dire: butta giù di qui, butta giù di lì, spacca il mondo. No, non è questo il concetto, non è questo il risultato dell’opposizione. Il risultato dell’opposizione non era buttare giù i pilastri della MC, il risultato dell’opposizione era cercare di fare capire che le regole devono essere uguali per tutti, dal più potente al più debole, perché sennò l’edilizia tocca gli interessi della gente, ed oggi come oggi è fatica per tutti i cittadini costruire l’abitazione per i propri figli e noi su questo non siamo disposti né a transigere, né a transare, né a mediare. Sia chiaro. 

Noi comunque non siamo d’accordo sulla sua risposta.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.03.2007

PUNTO N. 6 O.d.G.- INTERPELLANZA CON RICHIESTA DI RISPOSTA VERBALE NEL PROSSIMO CONSIGLIO COMUNALE, OGGETTO: SVILUPPO BASE AEREA DI CAMERI. 

SINDACO

Il punto 6: Interpellanza con risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale, questa interpellanza è stata invita il 22 febbraio 2007.  Oggetto: Sviluppi base aerea di Cameri. 

Preso atto della lettera invita dal Sindaco al Presidente del Consiglio Romano Prodi, con la quale la Giunta esprime volontà di accogliere favorevolmente il progetto di assemblaggio dell’aereo da guerra F35 presso la base area militare di Cameri; letto non senza sorpresa il penultimo paragrafo della lettera stessa nel quale la Giunta ospita che l’aeroporto di Cameri possa addirittura diventare in futuro la base di difesa del sistema aereo europeo; considerato che le decisioni di questa entità e portata sarebbero state comunque prese con o senza l’assenso delle Amministrazioni interessate, riconoscendo comunque la difficile situazione occupazionale sul nostro territorio e l’opportunità che tale insediamento potrebbe rappresentare, il gruppo Consiliare Bellinzago per Tutti interpella il Sindaco per sapere se: una presa di posizione così decisa e senza riserve su un argomento di tale importanza non avesse meritato di essere discusso ed approvato non solo dalla Giunta, bensì da tutto il Consiglio anche solo per un momento di corretto confronto politico; abbia la certezza che i cittadini bellinzaghesi che rappresenta per il solo 30% siano felici di avere in futuro la base del sistema difesa aereo europeo a 1 km circa dalla porta di casa; la tematica dell’occupazione sia così importante e possa comunque prevalere su ogni nostra convinzione cristiana e/o pacifista diventando l’alibi per accettare fabbriche di armi di guerra, e per auspicare addirittura l’insediamento di basi NATO sul nostro territorio. Questa lettera non sia piuttosto un perfetto esempio di opportunismo e servilismo politico visto che il governo non ha certo chiesto l’opinione della Giunta di Bellinzago per preseguire i suoi Piani e che le decisioni erano già state prese da tempo passando tranquillamente sopra le vostre teste”. 

Cedo la parola al Capogruppo Claudio Miglio.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

In questi giorni passati, sui giornali, sia a tiratura locale ma anche a tiratura nazionale, abbiamo letto un po’ di tutto a proposito della base militare di Cameri. Si sono succeduti molti interventi sia a favore che contrari, come è giusto che sia, all’assemblaggio di questi aerei da guerra F35 sul nostro territorio. Le posizioni sono abbastanza chiare. Da parte dei Vescovi e della Chiesa cattolica in generale la posizione contraria è molto chiara e motivata per la finalità bellica di tale destinazione, nonché come ricordava Monsignor Adriano Cioccavasino che mi onoro di conoscere, dall’urgenza di poter spendere in altro modo più indubbiamente in grado di dare frutti, i soldi destinati alla guerra. 

Dall’altra parte si sono alternati personaggi più o meno di spicco del mondo politico ed economico locale che invece hanno dato l’assenso all’operazione parlando via via di necessità inderogabile, di grande opportunità occupazionale, dell’aeroporto che diventerà la nostra Fiat e altre amenità di questo genere. Il tutto, come è comparso recentemente in alcuni giornali, accompagnato da foto di gruppo davanti all’aeroporto, tipo esperti in gite scolastiche. Da una parte abbiamo argomentazioni etiche che credo che siano ampiamente condivisibili al di là degli schieramenti, non siamo noi da una parte e voi dall’altra, credo che tutti abbiamo delle convinzioni religiose ed etiche che ci consentono di pensare allo stesso modo al di là della sedia che occupiamo, dall’altra parte abbiamo indubbiamente argomentazioni più militaristiche come è giusto che sia, opportunità occupazionali, anche queste per certi versi accettabili. Però in mezzo a tutto questo c’è anche questa lettera del nostro Sindaco indirizzata a Prodi in cui non solo si accetta l’assemblaggio degli F35, ma addirittura per usare un linguaggio mutuato dal gioco del poker, si rilancia. Si ipotizzano scenari molto più ampi per il nostro futuro. Letteralmente si ipotizza, si auspica che questo aeroporto possa diventare in futuro la base del sistema di difesa aereo europeo. 

Il nostro gruppo ritiene che questo sia un argomento indubbiamente trasversale di schieramenti politici di grande importanza per la vita della nostra comunità e ha deciso di presentare questa interpellanza per avere alcune delucidazioni. La prima come ho già avuto modo di dire al Sindaco in un altro Consiglio Comunale, per un altro argomento che non c’entrava nulla con questo, è come mai la scelta della Giunta non è stata sottoposta alla discussione in Consiglio Comunale, cioè l’argomento ci sembra di tale importanza che riguarda tutti, non certamente soltanto la Giunta o la Maggioranza. Tra l’altro in un Consiglio Comunale che è sempre più svuotato di contenuti che è convocato a discrezione del Sindaco oppure chiamato solo per ratificare atti dovuti, a nostro modo di vedere una discussione del genere avrebbe costituito un momento di sano confronto dialettico, certamente positivo al di là di quella che sarebbe stata o meno la condivisione della scelta operata dalla Maggioranza. 

Ricordo che i numeri li avete, discutere una cosa del genere in Consiglio non avrebbe comportato nessuna conseguenza, avreste comunque inviato la vostra lettera a Prodi. 

Poi vorremmo anche sapere dal Sindaco se lei e la sua collega di Cameri abbiano ben pesato e valutato le parole usate nella lettera perché come dicevo prima, la penultima frase è di un’assurdità tale che evidentemente è stata scritta di getto, senza riflessione alcuna. 

Ma ci rendiamo conto? La base del sistema di difesa europeo a 50 metri dalle case? Ma scherziamo? Al di là di tutto quello che comporta questo. Questa base è logistica da decenni, per ovvi motivi, adesso vogliamo ritrasformarla in una zona così urbanizzata nella base del sistema di difesa aereo europeo. 

Un conto è assemblare gli aerei anche se da guerra, un’altra cosa è pensare che a Cameri, anzi diciamo a Bellinzago perché per buona parte il territorio insiste sul nostro territorio, i rischi che come ho detto prima comportano sono tantissimi. Ci sembra una proposta balzana, cosa ne pensano i bellinzaghesi di avere la base del sistema aereo europeo davanti a casa? E cosa ne pensano i colleghi che siedono in questo Consiglio Comunale da una parte e dall’altra? Qui ci sono persone che insegnano il catechismo ai bambini delle scuole elementari, come conciliamo queste posizioni così assurdamente distanti? Non facciamone una cosa soltanto di schieramenti. Vediamo di sviscerare un attimino questi problemi. 

La tematica delle occupazioni. Io credo che nonostante le previsioni eclatanti ottimistiche e direi anche dal vago sapore pre elettorale, chissà perché ma io quando vedo alcuni personaggi della nostra politica novarese, sulle pagine di tutti i giornali, mi viene in mente che tra un po’ si voterà per la Regione e così via. Per cui credo che abbiano già cominciato a cavalcare le tigri che ritengono opportune. Noi restiamo fortemente scettici al di là di questo, perché come sempre accade arriveranno i tecnici americani, si sposterà il personale autorizzato da altre basi europee, ma in nessun caso si assumeranno i cassa integrati o gli attacchini o gli operai della Gagliardi per ovvi motivi, in nessun caso. 

La richiesta tutt’al più sarà di manodopera già formata, specializzata, non certamente di gente che gli aerei li vede perché abbiamo Malpensa sopra la testa o perché si va in vacanza, questo è un dato di fatto.

Ovviamente su questo punto noi ci auguriamo di sbagliare, ci auguriamo che in futuro, come dicono gli esperti di Forza Italia, anche noi Bellinzaghesi si possa avere la nostra piccola Fiat, non mettiamo limiti o delle perplessità che ci tengo ad esprimere. Però in definitiva quello che ci tengo a sapere è ma perché il Sindaco ha scritto questa lettera? Queste decisioni sono state prese da parecchio tempo, sopra alle nostre teste, esistono da mesi le commesse di questi aerei per cui è già tutto scritto. Vogliamo fare vedere a qualcuno che il Sindaco fa il possibile per l’occupazione? Gliene diamo atto, devo dire che in questi anni si è mossa sicuramente bene per quello che riguarda i problemi che sta percorrendo il paese, anche se un po’ di attenzione nei controlli non soltanto per quello che riguarda questo problema, ma anche per altri che ben conosciamo, un po’ di attenzione in più non guasterebbe. A noi in definitiva sembra solo una scelta di opportunismo politico volersi schierare a tutti i costi anche quando lo schieramento non è richiesto e magari saltare su un carro che poi non sappiamo se sarà quello del vincitore, cercando di portarsi a casa un po’ di merito. Forse qui il Sindaco come ampiamente promise a suo tempo quando le promesse si sprecavano in quanto erano gratuite, avrebbe potuto veramente sentire la popolazione, capire quanti sono d’accordo su queste scelte e magari, bontà sua, dedicare un po’ di tempo per parlare con il Consiglio Comunale senza che si debbano sempre presentare le interpellanze per costringerlo a farlo. 

A questo proposito, e chiudo, vorrei ricordare a tutta la stampa presente, che questo Consiglio è stato espressamente richiesto dalle due Minoranze unite e credo per la prima volta, a memoria dei presenti, posso anche sbagliarmi, ma non ricordo Consigli Comunali richiesti espressamente dalle Minoranze. Grazie. 

SINDACO

Ringrazio dell’occasione perché effettivamente anche se ne ho parlato in varie Conferenze dei Capigruppo prima di questo problema. 

Giustamente è richiamato il fatto che forse è una presa di posizione così decisa, anche se avevo letto la delibera della Giunta Comunale che era stata fatta congiuntamente a quella di Cameri già il 27 di giugno del 2006, quindi molto prima, appena si era cominciato a parlare dell’assemblaggio del F35 presso la base area di Cameri, quindi siamo stati addirittura come Amministrazione Comunale, dei precursori, e quindi l’avevo già letto in Consiglio Comunale, visto che adesso siamo al 14 di marzo, sono trascorsi dalla…(fine nastro)…questa Giunta, questa delibera della Giunta che sarebbe stato motivo per cui l’Amministrazione Comunale e tutto il Consiglio Comunale discutesse di questo. Probabilmente su una cosa hai ragione: si è tenuto un basso profilo. Il basso profilo che si è tenuto per cui non si è mai parlato è stata una decisione, cioè basso profilo nel senso che anche sentendo altri e sentendo ad esempio alcune problematiche che potevano sorgere in alcuni Consigli Comunali vicino, addirittura nel Consiglio Provinciale dove noi abbiamo mandato queste nostre delibere, ne abbiamo parlato in varie occasioni, ne ha parlato il Presidente della Giunta Provinciale Vedovato, anche in occasioni pubbliche, quando su questo argomento è stato interpellato dai presenti durante varie manifestazioni all’aeroporto di Cameri. Quindi questo profilo basso, potremo chiamarlo così, che ci siamo tenuti era stato quasi un invito in cui quasi si dovesse parlarne fra di noi perché sembrava che avremmo messo in difficoltà il governo a cui il vostro gruppo appartiene. Quindi l’unica cosa della lettera che accetto è questo fatto che probabilmente sarebbe stato importante, nonostante le soddisfazioni che avesse avuto da qualcuno, che forse il Consiglio Comunale ne parlasse. E solo di questo mi prendo veramente la responsabilità perché penso, siccome l’ho detto nel Consiglio Comunale, l’ho detto nei Capigruppo, che forse fosse importante dirlo e parlarne, perché con il fatto che nello stesso Consiglio Provinciale, nella stessa Giunta Provinciale ci sono due anime, probabilmente quando noi siamo stati come Amministrazione Comunale di Bellinzago di Cameri tra i primi che eravamo coscienti di questo problema perché ne avevamo sentito parlare, avevamo ritenuto opportuno parlarne intanto sia con la Provincia, sia con la Regione, sia con l’Associazione industriali di questo e avevamo mandato questa nostra delibera che è una delibera molto corretta e volevo ricordare che già noi avevamo mandato una lettera alla Finmeccanica, io congiunta con Cameri, il 5 luglio 2005, prima ancora che si parlasse dell’assemblaggio del F35, proprio in cui suggerivamo alla Finmeccanica che si potesse utilizzare l’aeroporto di Cameri per ampliare eventualmente alcune possibilità che l’Agusta aveva. Ricordiamoci che già all’aeroporto di Cameri c’è la linea di assemblaggio dell’Agusta. Quindi noi, io, ma comunque avevo parlato con il Sindaco di Cameri perché apparteniamo a due schieramenti completamente diversi ma concordiamo su questo, in cui facevamo presenti alcune possibilità che l’aeroporto militare di Cameri potesse offrire per quanto riguarda anche la ditta Agusta perché ricordiamo che questo assemblaggio degli F35 è un assemblaggio che, tra parentesi, verrà portato avanti da aziende del gruppo della Finmeccanica associate proprio e riteniamo che proprio per quanto riguarda la tradizione aeronautica della nostra zona, ricordiamoci che da noi c’è l’Istituto Fauser che è un istituto dei più prestigiosi, ma molti di noi hanno lavorato in aziende della zona, aziende, adesso è rimasta solo l’Agusta ma molti hanno lavorato alla Siai e Marchetti, abbiamo tanti dipendenti quindi c’è una forte tradizione aeronautica nella zona e pensavamo che questa potesse anche essere incrementata. Poi capisco le perplessità, magari uno dice: ricordiamoci, questo non l’ho detto solo io ma anche in alcuni articoli apparsi sugli organi di stampa, lo stesso Ministro Parisi ha citato l’articolo 11 della nostra Costituzione perché poi ci si può nascondere dietro un dito, si può dire che comunque lo faranno gli americani. Ricordiamo che la commessa viene data ad un’azienda italiana per l’assemblaggio.  C’erano addirittura dei sotto segretari, avevano promesso che siccome c’era, e noi siamo usciti e ne abbiamo mandata un’altra, che era andata in Sardegna dicendo: Novara, anzi Cameri comunque perché poi Cameri, come tu ricordavi, viene chiamato l’aeroporto di  Cameri, ma per due terzi è su Bellinzago, l’ingresso stesso è su Bellinzago, per tradizione si chiama aeroporto di Cameri, quindi vorrei dire e ci hanno scritto i giornali e hanno parlato e noi abbiamo sempre tenuto, come si diceva prima, un profilo basso perché comunque gli stessi sotto segretari, siccome era una commessa molto ambita avevano detto: Novara non la vuole. Quindi probabilmente ci siamo allargati tanto, magari parlando di base aerea, ma giustamente voi finite questa interpellanza dicendo: questa lettera non sia piuttosto un perfetto esempio di opportunismo, di servilismo politico visto che il governo non ha certo chiesto l’opinione della Giunta di Bellinzago.

Certo, ci fa molto piacere, che comunque la Giunta di Bellinzago insieme alla Giunta di Cameri voglia fare sentire la propria voce. 

Perché il fatto che, a questo punto dobbiamo stare zitti perché comunque il governo prenda almeno, ogni tanto, alcune decisioni perché ricordiamoci che questo l’ha firmato lo stesso giorno di Vicenza, ma lo stesso governo l’ha tenuto ben nascosto. Quindi un governo che dovrebbe portare avanti una politica di difesa di tutto quanto riguarda, magari gli accordi con la NATO, è quello che ritiene perché ha paura proprio per l’anima che è diversa, di partiti, di partitini che fanno parte e poi il primo che se ne guarda bene di difendere le scelte che fa. 

E non dovremmo farle noi? 

Io ti dico: l’unica colpa che mi prendo è che forse ne potevamo parlare di più. Ne abbiamo parlato varie volte con tutti gli organismi, ne abbiamo parlato tra di noi, quindi questa è l’unica cosa che probabilmente posso ringraziare che può essere il momento. Tant’è che abbiamo già chiesto prima di voi e come giustamente tu hai ricordato che l’importante è del primo Consiglio Comunale che è stato chiesto, non ricordo nella storia ai Consigli Comunali cui ho partecipato, che probabilmente magari ce ne sia stato un altro, ma comunque va bene, ne avremmo fatto uno, ne abbiamo già in ballo uno al 29 per il bilancio e l’abbiamo concordato. Comunque ne facciamo molti di più di quanto altri Comuni non ne abbiano fatti e capisco la convinzione che abbiamo tutti, pacifista, di difesa dei valori cristiani, e tutto, ma non ci nascondiamo dietro a un dito. Voglio dire, quando tu dici: magari non verranno assunte delle persone della Tacchini o della Gagliardi, magari ne verranno ad assumere alcune perché ci sono comunque 2000 persone che tuttora operano alla Caserma Babini anche se molti pensano che non ce ne siano, e più di 1000 all’aeroporto di Cameri, tra cui molti bellinzaghesi. Molta sarà manodopera specializzata, magari come dici e come qualcuno dice: mi sembra che Porceda ha detto che poi saranno prese poche persone. 

Noi dobbiamo cogliere in questi momenti in cui abbiamo l’industria tessile in crisi, in cui abbiamo molte industrie sul territorio, qualsiasi opportunità e come Sindaco e come amministrazione comunale congiunte sia di Bellinzago che Cameri dobbiamo pensare che dieci posti di lavoro in più potranno sembrare pochi ma potranno sembrare importanti per il nostro territorio. Potranno sembrare importanti proprio perché i valori che ci sono alla base magari, tu dici, sul fatto che comunque siamo tutti pacifisti, la guerra non c’è nessuno che la vuole, dipende da come vengono usate queste cose perché poi ricordiamoci che doveva esserci la presentazione ufficiale, era già stato messo in moto tutto per quanto riguarda l’elicottero BS109 e poi Prodi per paura di 18, perché poi quel giorno lì non c’era nessuno, se ne è ben guardato dal venire, fanno comunque un danno all’immagine, della nostra immagine agli altri Stati, certo non molto opportuna per paura di qualche contestazione. 

Cioè se uno dovesse avere paura delle contestazioni smette di fare il politico. 

Quel giorno lì a parte che non c’era nessuno, comunque Prodi l’immagine dell’Italia e c’erano tantissime macchine di invitati stranieri che venivano da tutto il mondo, che non sia venuto, non ha fatto una bella immagine dell’Italia per paura della contestazione che non si va magari nell’Università. Quindi sono convinto che comunque il danno all’immagine c’era stato perché si parlava di Vicenza. Comunque l’Amministrazione Comunale di Bellinzago di Cameri nella propria delibera esprimevano un forte impegno di collaborazione per favorire l’ulteriore valorizzazione e sviluppo della base aerea di Cameri. Le ottime esperienze di manutenzione di aerei militari Tornado, era questa la nostra delibera, l’analogo previsto sviluppo di quella degli Euro Flight 2000 che stanno assemblando adesso, congiuntamente alla presenza di tecnici della società Agusta che da tempo operano nella base con la previsione a breve del raddoppio delle maestranze della società rafforzano i contenuti della proposta…, c’era tutto…,  e l’assemblaggio del nuovo aereo Joyce Flight Striker significa ottime prospettive per il territorio coinvolto nel possibile sviluppo di sinergie tra attività produttive e servizi nella nostra zona e conferma la validità delle scelte seguite fin qui dalle due amministrazioni che hanno sempre ribadito la volontà di mantenere e potenziare le attività produttive connesse alla base militare.

Poi noi abbiamo anche informato questo che fosse importante che è l’assemblaggio, non lo leggo tutto perché era molto più lungo. 

Come dici, ci siamo un po’ allargati sul fatto che chiedevamo anche la base del sistema aereo europeo. Ricordiamo che finora facciamo parte sempre della NATO, ricordiamoci, abbiamo visto tutti quello che c’era a Vicenza, non riteniamo che lo sperare che magari il nostro aeroporto, un aeroporto militare che poteva avere le basi, potesse anche diventare più importante e quindi non mi scandalizzo se noi proviamo a prendere tutte le occasioni possibili. Comunque ricordiamo che questa commessa è una commessa che viene data a un’azienda dello Stato, ad un’azienda che ha un’ottima esperienza, in cui lavorano ancora molte persone e ricordiamo che quando prima c’erano forse più di 8000 persone che lavoravano fra  Siai e Marchetti, l’Agusta, poi c’era l’altra, ce ne erano tante e si sono ridotti a 4.500.

Quindi se questa opportunità potrà permettere di migliorare, di aumentare posti di lavoro oltre alla professionalità, noi come Amministrazione Comunale dobbiamo sicuramente approfittarne e riteniamo che proprio in base a quanto dice il nostro articolo 11 della Costituzione che ripudia la guerra come azione indiscriminata, ma comunque non possiamo dimenticare che viviamo in una nazione e dobbiamo rispettare anche gli accordi con gli altri.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Se mi è consentita una piccola replica … un po’ allargati, vi siete un po’ allargati… Ma ve l’immaginate la base del sistema europeo qua davanti? Con un centinaio…, lasciami parlare Mariella, con un centinaio di testate nucleari puntate contro verosimilmente. Il sistema di difesa…, lasciami parlare per cortesia… 

La nostra interpellanza era divisa, più o meno, in due parti. La prima parte, quella relativa all’assemblaggio, se ne può discutere, è un problema etico, un problema personale, possiamo anche essere possibilisti su quello. Diciamo che la nota stonata era un po’ la seconda. Tu dici che vi siete un po’allargati, prendiamo atto che si può allargare. 

Il fatto che Prodi non sia venuto a Cameri è un altro problema, il governo va in difficoltà per poco, come abbiamo visto.

Probabilmente non sarebbe andato in crisi se Bellinzago e Cameri avessero parlato di questa cosa in Consiglio Comunale. 

E’ vero che tu hai detto che abbiamo parlato con i Capigruppo, ne abbiamo parlato come comunicazione. Però una discussione ampia, non soltanto un’interpellanza con botta e risposta, ma una discussione di una possibile mozione da firmare, da inviare a Prodi, si sarebbe dovuta discutere in Consiglio Comunale. 

Comunque, continuo Mariella a darti atto, che ti preoccupi dell’occupazione. Te ne do atto. Però l’occupazione, attenzione, non può essere l’unico ideale. Quello a cui sacrificare tutto il resto: le idee, le convinzioni religiose, le convinzioni pacifiste e chissà quanto altro, non è serio e non è corretto. L’occupazione è un problema, probabilmente molto grande per certa gente, come un problema è la base militare a due passi da casa, anche quello è un problema non importante per alcuni, meno importante per altri. Quello che è importante è che di queste cose si dovrebbe parlare. In ogni caso, secondo me, significa di più nascondersi dietro un dito, quello che dici tu, non quello che diciamo noi, il costruito potrebbe essere anche molto più piccolo. 

SINDACO

…quelli che perdono il lavoro.

Va bene. No, non è demagogia, è demagogia molto la vostra. 

Io non sono andata a nessuna manifestazione… Cosa c’entra? Va bene. 

Taci, all’interno della propria maggioranza, quindi questi non si nascondono dietro un dito. Noi almeno abbiamo il coraggio di dirlo e tutto. 

Passiamo al settimo punto all’Ordine del Giorno. 

Volevo dire che comunque abbiamo preso accordi, scusate ne stavo

parlando poi me ne sono dimenticata, con l’aeroporto di Cameri in cui presenteranno ufficialmente l’aeroporto di Cameri che molti pensano che non sia un aeroporto più attivo e quindi una base che rimanga solo una base, abbiamo già preso accordi con il nuovo Comandante affinché una serata vi presenta tutto quello che viene fatto a Cameri attualmente.

Quindi presto faremo una serata pubblica e penso che la stessa serata l’avevano presentata a Cameri, veramente ci sono molte sorprese perché noi non conosciamo alcune realtà qua vicino a noi. 

Pensiamo che non sia più un aeroporto operativo, abbiamo già fatto un incontro con 60 proprietari di terreni che hanno dovuto tagliare gli alberi perché entravano nel cono dell’atterraggio e molti non conoscono neanche la realtà della Caserma Babini che noi chiamiamo di fatto, comunque fa parte sia di due reggimenti diversi. Forse dobbiamo anche conoscere meglio…, esatto con questo perché effettivamente anche noi, ogni tanto, quando li chiediamo dipendono un gruppo da Treviso e un gruppo da Pordenone, non li conosciamo e pensiamo che non ci siano, non dico opportunità, ma anche conoscenze per il nostro territorio e che poi significa comunque, adesso sono tutti, non ci sono più soldati di leva ma sono tutti volontari e quindi è una realtà che è importante che riusciamo a conoscere meglio. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.03.2007

PUNTO N. 7 O.d.G. – MOZIONE PRESENTATA DAI GRUPPI CONSILIARI “L’IDEA PER BELLINZAGO” E “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO AL COMPORTAMENTO DI UN ASSESSORE. 

SINDACO
Leggo il settimo punto che è una mozione presentata dai gruppi consiliare L’Idea per Bellinzago, Bellinzago per Tutti, quindi congiunta in merito al comportamento, io ho messo di un Assessore, comunque la leggo. 

“A seguito del manchevole comportamento tenuto in più occasioni dall’Assessore De Angeli nello svolgimento delle sue mansioni, i gruppi consiliari L’Idea per Bellinzago e Bellinzago per Tutti impegnano il Sindaco Mariella Bovio a revocare le deleghe assegnate al sig. Stefano De Angeli in qualità di Assessore. Il Gruppo l’Idea per Bellinzago, Bellinzago per Tutti chiedono che la presente mozione venga votata nella prossima seduta del Consiglio Comunale. Penso che su questo ci sono degli interventi da fare, da parte vostra, altrimenti, con il Capogruppo abbiamo concordato, visto che si chiede che il Sindaco revochi le deleghe, abbiamo concordato come gruppo, però penso che coloro che l’hanno presentata vogliano dire qualcosa al riguardo e soprattutto spiegare i motivi di questo “manchevole” comportamento. 

SINDACO

La parola a Giovanni Delconti. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Sig. Sindaco questa è una mozione di sfiducia. Di solito una mozione di sfiducia non si inventa svegliandosi al mattino e bevendo il caffè. Una mozione di sfiducia è stata presentata già da qualche mese e poi ritirata per gli ovvi fatti accaduti e poi anche controfirmata dal Capogruppo di minoranza, questo significa che c’è stato da parte delle opposizioni, il riscontro di alcune, che lì segnaliamo come manchevolezze, ma di alcuni comportamenti particolari. 

Tutto nasce dal comportamento sfacciato che l’Assessore De Angeli ha tenuto in questi anni  che per noi non è conforme al profilo che dovrebbe tenere un amministratore pubblico. Perché questo? Perché nella lettera non abbiamo alzato i toni, all’inizio dell’interrogazione, sul secondo punto. Perché questo? Perché la lettera del 15 di luglio per noi assume l’aspetto di  una lettera di patteggiamento, perché? Perché lo spiego subito. Perché secondo l’Idea, e poi l’altro gruppo di opposizione spiegherà il proprio punto di vista, secondo l’Idea il Consiglio del 28 di giugno, l’Assessore portava una proposta di deliberazione di variante urbanistica per il cantiere della MC Prefabbricati che avrebbe interessato 10.000 circa, adesso mi possono sfuggire i numeri, uno più uno meno, 10.000 mq di terreno in area agricola che diventavano destinazione D2, eravamo al 28 di giugno. A questa c’era anche il parere favorevole degli uffici, ecc.

Quella sera venne ritirato con la precisazione da parte sua, sig. Sindaco. Le perplessità, devo dire che io le ho esaminate ampliamente e quindi ritenevo che fosse giusta. Siccome è da capire questa frase perché parte al plurale e finisce al singolare, noi abbiamo cominciato a pensare che le perplessità erano di qualcuno, che poi fosse ritenuta giusta la variante, ed era qualcun altro che la riteneva giusta. 

Ma così era il problema di quella variante, non era la MC Prefabbricati, era la destinazione urbanistica, là si parlava di D2 mentre la ditta chiedeva D1.

Tanto è vero che la lettera presentata 14 giorni dopo dice: a fronte del colloquio intercorso tra l’Amministrazione, ed è per quello che noi chiedevamo nell’interrogazione, sig. Sindaco, chi aveva partecipato a quell’incontro, perché quell’incontro non è come tutti gli altri incontri, assume un aspetto estremamente importante perché si stava facendo una variante urbanistica di oltre 10.000 mq ad un soggetto privato. 

Questo soggetto aveva già costruito su quell’area agricola e l’Assessore, se non lo sapeva, è mancato clamorosamente e se lo sapeva ha fatto ritirare, avete ritirato, non eravate d’accordo, a noi qui manca la conclusione perché oggi nella sua risposta all’interrogazione abbiamo capito qualche perplessità e possiamo anche giustificare la perplessità nella paura di fare un nome preciso, perché essendoci la Procura in quel cantiere potrebbe essere pericoloso. Però lì l’Assessore stava molto probabilmente trattando la destinazione urbanistica di un terreno che era già urbanizzato ed era area agricola. 

E questo qui si è presentato al 14 di luglio, ma noi l’avevamo consegnato all’Ufficio Tecnico l’8 di luglio e dal 8 al 15 si è poi scatenata tutta quella paura che sono state le varie pratiche per mandare fuori i rilievi ecc. che hanno poi stabilito che gli abusi c’erano. E’ per quello che dopo il 14 di luglio la pratica di variante non è andata avanti, perché bisognava fermare tutto, c’era un abuso edilizio insanabile e questo per noi, siccome già una volta gliel’ho chiesto all’Assessore, come si fa a dare un D2 o un D1? Non si dà in base agli oneri di urbanizzazione o in base a chi offre di più, e questo per noi è un atteggiamento non mancante ma grave perché qui noi stavamo, se non ci fossimo accorti bene, stavamo per fare una variante su un terreno che era agricolo ed era già costruito e questo è grave. Se poi andiamo avanti ad esaminare la storia dell’Assessore De Angeli, notiamo, sig. Sindaco, che in quella lettera che lui ha voluto leggere a tutti i costi il 28 di settembre, in risposta alla nostra interrogazione e comunque in barba al Regolamento perché non avrebbe dovuto leggerla, ma ha voluto leggerla a tutti i costi. Noi sappiamo che in quella lettera lui parla di trasparenza, responsabilità e imparzialità.

Quando uno usa questa terminologia, la responsabilità è evidente che non l’ha mantenuta appena dopo perché comunque è una risposta all’interrogazione scritta, ma comunque un paio di mesi dopo, se ne è andato dal Consiglio Comunale senza rispondere. Non voglio tornare sul fatto che lui è retribuito ed è obbligato a rispondere all’istituzione dell’interrogazione delle opposizioni. 

Perché questo lo dice la legge e siccome lo dice la legge, lui deve per primo adempiere a questi obblighi in questa sede. Quando manca di trasparenza? Manca perché quando viene a raccontare le cose, l’abbiamo visto un punto fa, quando viene a raccontare le cose lui le gira e le racconta come vuole e non le porta agli atti.

Le gira frammentarie e cerca di fare diventare fazioso De Marchi e Delconti come ci ha parlato già l’altra volta dicendo che noi cavalchiamo i cavalli blu. No, noi diciamo solo le cose che riscontriamo dagli atti e veniamo a discuterle. Poi se abbiamo torto non abbiamo la vergogna di dire: abbiamo torto, ammettiamo anche i torti, ma questo fa parte anche dell’essere politico. Se uno sbaglia, dice: ho sbagliato, ho preso un abbaglio, invece qui non si sente mai, questa cosa qui non si sente mai, è sempre tutto a posto. Dico di aggiunta, questa situazione di duplice veste sua, noi torniamo su ma non perché lui fa l’Assessore e il dipendente di un’impresa che fa i lavori pubblici a Bellinzago, e questo abbiamo già visto che può farlo, glielo consente, non è questo. E’ che comunque lui ha parlato di garante dei lavori che vengono fatti, perché noi abbiamo qualche esempio da fare, marciapiedi di via Vescovo Bovio, da via De Medici a via Liberio Miglio, sono uno dei primi lavori che ha curato l’Assessore De Angeli, hanno una pendenza discreta, tanto è vero che tanta gente scende e non sta sul marciapiede perché si cammina male. Poi andiamo a vedere quel marciapiede che a lei non piace, che purtroppo si chiama marciapiede, che è stato fatto nelle scuole ed è costato quelle decine di migliaia di Euro che è già sconnesso dopo pochi mesi, è già tutto sconnesso e il dosso relativo che va alle scuole, ringrazi che non ha nevicato e non ha fatto grandi gelate perché ci sono già un 30% di mattonelle che sono saltate. E questo è un lavoro fatto di recente. Quindi lei dovrebbe essere, come ho detto prima, garante. Sulla pavimentazione del cimitero siamo intervenuti noi, i disagi per i cittadini, l’anno dopo, fortunatamente abbiamo visto apparire la striscia davanti alle cappelle come avevamo chiesto noi l’anno precedente. 

Poi, l’altra volta ci siamo sentiti giustificare l’uscita dal Consiglio Comunale del Capogruppo Bifulco, ci siamo sentiti attaccare perché facciamo polemiche strumentali e perché abbiamo discussioni sterili. 

Allora, se uno vuole essere preciso, le polemiche strumentali si devono approvare, perché noi ripeto: portiamo discussioni su argomenti di interesse dei cittadini e sterili vuol dire improduttivo e nella democrazia la discussione non è mai sterile, è la base della democrazia perché se la democrazia l’interpretate solo con l’arroganza e l’utilizzo dei voti non è democrazia, la democrazia si basa sul dialogo e la discussione. 

Poi andando avanti dobbiamo toccare la manchevolezza più forte che ci aspettavamo da un Assessore nuovo che è quella di non aver mai presentato disegni, idee, progetti né in questo Consiglio Comunale, né ai cittadini, né in una seduta informale alla gente dicendo: faremo questa opera qua. Questa cosa qui, il politico la deve fare per tanti motivi, primo: perché dal singolo cittadino si può avere il suggerimento più prezioso che esista perché è quello che vive la realtà del paese. Noi siamo 17 persone o quante siamo qua seduti, ma siamo 17 persone, il cittadino magari parla con altri, ascolta e ti dà quel suggerimento che è importantissimo, poi nessuno è professore e quindi noi 17 non dobbiamo avere l’arroganza di dire: siamo i più bravi. Quindi parlando con i cittadini e presentando ai cittadini le idee si possono avere quelle che sono le osservazioni intelligenti e magari anche quegli spunti per migliorare alcune cose. Quando l’ha fatto? L’ha fatto una volta sola a Cavagliano e mi sembra che nessuno a Cavagliano abbia digerito quello che lei forzosamente andrà a fare, nessuno. Perché mi sembra di avere capito che tutti sarebbero contenti che non facesse nulla di quella cosa lì. 

E vedremo quando sarà fatto, visto che il Capogruppo dice che non è vero, io lo presento e vedremo quando sarà fatto cosa dirà la gente. 

Poi, nel discorso generale, va aggiunto che nell’interrogazione, quando abbiamo sollevato il problema l’altra volta del Brico, lei lì, gliel’ho detto l’altra volta, glielo ripeto oggi, ci passava tutti i giorni, Assessore  e sig. Sindaco, un Assessore io posso capire che lei non può arrivare dappertutto ma un Assessore che da Cavagliano viene a Bellinzago e non vede che c’è qualcosa che non quadra e si barrica dietro a una lettera di articoli di legge, sciorinati dal Segretario comunale che, poverino, è stato costretto a interpretare un ruolo quella sera, leggi che conoscevamo o che comunque sapevamo che il Segretario conosceva o avrebbe cercato di applicare, ma che non corrispondono a quanto era la realtà dei fatti. Ancora oggi, visto che allora è stato detto dall’Assessore che sono ancora in itinere accertamenti, non si sa ancora lì cosa sta succedendo però sarebbe importante che un Assessore fosse venuto qui, e questa sera invece di venire a dire a noi che le misure sono quelle, veniva qua a dire: l’altra volta abbiamo fatto.. Questo è un modo di informare i cittadini, di formare le posizioni. Poi sul problema di quello che lei ha creato come precedente, l’ho già spiegato nel punto precedente e non mi ripeto, però comunque lei in questo perde la dignità della figura pubblica, si è anche disinnamorato della sua carica di Assessore, tanto è vero che abbiamo notato che ultimamente è più assente di quanto fosse invece presente all’inizio della legislatura e abbiamo notato che ultimamente in più occasioni il Sindaco l’ha sostituita nelle mansioni che le spettavano. Questo vuol dire che forse si è accorto o si sta accorgendo che sta imboccando una strada a senso unico, senza vie d’uscita e quindi si è accorto che ha fatto un po’ di errori e ha capito che sta razzolando male, oppure ha trovato un collante particolare, ce ne dia la marca, che non vuole staccarlo dalla poltrona e vuole tenersi la poltrona. A Bellinzago sa cosa dicono? Il cadreghin l’è il cadreghin. Questo è quello che dicono a Bellinzago. Noi comunque  auspichiamo che per una volta questa sera i Consiglieri non ragionino per ordine di scuderia, ma per una volta facciano trasparire il loro vero pensiero, come nelle passate amministrazioni anche i giovani e altri amministratori a volte hanno saputo, con dignità, qualcuno, lei sig. Sindaco si ricorda, si è anche dimesso e non era colpevole, ma qualcuno ha anche saputo, con dignità,  prendere decisioni importanti a dimostrazione della sua integrità personale e di figura pubblica. Grazie. 

SINDACO

L’intervento ora di Oliviero Daccò.

CONSIGLIERE DACCO’

Io tratto un argomento che è relazionato alla mozione e che è stato ripreso nelle prime parole dell’Assessore competente quando diceva che in riferimento all’interpellanza dell’altra parte, della minoranza, il problema era enfatizzato e per via traverse si voleva riproporre, anche questa volta, il tema del conflitto d’interesse. Noi fino a qualche tempo fa pensavamo che questo fosse secondario e invece per le cose che si sono verificate, riteniamo adesso che il conflitto d’interesse sia molto palese, e che si sia manifestato nella sua realtà. 

Ci sono due tipi di conflitti di interessi, uno quello normativo e lì la risposta è stata data ed è inappellabile. L’altro, è il rispetto alle cose successe, questa sera trattiamo dell’opportunità di discutere e di prendere atto se questo conflitto di interessi si sia manifestato in una maniera diventata forse non più accettabile. Perché? Proviamo a motivare due o tre argomenti. 

Sull’interrogazione in merito all’insediamento commerciale, indipendentemente da chi l’ha presentato, le due o tre motivazioni che l’Assessore adduce, ha detto allora, dice: urbanisticamente sono in corso accertamenti di cui ancora non ho nessun verbale. Probabilmente non sono parole, sono esattamente, sono qui davanti, le parole riportate dagli atti su cui noi ci siamo astenuti dando per scontato tutti che questo sia come dire leggi…, sono registrazioni, sono state riportate, l’avete votato e quindi non sto esprimendo un mio pensiero, molto neutralmente sto riportando quanto risulta dagli atti del Consiglio Comunale. 

Poi dice: sono ancora in corso accertamenti per la mitigazione ambientale, ed è evidente a tutti che anche sotto l’aspetto viabilistico siamo stati presi in contropiede, questo dice l’altro Assessore per la verità, quindi su quell’argomento, di fronte a un’interrogazione l’Assessore dice che sono in corso accertamenti da fare di cui, io titolare dell’Assessorato, nel momento della risposta, ancora non sono a conoscenza. Nell’interrogazione rispetto alla recinzione di via Cameri, per la verità al punto 4 rilevava proprio quanto è stato discusso adesso, diceva: l’altra interrogazione verteva principalmente sulla questione della ciclabile. 

Sì, ma al punto 4 era chiarissimo e anche lì l’Assessore dice: non sono andato a verificare, non vi leggo tutto, ma se fosse necessario leggiamo parola per parola, perché ripeto: riporto pedestremente quanto contenuto nelle risposte. Dice: immagino che le recinzioni, “immagino”, ho detto l’altra volta l’Assessore non può immaginare, primo non è andato a verificare, secondo: immagina che… terzo dice che l’Assessore che era impegnato non solo a rispondere ma anche a trovare una soluzione, quindi anche in questo caso non solo non è vero che non era andato, forse non era andato nei giorni appena precedenti l’interrogazione, ma era andato, perché la falegnameria di cui noi abbiamo fatto cenno questa sera e noi volutamente non l’abbiamo menzionata l’altra volta, è ancora in attesa di una risposta dell’Assessore perché l’Assessore aveva promesso che si sarebbe interessato e che avrebbe trovato una soluzione, quindi anche in questo caso non solo non è vero che non era andato, ma era a conoscenza e aveva promesso all’interessato una soluzione. Anche qui mi sembra rilevante il fatto che un conto è la responsabilità personale, un conto è motivare scelte che possono non essere condivise da diversi gruppi, un conto invece è dire delle cose che non  corrispondono al vero. Per quanto riguarda la MC prefabbricati, quindi volutamente non la faccio troppo lunga, anche in questo caso è palese, non solo il fatto che l’Assessore o non si è accorto, ma questo è già stato detto, o se si è accorto procedeva comunque sapendo che lì c’era un abuso. Il fatto che non soltanto è abbastanza carente come ruolo del suo Assessorato, ma è anche carente del fatto che queste informazioni le conosceva, tu Assessore le conoscevi di prima mano per il ruolo che svolgi, indipendentemente dal fatto che non sei un socio e non hai capitale e che non svolgi dentro lì una direzione, ma non sei un semplice cittadino e sia per la volta, per quanto riguarda la via Cameri, dove assunto dalla ditta Frattini, lì eri fra quelli che conosceva, mentre si svolgevano quegli elementi, cosa stava succedendo e successivamente anche per quanto riguarda le altre cose che abbiamo sollevato, non eri un normale cittadino, eri un informato dei fatti perché lavorando dentro, sapevi esattamente cosa succedeva.

Il problema non è di contestarti il fatto che in quanto dipendente dell’Arona Costruzioni tu hai, io, noi non abbiamo mai contestato e continuiamo a non contestarli, ma dagli elementi che ho tentato di riassumere, è abbastanza evidente che forse è arrivato il momento di un tuo ripensamento e forse questo ripensamento non è la tua uscita da tutte le cariche, ma per esempio potrebbe essere dalle cariche che ti vedono sostanzialmente incoerente, per esempio quella dei lavori pubblici.

SINDACO

Altri interventi? Claudio Miglio. 

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

I miei colleghi dell’opposizione sono stati tutti molto precisi e dettagliati sui molti aspetti rilevati e sulle presunte manchevolezze dell’Assessore De Angeli. Io invece vorrei accennare a qualcosa nel suo insieme e questo qualcosa nel suo insieme è la MC Prefabbricati. Il progetto, e lo ripeto per l’ennesima volta anche ad uso e consumo della stampa qui presente che ogni tanto mi telefona, è stato completamente stravolto rispetto a quello che la precedente Amministrazione aveva licenziato. Tutto è diverso, tutto è molto più grande di come avrebbe dovuto essere, non è il nostro progetto, ma è il vostro progetto e dovete finalmente farvene carico. L’Assessore De Angeli, ma anche il Sindaco avrebbero in questi anni dovuto vedere, fare cambiare le disposizioni delle strutture, impedire lo scempio che tutti abbiamo sotto gli occhi. Io ritengo che la responsabilità ultima sia sì dell’Assessore De Angeli, ma anche di altri, anche del Sindaco ad esempio ed è anche per questo che il nostro gruppo ha deciso di sottoscrivere la mozione che originariamente aveva presentato Oliviero. Grazie. 

SINDACO

Volevo solo dire, siccome mi hai tirato in ballo, che il piano di quell’area era stato approvato nel Consiglio Comunale precedente e non vorrei ripetermi, nella convenzione non era stato messo, assolutamente nessun limite né di altezza, né di costruzione, né niente. Ricordo che era un atto sottoscritto davanti al Notaio, da entrambe le parti dopo essere stato approvato in Consiglio Comunale e capisco che è facile attribuire le colpe agli altri, ma non si può decidere unilateralmente di cambiare un atto sottoscritto. Probabilmente come è stato fatto anche per il PEC del tetto Bellinzoni, forse l’Amministrazione è stata poco oculata nel mettere delle altezze, tant’è che hanno potuto costruire proprio come il Brico, anch’io lo definisco un obbrobrio in quel punto, proprio perché l’Amministrazione pur di portare a casa dei PEC che sono stati approvati, ha portato a casa di tutto. 

C’era l’Assessore che voleva dire qualcosa. 

ASSESSORE DE ANGELI

Dopo questa copiosa sequela di argomentazioni, mi sembra il minimo, ho preso degli appunti, argomentarlo punto per punto, io lo farei anche volentieri, ma rischiamo di andare a casa alle tre di n notte. Io prendo atto come fatto politico, il fatto che ci sia quest’interrogazione, questa mozione che mi riguarda personalmente, prendo atto del fatto che, da due componenti che l’hanno proposta, si sono compattati e allineati con le loro motivazioni anche gli altri, io non voglio entrare nel merito della speciosa polemica, perché non credo di avere mai polemizzato oltre le righe e con interventi particolarmente astiosi o vigorosi da quando mi onoro di fare parte di questo Consiglio. Mi limito a due, tre flash per le cose che ho sentito dire. Anzitutto io non ritenendo di usare termini un pochino fuori le righe, stigmatizzerei il termine comportamento sfacciato che ho sentito stasera perché non ritengo da un punto di vista perlomeno personale, di essere una persona che in coscienza ha un comportamento sfacciato. Il discorso delle millantate, possibili trattative, come fabbricati e quant’altro, si sono svolte come prima ha risposto il Sindaco e al prospetto del Sindaco, e al prospetto dell’Assessore, non ci sono dietrologie particolari dietro a questo se non quelli che sono stati gli atti effettivi che hanno portato innanzi tutto alla sospensione di quel famoso punto in Consiglio  Comunale, ed è un atto e poi al fatto che a tutt’oggi ancora non si è provveduto, alla fine è di questo che stiamo parlando, lì c’erano delle colonne, sono state tirate giù, al momento… 

(Segue intervento fuori microfono). Delconti, va bene tutto, la realtà… è che con i “se” e con i “ma” si va avanti poco. Se quella sera fosse passata la variante, se…, adesso è lei che si arrampica sugli specchi perché se la variante non è passata, è stata ritirata e quindi questo è un atto formale. Se fosse passata, se tante cose fossero accadute, se aveste vinto voi le elezioni, sareste voi qui e noi là. “Se”.., con i “se” andiamo avanti all’infinito fino alle tre di notte. Per quanto riguarda i lavori pubblici e i marciapiedi che hanno una pendenza non corretta e trenta mattonelle da verificare, visto che un Assessore fa tante cose e non ha gli occhi dappertutto verificherà se esistono trenta mattonelle in un dosso, ho preso nota, fin da domani potrò fare una verifica personalmente e verificare se effettivamente trenta mattonelle sono da sostituire. Per quanto riguarda l’accusa dei disegni, le idee, i progetti, lei era presente a Cavagliano, lo so perché l’ho vista, lei ha trovato il modo di ironizzare anche su questo, da una parte mi dice che non vengono presentate idee, disegni progetti per sentire cosa ne pensano i cittadini, e dall’altra parte, guarda caso l’unica volta che è stato fatto, e l’unica volta che era presente, i cittadini hanno avuto modo, secondo lei, di non …(segue intervento fuori microfono)… le verifiche sono state fatte successivamente, le adeguate verifiche del caso, quell’opera pubblica verrà traslata di 80 cm verso San Rocco per cui il problema, dopo due anni lei può dire quello che vuole, ma figuriamoci se in ogni progetto preliminare un’Amministrazione qualsiasi, di qualsiasi colore, dovesse convocare i cittadini per chiedere la preventiva approvazione al massimo i progetti vengono nel qual caso presentati successivamente…(fine nastro) poi per quanto riguarda il fatto che io sia poco presente, me ne rendo conto, adesso mi accusa anche del fatto di essere poco presenzialista, secondo me in politica il presenzialismo può esserci, può non esserci. Non per questo si può essere più o meno persone adeguate al ruolo che si riveste. Io ho dei problemi in famiglia per cui non sempre la domenica o i sabati riesco ad essere presente nelle manifestazioni pubbliche. Di questo me ne rendo conto, è un mio limite però non credo con questo che si possa accusare un Assessore di non svolgere correttamente il proprio ruolo. Per quanto riguarda ciò che invece ha argomentato Daccò, va benissimo tutto, il discorso dell’opportunità io l’ho valutato, ma non perché ritenga inopportuno il fatto di continuare a svolgere questo doppio ruolo perché comunque non ritengo che ci sia un’incompatibilità. Quella lettera che più volte è stata ripresa, più volte è stata un pochettino sezionata e utilizzata anche per sommi capi, in effetti è una lettera che io ritengo sincera e che ritengo tuttora valida a tutt’oggi per quelli che sono i contenuti. 

Io ritengo in coscienza di svolgere correttamente il  mio ruolo, ma questo non lo dice né la Maggioranza, né la Minoranza,  ritengo che debba dirlo innanzi tutto, in primo luogo la mia coscienza, secondariamente, evidentemente per quelli che saranno gli esiti di questa Amministrazione, indubbiamente il giudizio supremo sarà quello degli elettori che diranno con il loro consenso o con il loro diniego, se sono stato un pessimo amministratore, uno sfacciato amministratore o quant’altro. Vorrei aggiungere che per ovvi motivi non parteciperò alla votazione o mi asterrò dalla votazione essendo questo un punto che mi riguarda personalmente. Ho fatto già una dichiarazione di voto e la mia sarà un’astensione. 

SINDACO

La parola alla Capogruppo Bifulco.

CONSIGLIERE BIFULCO

Buona sera a tutti. Scusate la voce. 

Abbiamo notato stasera che il Consigliere Delconti ha fatto un corso di politica, si è documentato abbastanza, vuole insegnare la politica a tutti, ma maggiormente a noi Consiglieri. Noi quando arriviamo qua, ci tenevo a precisare questo, abbiamo discusso, abbiamo parlato e abbiamo preso decisioni tutti insieme. Non votiamo soltanto per il gusto di farlo, perché facciamo parte della Maggioranza, come dice lei. Quindi a questo io aggiungo che anche in questo caso il nostro gruppo invece difende e condivide l’operato dell’Assessore Stefano De Angeli, in quanto riteniamo che nonostante i vostri attacchi ripetuti nei suoi confronti, lui abbia sempre operato e ci auguriamo che opererà in buona fede e correttezza. Pertanto confermiamo il nostro pieno appoggio al suo proseguimento del mandato, ritenendolo qualificato a tale mandato. 

SINDACO

Dopo questa dichiarazione da parte del Capogruppo di Maggioranza, se non ci sono altri interventi perché penso che se ne sia parlato abbastanza e oggi l’Assessore De Angeli è stato veramente un po’ bersagliato e quindi io, come ho già detto prima, confermo la fiducia, che ha difeso l’operato, del Capogruppo, io metterei ai voti questa mozione. 

Chi vota a favore di questa mozione? Lo leggo: impegna il Sindaco a revocare le deleghe. Chi vota a favore di questa mozione alzi la mano. Sono 5 a favore di questa mozione. 

Chi è contrario alzi la mano. 11 contrari. Chi si astiene? Un astenuto. 

Quindi la mozione non passa. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.03.2007

PUNTO N. 8 O.d.G. – APPROVAZIONE NUOVA CONVENZIONE PER IL FUNZIONAMENTO DEL CENTRO SERVIZI ALLE PERSONE. 

SINDACO

Punto n. 8: Approvazione nuova convenzione per il funzionamento del centro servizi alle persone. La parola all’Assessore Luisa Miglio. 

ASSESSORE LUISA MIGLIO

Buona sera. Si tratta di riapprovare una convenzione riguardo il funzionamento del centro servizi alle persone, convenzione che è stata approvata in uno degli ultimi Consigli Comunali. 

La motivazione che ha portato alla presentazione di questa nuova convenzione è legata al fatto che si sono aggiunti altri Comuni agli aderenti alla convenzione e in particolare i nuovi Comuni che hanno deciso di aderire sono: Divignano, Borgo Ticino e Castelletto Ticino. E quindi si è resa necessaria la presentazione e l’approvazione di questa nuova convenzione che in linee generali è pressoché simile alla precedente. C’è qualche piccola variazione per quanto riguarda qualche articolo, ma sono proprio delle inezie. 

SINDACO

Siamo stati tra i primi Comuni che facciamo parte, da quando sono sorti questi centri servizi alla persona, se non ci sono domande al riguardo metterei in approvazione, chiederei l’approvazione della convenzione. Chi è favorevole all’approvazione della convenzione alzi la mano. La convenzione viene approvata all’unanimità. Siccome doveva essere approvata, non penso che sia necessario che sia immediatamente eseguibile, comunque votiamo per l’immediata esecutività di questo. 

Metto in votazione l’immediata esecutività di questa delibera. Quindi viene data come immediatamente esecutiva all’unanimità.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.03.2007

PUNTO N. 9 O.d.G. – APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO SCHEMA LETTERA INFORMATIVA PER I PARENTI DEGLI OSPITI DELLA CASA DI RIPOSO. 

SINDACO

Punto n. 9: Approvazione aggiornamento schema lettera informativa per i parenti degli ospiti della Casa di Riposo. 

Analogamente a quanto era già stato deliberato in un Consiglio Comunale precedente, nel Consiglio Comunale n. 32 del 8.06.98, allora era Sindaco Giacomo Miglio, si chiede questa sera di votare di nuovo questa variazione di determinazione retta di degenza presso la struttura residenziale da parte del Consiglio. E’ una lettera informativa che viene data, a parte che oltre a tutti i nostri Regolamenti, a tutto, agli ospiti della Casa Protetta di Bellinzago quindi della R.A.F. di via Santo Stefano in cui si porta a conoscenza che il Consiglio Comunale con deliberazione, in questo caso, in data 14.03.2007, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato la nuova determinazione delle rette giornaliere che vedremo, ma soprattutto viene segnalato che chi entra deve pagare dal giorno della messa a disposizione del posto, secondo quanto la responsabile della struttura comunica e che le dimissioni vengono conteggiate per morte dopo tre giorni dopo l’evento, altrimenti bisogna dare un preavviso di dieci giorni. Viene stabilito anche che in caso di ricoveri prolungati presso gli ospedali viene decurtata dalla retta che paga solo il costo equivalente ai pasti. Quindi siccome era ancora valida quella del 1998 che, di fatto, viene riproposta integralmente si chiede questa nuova approvazione perché questo Consiglio Comunale non l’aveva mai approvata. Ci sono delle osservazioni al riguardo? Se non ci sono, chiederei che venga approvata questa proposta con una lettera informativa a tutti gli ospiti proprio perché si possono verificare delle dimissioni improvvise. La metto ai voti, chi è favorevole alzi la mano.

Anche questa: proposta di aggiornamento lettera informativa viene approvata all’unanimità. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.03.2007

PUNTO N. 10 O.d.G. – SURROGA DI UN COMPONENTE DELLA COMMISSIONE CONSILIARE DEI REGOLAMENTI COMUNALI. 

SINDACO

Passiamo quindi al decimo punto all’Ordine del Giorno: Surroga di un componente della Commissione Consiliare dei Regolamenti comunali. 

In seguito alle dimissioni da parte di Claudio Miglio, Capogruppo Consiliare del gruppo Bellinzago per Tutti, il quale con lettera del 17 febbraio ha rassegnato le proprie dimissioni con decorrenza immediata con incarico di componente della Commissione Comunale Regolamenti e giustifica che tale decisione si rende necessaria nell’ottica di un giusto avvicendamento degli impegni con gli altri eletti nel Consiglio comunale del medesimo gruppo. Il sottoscritto Claudio Miglio indica nella persona di Lia Di Maio il Consigliere che dovrà subentrare nella Commissione in oggetto e chiede che la surroga possa già avvenire nel prossimo Consiglio  Comunale. Tra parentesi, Lia è già intervenuta, fa molto piacere che è subito entrata nella Commissione, anche se in modo informale, quindi non posso che dare il benvenuto anche perché è una Commissione che sta lavorando alacremente, ha molti Regolamenti da vedere. La parola a  Claudio Miglio.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Solo per chiarire che non è il mio da vedersi come un disimpegno nella maniera più assoluta, ma che avendo assunto in questo periodo l’incarico di Capogruppo consiliare del mio gruppo, ovviamente a impegni si accavallano impegni, per cui mi è sembrato giusto e corretto, nonché doveroso dare le dimissioni dalla Commissione per far sì che anche Lia di Maio possa ovviamente lavorare. Grazie. 

SINDACO

Infatti è stata subito accolta con molto lavoro.

Quindi votiamo la surroga del componente della Commissione Consiliare per l’aggiornamento dei Regolamenti Comunali, ha dato le dimissioni Claudio Miglio e subentra Lia Di Maio. Chi è favorevole? Viene accettata all’unanimità,  tranne lei che si è astenuta… avete votato tutti, mi sembra giusto. Lia Di Maio è votata all’unanimità. 

Siccome stiamo già lavorando chiedo l’immediata esecutività di questa delibera. Chi vota per l’immediata esecutività? La delibera è immediatamente esecutiva all’unanimità.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.03.2007

PUNTO N. 11 O.d.G. – SOSTITUZIONE COMPONENTE DEL CONSIGLIO DI BIBLIOTECA. 

SINDACO

Passiamo a un’altra sostituzione, all’inizio avevo detto alcune parole proprio perché ricordavamo come presente sempre Giovanni Bagnati, da questo Consiglio Comunale e pensavo di dire due parole sulla scomparsa della Presidente della biblioteca quando avremmo discusso di questo punto. 

Dopo una malattia abbastanza lunga è mancata la signora Mialich. Quindi dobbiamo purtroppo sostituirla. Ha lavorato bene, purtroppo ha lavorato poco, ma noi conosciamo l’impegno che ha avuto Maria Grazia in tutto questo tempo che è stata presente, a Bellinzago prima anche come Consigliere Comunale, poi ha fatto anche la candidata e che pur essendo una persona che è giunta da oriunda, ha comunque voluto impegnarsi nella nostra comunità. Tra parentesi ho visto sulla tomba che probabilmente era di origine istriana, perché ho visto che Mialich quindi come abbiamo con Bresich, penso che sia una di quelle che ha vissuto gli anni bui di quando l’Istria è stata ceduta dall’Italia all’allora Iugoslavia. Quindi nel ricordare la sua presenza presso la nostra biblioteca, penso molti l’hanno voluta ricordare anche con la presenza ai funerali e siamo chiamati oggi a doverla sostituire. 

Cedo ora la parola all’Assessore Giorgio Tettoni, che dirà l’eventuale, poi può farlo anche la Capogruppo se voleva dire due parole per una persona che anche lei ha conosciuto sicuramente più di me. 

ASSESSORE TETTONI 

Ho conosciuto Maria Grazia sette, otto anni fa, sono stati anni di lavoro fianco a fianco, intensi con una persona che veramente, secondo me poteva dare parecchio alla biblioteca. Era un impegno che aveva già affrontato, aveva lavorato in biblioteca, aveva raccolto il consenso di tutti quelli che avevano lavorato insieme a lei. Ha saputo fare del suo impegno politico un impegno concreto. Non è mai stata eccessiva in nessuno dei suoi atti e io mi ricordo, porterò sempre dietro il ricordo delle ultime convocazioni del Consiglio di biblioteca che lei riceveva a cui rispondeva telefonicamente quando ormai la voce era ridotta a un filo dicendo: proprio questa volta non ce la faccio. Non avrei mai voluto portare una sostituzione di un membro del Consiglio di biblioteca, mai avrei voluto portarlo per queste motivazioni. 

La scelta con cui è stato creato il regolamento del Consiglio di Biblioteca e quindi il nuovo modo di scegliere i membri ci porta a indirizzare verso dei nominativi. Noi abbiamo pensato di scegliere un giovane, molto giovane proprio per dare una spinta al Consiglio di biblioteca. 

Mi dispiace dover scegliere un giovane perché vuol dire che io formalmente divento il più vecchio del Consiglio della biblioteca, c’è l’Elio…, siamo molto vicini. Comunque a due anni dalla scadenza naturale del Consiglio di biblioteca, volevamo con questa figura dare un elemento di continuità al Consiglio stesso.

Per cui noi proponiamo come membro del nuovo Consiglio di biblioteca Matteo Bagnati… il figlio di Pierantonio, noi proponiamo Matteo. 

SINDACO

Possiamo votarlo. Un tempo mi ricordo che si votavano…

_______ 

E’ giovane…

SINDACO

Ben vengano i giovani, abbiamo dei giovani Pierino, ormai qui siamo rimasti solo io e te, sono tutti più giovani, quando c’è Pierino.. Chi vota affinché Matteo Bagnati entri in Consiglio di Biblioteca. La nomina di Matteo Bagnati è accettata all’unanimità, la dichiariamo perché magari presto si faranno anche dei Consigli di Biblioteca, per accoglierlo, poi c’è da nominare anche il nuovo Presidente, poi si vota per l’immediata esecutività della delibera. Chi è favorevole? La delibera viene dichiarata immediatamente esecutiva. 

CONSIGLIO COMUNALE DE. 14.03.2007

PUNTO N. 12 O.d.G. – REVOCA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 66 IN DATA 14.12.2006 AVENTE PER OGGETTO: “APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA I COMUNI DI MARANO TICINO-S.NAZZARO SESIA-BELLINZAGO NOVARESE-MANDELLO VITTA E DIVIGNANO PER IL SERVIZIO DI SEGRETERIA CONVENZIONATO”.

SINDACO

Siccome il Segretario è interessato in entrambe le delibere, per la n. 12 e la n. 13 dobbiamo nominare un Consigliere come Segretario di questo consesso. 

Ringraziamo il dott. Favino della sua presenza. Buona sera dottore e nominiamo un Segretario al suo posto. Il più giovane… Fabrizio vieni …

CONSIGLIERE TETTONI GIORGIO

Sei stretta in mezzo alla famiglia Tettoni….

SINDACO

Ogni tanto provo a dare qualche colpo di qua o di là perché o tocca al più giovane o al più anziano, quindi non è che ci siano.. Dopo che abbiamo parlato di anni, Pierino è meglio passare ai giovani. Ne abbiamo già parlato nella Conferenza dei Capigruppo. 

Con questa delibera si chiede prima la revoca della deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 in data 14.12.2006 avente per oggetto: Approvazione schema di convenzione tra i Comuni di Marano Ticino, San Nazzaro Sesia, Bellinzago Novarese, Mandello Vitta e Divignano per il servizio di segreteria convenzionato. 

Ne abbiamo già parlato con i Capigruppo, va bene che non c’è più l’interessato, va bene che qualcuno potrebbe dire: ve l’avevo detto, ma ne abbiamo già parlato abbondantemente, io mi assumo, ogni tanto bisogna dire, anche allora, se qualcuno va a leggere le mie dichiarazioni abbiamo detto: possiamo anche vedere. Noi abbiamo avuto anche degli incontri a Torino con l’agenzia per i segretari e quindi la nostra presenza, soprattutto il numero degli abitanti faceva lievitare molto il numero di tutti e soprattutto l’impegno che un eventuale segretario potesse avere. 

Quindi chiedo di approvare la revoca di questa deliberazione del Consiglio Comunale del 14.12.2006. Se non ci sono commenti. 

C’è Claudio Miglio che vuole fare un commento. 

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Voglio solo fare la dichiarazione di voto, se è possibile. Noi ci siamo astenuti l’altra volta e correttamente ci asteniamo questa volta. Però ve lo dico tra parentesi, ci piacerebbe conoscere, anche se so che non sarà possibile, i veri motivi di questo allontanamento perché a mio modo di vedere non si può parlare solamente di difficoltà di convivenza, o di chilometri o di paesi, si sapeva anche prima, per cui evidentemente ci sono dei problemi che non è dato atto conoscere, qualcosa alle orecchie è arrivato, ma non è la sede per parlarne. 

Il nostro gruppo si astiene comunque perché riteniamo che sia oltre che un vostro diritto, una vostra responsabilità nominarne un altro. 

SINDACO

Prendiamo atto delle dichiarazioni, ricordo che si erano astenuti mentre il gruppo L’Idea aveva votato contro. 

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO 

La data del 14.12.2006 è stata una data scalognata, per dirla così, il Consiglio si è sciolto, qualcuno è scappato, c’è stata la famosa delibera 66 che noi allora avevamo detto non è il modo di fare, siamo caduti veramente in basso, comunque al di là di come diceva Claudio è una nostra scelta, la politica del fare e disfare continua. 

Si poteva pensare molto meglio prima piuttosto che arrivare a questa cosa. Comunque noi ci asteniamo. 

SINDACO

Non voglio polemizzare. Forse penso che sia la seconda delibera che abbiamo revocato in tre anni. 

Comunque va bene, io chiedo che venga deliberata questa revoca deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 in data 14.12.2006 avente per oggetto: approvazione schema di convenzione tra il Comune di Marano Ticino, San Nazario Sesia, Bellinzago Novarese, Mandello Vitta, Divignano per il servizio di segreteria convenzionato. 

Chi è favorevole a questa revoca alzi la mano. Lui non vota. Ripetiamo la votazione. Chi vota favorevole? 11 voti favorevoli. Chi è contrario? Chi si astiene? 5 astenuti. 

Questa delibera viene revocata. Chiedo di votare l’immediata esecutività perché la devo spedire, ho parlato oggi con i Segretari. Chi è favorevole all’immediata esecutività alzi la mano. L’immediata esecutività è approvata all’unanimità da 16.

Aveva paura di sbagliare il Segretario.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.03.2007

PUNTO N. 13 O.d.G. – SCIOGLIMENTO ANTICIPATO DELLA CONVENZIONE TRA I COMUNI DI BELLINZAGO NOVARESE E DIVIGNANO PER IL SERVIZIO DI SEGRETERIA E REVOCA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 45 IN DATA 30.11.2004.

SINDACO

Allora, invece la proposta di delibera n. 13 c’è lo scioglimento anticipato della convenzione tra i Comuni di Bellinzago Novarese e Divignano per il servizio di segreteria. Questo è il primo atto che dobbiamo fare perché noi avevamo questo atto e questa convenzione tra i Comuni di Bellinzago Novarese e Divignano che tra parentesi faceva lievitare la nostra segreteria a una segreteria generale perché superavamo i 10.000 abitanti, quindi con questo atto e con la revoca della deliberazione del Consiglio Comunale del 30.11.2004 ritorniamo sotto i 10.000 abitanti, possiamo avere un Segretario unico, 36 ore da noi e sarà un Segretario capo. Io ne avevo parlato già con i Capigruppo, questo è lo scopo sia della delibera n. 12 che della delibera 13. 

La parola a Claudio Miglio.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Mi sento di dire due cose perché questa delibera l’ho votata anch’io, perché ero in Giunta allora. Premetto che questa convenzione era stata fatta, anche se come ha detto il Sindaco si andava oltre i 10.000 abitanti e quindi il Segretario diventava Segretario generale con uno stipendio sicuramente maggiore. 

Vorrei però tranquillizzare sia i colleghi del Consiglio che i cittadini presenti che questo non comportava per il Comune di Bellinzago un esborso maggiore, comportava per il dott. Zanzola un introito maggiore perché buona parte la pagavamo noi, ma buona parte la pagava il Comune di Divignano, quindi a noi costava qualcosa meno e l’avevamo per qualche ora meno, ma allora era stato ritenuto sufficiente. Per cui ci tengo a dare questi chiarimenti perché non è che con la nomina a Segretario Generale il dott. Zanzola guadagnasse di più da Bellinzago, guadagnava di più in toto, ma non certamente da Bellinzago. Questo solo per dire… In ogni caso, riteniamo di doverci astenere anche su questa scelta.

SINDACO

Voglio solo risponderti che era solo per 100 su Divignano e 67 su Bellinzago. Quindi di fatto, mentre non avevamo un Segretario che era presente 36 ore e poi quando era stata approvata sia dall’Amministrazione precedente che da questa, ancora non c’era la Segreteria Generale perché ancora nel 2004 non si superavano i 10.00 abitanti e in seguito a un ricorso fatto dal dottore, ha avuto poi il riconoscimento che fosse automatico che appena passava i 10.000 abitanti, quindi quando era stata presa ancora non si conoscevano queste qua, anche se poi se era un suo diritto doveva averlo. 

La parola a Pierino.

CONSIGLIERE DEMARCHI

Al di là che anche noi ci asteniamo, Divignano in che posizione è? 

SINDACO

Sia della precedente che dell’altra ho informato i Sindaci, Divignano penso che continuerà a rimanere con gli altri cinque o quattro Comuni perché…

CONSIGLIERE DEMARCHI

L’ha presa bene o no?

SINDACO

Loro non hanno problemi. Loro confermano la fiducia. Quando noi siamo stati a Torino, il problema eravamo noi… La parola a Delconti. 

CONSIGLIERE DELCONTI

A titolo informativo: il dott. Favino resta fino a fine di marzo? 

SINDACO

Il dott. Favino attualmente non è mai stato… 

CONSIGLIERE DELCONTI

Adesso resterà Segretario a scavalco fino a quando…?

SINDACO

Fino a quando verrà nominato … 

CONSIGLIERE DELCONTI

Se il Segretario arriva, ipotesi, dopo le ferie, il dott. Favino resto fino ala ferie.

SINDACO

Chiaro. Cioè noi potremo fare il bando per un Segretario a 36 ore capo da noi, verrà pubblicato il bando, parteciperanno, si vedranno i curricula e verrà scelto un Segretario … forse ne volevamo 42 ma purtroppo gliene pagheremo 6 come straordinario. 

Va bene, quindi anche qua metto in approvazione sia lo scioglimento anticipato della convenzione tra i Comuni di Bellinzago Novarese e Divignano per il servizio di Segreteria e la revoca per la deliberazione del Consiglio Comunale 45 in data 30.11.2004. 

Chi è d’accordo? 11 favorevoli. Chi è contrario? Nessun contrario. Chi si astiene? 5 astenuti. 

Chiedo che venga approvata l’immediata esecutività di questa delibera, sia lo scioglimento che la revoca per poterla spedire. 

Chi è favorevole per l’immediata esecutività. 16 favorevoli. 

Il Segretario si è comportato bene, avrà lo stipendio doppio…

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Io sul mio Ordine del Giorno ho segnato un 14° punto.

SINDACO

Sentiamo il 14° punto. 

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO

Vorrei chiedere all’Assessore Baracco se ha fatto quella ricerca promessa qualche  Consiglio fa sul numero di multe fatte sul piazzale della Chiesa l’anno scorso. 

ASSESSORE BARACCO

Te la darò il 29 quando approveremo il bilancio…, ci siamo? Anche perché poi mi chiederai: come mai ci sono delle cifre abbastanza corpose nel bilancio?

SINDACO

Sulla Chiesa penso che ne avevamo fatte tantissime. Claudio come quelle per i cani. 

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE
PUNTO N. 1 O.d.G. C.C. DEL 28 MARZO 2007
COMUNICAZIONI DEL SINDACO
SEGRETARIO GENERALE procede all’appello nominale.
VICE SINDACO
Cominciamo questa sera con le comunicazioni del Vice Sindaco, in quanto il Sindaco arriverà un attimino più tardi perché è in arrivo da Roma, dove ha avuto un incontro con il Sindaco Crespi di Cameri e il Presidente della Provincia Vedovato, con Forceri, in merito al progetto F35 a Cameri. Proprio in seguito a questo incontro, che c’è stato questa mattina, è arrivato dall’ufficio stampa della Provincia di Novara il comunicato che è seguito all’incontro, di cui Vi dò lettura. 

Un tavolo permanente con Governo e enti locali seguirà il progetto F35 a Cameri. Soddisfazione del Presidente Vedovato e dei Sindaci dopo l’incontro di oggi a Roma. Si è svolto questa mattina al Ministero della Difesa, a Roma, l’atteso incontro tra il Presidente della Provincia di Novara, Sergio Vedovato, e il Segretario della Difesa Lorenzo Forceri in merito al progetto d’insediamento all’aeroporto militare di Cameri della linea di assemblaggio degli aerei F35.
Con il Presidente Vedovato hanno partecipato all’incontro il Sindaco di Bellinzago Novarese, Mariella Bovio, il Sindaco di Cameri Maria Luisa Crespi, l’architetto Luciano Romano, in rappresentanza della Regione Piemonte e il dottor Francesco Lalli in rappresentanza di Finmeccanica. 
Nel corso della riunione, come riferisce il comunicato ufficiale del Ministero, è stato concordato di dare vita, allo scopo di coinvolgere tutte le istituzioni interessate alla realizzazione nel territorio novarese della linea di assemblaggio del velivolo JSF, ad un tavolo permanente che esaminerà tutti gli aspetti relativi al progetto industriale, con le conseguenti ricadute locali. Finmeccanica ha assicurato una sua fattiva partecipazione al tavolo.

Sono soddisfatto – commenta il Presidente Vedovato – perché è stata accolta la nostra richiesta fondamentale, cioè quella di avviare un percorso trasparente che coinvolgesse gli enti locali, con l’intenzione di ottenere garanzie certe dal punto di vista ambientale della salvaguardia del territorio e della ricaduta occupazionale. È stata, da sempre, la nostra linea e oggi ha trovato pieno accoglimento. Quello di questa mattina non è stato quindi un incontro episodico, ma l’inizio di un tragitto. Il tavolo – prosegue Vedovato – avvierà in un breve arco di tempo il proprio lavoro e vedrà la partecipazione delle Amministrazioni locali, Regione, Provincia, Comune, delle aziende e dei rappresentanti del Governo. Abbiamo avuto assicurazione della partecipazione, oltre che del Ministero della Difesa, anche del Ministero delle Attività produttive, che potrà sostenere adeguatamente le ricadute positive nell’ambito dell’indotto e delle commesse civili.
Soddisfatti anche i Sindaci dei Comuni. Per il primo cittadino di Cameri, Maria Luisa Crespi: grazie all’iniziativa della Provincia, da oggi saremo in grado di dare risposte ai nostri cittadini.

Per il Sindaco di Bellinzago, Mariella Bovio: sono importanti le garanzie occupazionali per un territorio come il nostro, che vive una grave crisi nel settore tessile. 
Novara, 28 marzo 2007

Il Sindaco doveva partire da Roma attorno alle ore otto, per cui penso che arriverà prima della conclusione dei lavori di questo Consiglio Comunale. Potrà sicuramente aggiungere qualcosa a questo punto, di cui ho semplicemente letto quello che era il comunicato stampa. 
Secondo punto all’ordine del giorno ... prego. 
CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO
A me questo comunicato stampa fa un po’ sorridere, prima di tutto, perché in questi giorni mi sono un po’ documentato e ho scoperto che l’assemblaggio di questi aerei, se ci sarà, sarà nel 2014, smentiscimi se sbaglio. 
Poi sento parlare di salvaguardia del territorio, di garanzie ambientali, quando nella dichiarazione del Sindaco, nella lettera inviata a Prodi, si calavano le braghe nella maniera più totale, chiedendo che diventasse non soltanto per l’assemblaggio, ma addirittura per la difesa aerea europea. 
Ultima cosa: garanzie occupazionali. Ma finiamola di fare demagogia. Ma cosa volete che prendano, i cassaintegrati della Sergio Tacchini o della Gagliardi ad assemblare gli aerei? Non scherziamo su queste cose, parliamo seriamente. È un’opportunità? Lo vedremo tra sette anni, però non andiamo a dare in pasto alla gente queste cose. Sono notizie assolutamente ridicole, a mio modo di vedere. 
VICE SINDACO
Ti ringrazio del tuo intervento. Vorrei solo farti presente che questo comunicato stampa non è un comunicato stampa del Sindaco di Bellinzago, o del gruppo consiliare di Bellinzago, ma è un comunicato stampa della Provincia di Novara, che si è dichiarata soddisfatta di questo incontro e dei risultati ottenuti, per cui sicuramente prenderemo atto del tuo intervento e ci faremo portatori, nei confronti di tutti quelli che hanno partecipato a questo tavolo, delle tue perplessità. 
PUNTO N. 2 O.d.G. C.C. DEL 28 MARZO 2007
APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO 2007 DEL SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI
VICE SINDACO
Secondo punto all’ordine del giorno: Approvazione Piano finanziario 2007 del servizio smaltimento rifiuti.
L’interprete principale di questa serata sarà sicuramente l’Assessore Baracco, al quale passo parola e cartellina.
ASSESSORE BARACCO LUIGI

Questo è il solito piano di previsione per quanto riguarda lo smaltimento rifiuti che dobbiamo approvare, come in altri Comuni, proprio per far sì che il Consorzio del bacino possa procedere al Bilancio definitivo di previsione per l’anno 2007.
Questo è un atto dovuto. Se c’è qualche osservazione, altrimenti lo mettiamo ai voti.
CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO
Io volevo solo chiedere all’Assessore Baracco se è stato previsto qualche servizio in più o in meno rispetto all’anno scorso, altrimenti penso che non si possa che votarlo.
ASSESSORE BARACCO LUIGI
Per quanto riguarda i servizi che attualmente sono in essere, li stiamo monitorando tutti, anche perché alcune tabelle, alcuni servizi che ci vengono dati ci lasciano quale perplessità. Li stiamo vedendo proprio in questi giorni. Per quanto riguarda il resto, poi il servizio è, né più né meno, quello dell’anno scorso, non è che ci sia qualcosa di aggiunto, teniamo presente che, col nuovo accordo che si andrà a fare, da ottobre, quando scade l’appalto, ricordiamoci che lo smaltimento lo andremo a pagare, anziché 90 che paghiamo oggi, 115€ alla tonnellata. Perciò vuol dire un incremento abbastanza notevole per quanto riguarda la tassa sullo smaltimento rifiuti. 
VICE SINDACO
Lo metterei ai voti. Approvato all’unanimità.

Votiamo anche l’immediata eseguibilità di questa delibera. Chi è favorevole? Chi si astiene? Chi è contrario? Approvato all’unanimità.
PUNTO N. 3 O.d.G. C.C. DEL 28 MARZO 2007
BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE 2007 – BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2007/2009 – RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO 2007/209 – ESAME ED APPROVAZIONE
VICE SINDACO
Passiamo al terzo punto all’ordine del giorno. Bilancio annuale di previsione 2007. Bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009. Relazione previsionale e programmatica per il triennio 2007/2009. Esame ed approvazione. 
La parola all’Assessore Baracco per l’illustrazione.
ASSESSORE BARACCO LUIGI
Questa sera siamo qui per approvare il Bilancio di previsione del 2007. Un Bilancio di previsione del 2007, che, con la Finanziaria, viene chiesto un sacrificio maggiore degli anni precedenti ai Comuni e che i saldi rilevanti per il rispetto del patto di stabilità interno sono due: quello di competenza e quello di cassa. E anche il mancato rispetto di uno solo dei due obiettivi si traduce in uno sforamento del patto. L’imposizione dei tagli alle spese, apposti ai Comuni, di fronte al meccanismo perverso dell’alternativa tra tagli agli investimenti e conseguente riduzione dei servizi ai cittadini, da un lato, e necessità di aumentare la tassazione locale per cercare di finanziare la spesa dall’altro, nonostante queste imposizioni, questa Amministrazione, pur riuscendo a rispettare il patto di stabilità, non ha ritenuto di penalizzare i servizi che già vengono forniti ai nostri cittadini, con gli aumenti dell’Addizionale IRPEF, ICI e l’applicazione della tassa di scopo.
Tutto ciò con la consapevolezza che si è dovuto procedere ad una radicale diminuzione delle spese d’investimento e pertanto si è cercato di dare delle priorità alle opere che si ritengono più urgenti per un miglioramento del nostro territorio. 
Adesso proietteremo la previsione.Il Bilancio di previsione 2007 che presentiamo in Consiglio Comunale per la sua approvazione, pareggia a 8.183.638,22€. 
· Le entrate tributarie sono 2.703.934,84€. 
· I trasferimenti dallo Stato, Regione, e altri enti pubblici di 1.844.944,52€
· Le entrate tributarie ed extratributarie di 1.863.544€
· Totale delle entrate correnti: 6.412.473,65€
· Alienazioni da trasferimenti di capitale: 598.000€
· Accensione di prestiti: 500.000€
· Partite di giro: 673.164,57€
TITOLO I

Lo vediamo sul tabellone, sono le entrate tributarie si concentrano nelle seguenti voci:
· 1.227.000€ per quanto riguarda l’ICI
· Addizionale IRPEF per 500.000€ 
· TARSU per 690.000€
· Compartecipazione per 93.334€
Noi vediamo che la compartecipazione è diminuita rispetto allo scorso Bilancio, proprio per effetto della nuova Finanziaria che ha ridotto allo 0,69 quello che riguarda la compartecipazione, anziché il 6,5. Vedremo poi nel Titolo II un aumento per quanto riguarda i trasferimenti. Cioè la minor entrata di compartecipazione si troverà poi come maggiore entrata nei trasferimenti.
Per quanto riguarda l’ICI anche per il 2007 si lasciano invariate le aliquote sulla prima casa, di fabbricati, terreni agricoli e aree edificabili come segue: il 5 per mille sulla prima casa, con detrazione di 129,11€. Altri fabbricati e terreni agricoli: 6,4 per mille. L’introito relativo all’addizionale IRPEF, nonostante la possibilità prevista dalla Finanziaria di aumentarla dello 0,2, l’Amministrazione ha ritenuto di lasciare invariata l’aliquota allo 0,5 come negli anni precedenti. Rimane invariata la TARSU. 

La compartecipazione IRPEF presenta una sostanziale diminuzione rispetto al 2006 per effetto della normativa sulla Finanziaria, quello che avevo già detto prima, che ha ridotto la quota allo 0,69, mentre nel 2006 era del 6,5.
TITOLO II

Sono i trasferimenti dallo Stato che risultano per l’anno 2007 per un totale di 1.174.395€. Complessivamente nel 2007 sono previsti, tra trasferimenti e compartecipazioni, 1.267.729,84€, rispetto a 1.329.730€ del 2006, con una differenza negativa di 62.016€. Una leggera variazione in aumento rispetto al 2006 sono i trasferimenti previsti dalla Regione per i contributi a favore delle scuole elementari, medie, dell’asilo nido e della biblioteca comunale. Il contributo dell’ASL per la residenza assistenziale flessibile di Via Santo Stefano è di 500.000€, dovuto al riconoscimento della quota sanitaria di 36€ giornalieri per ospite. 
TITOLO III

Per quanto concerne le tariffe dei servizi a domanda individuale ed altri servizi, vengono leggermente ritoccate le rette dell’asilo nido ed inserite le nuove rette ISEE. Le rette della residenza assistenziale flessibile di Via Santo Stefano per l’anno 2007 subiscono anch’esse una leggera variazione, sia la retta mensile per gli autosufficienti e la retta mensile per i non autosufficienti convenzionati con UVG, per un totale di 565.000€.
Altra voce rilevante risulta essere la previsione di entrate derivanti dalle sanzioni del Codice della strada per un importo di 520.000€. 
TITOLO IV

Alienazione trasferimenti di capitale. La voce più rilevante di questo capitolo si riferisce ai proventi degli oneri di urbanizzazione previste per il 2007 di 570.000€, rispetto a quelli previsti nel Bilancio di previsione 2006 di 500.000€. 
TITOLO V

Cessioni di prestiti. I prestiti previsti per il 2007 ammontano a 500.000€ come anticipazioni di Tesoreria normalmente non utilizzati, ma previsti per far fronte ad eventuali necessità di cassa. Non sono previste per l’anno 2007 accensioni di mutui in quanto le opere vengono finanziate con risorse proprie. 
TITOLO VI

È una partita di giro che troveremo poi riscontro nelle spese per 673.164,57€.
Le spese correnti, 5.962.302,60€. Le spese in conto capitale, qui vediamo una grossa riduzione di 598.000€. spese per il rimborso prestiti 950.171,05. Spese per i servizi conto terzi: 673.164,57€. Le spese correnti ammontano a 5.596.768,35€, articolati in capitoli di spesa affidati alla gestione dei Capi servizi. 
Personale. Per il 2007 si prevede una spesa complessiva di 1.602.915€, contro 1.566.759€ previsti per il 2006, con un incremento del 2.3%, quale accantonamento in previsione della stipula del nuovo contratto dei dipendenti pubblici. Gli interessi passivi dovuti alla Cassa Depositi e Prestiti e ad altri enti pubblici e privati ammontano a 421.001,10€, contro i 437.847,70€ del 2006, con un decremento del 4%. 

I contributi comunali destinati alle attività scolastiche, alle associazioni sportive e sociali e culturali, ammontano a 513.185€, contro i 480.722€ previsti nel 2006, con un incremento del 6,75% dovuti a maggiori trasferimenti alla scuola materna De Medici ed al consorzio servizi socio assistenziali per un adeguamento della quota per abitante di 17,50€ rispetto ai 16,50€ del 2006.

Le spese per l’acquisto di beni e servizi ammontano a 2.995.755,47€, contro 2.935.175€ del 2006, con un incremento del 2,1%. 

Le spese in conto capitale al titolo II previste per il 2007 ammontano a 598.000€, 38.000€ per la manutenzione di beni immobili e trasferimenti agli edifici di culto, che sono i famosi 15.000€ che la legge regionale prevede. Per quanto riguarda le opere previste nel piano triennale degli investimenti, e qui è una nota dolente, sono 480.000€, per l’acquisizione di beni immobili e spese di progettazione 

80.000€. 

Per quanto riguarda il titolo III, i rimborsi di capitali previsti per il 2007, ammontano a 950.171€, di cui 500.000€ per il rimborso di anticipazioni di cassa e 450.171,05€ per la restituzione delle quote dei mutui contratti. 

Poi abbiamo il titolo IV che si va a compensare col titolo VI delle entrate, di conseguenza pareggia 673.164,57€.

Questa è la relazione per quanto riguarda il Bilancio preventivo, perciò io aprirei eventualmente la discussione su questo.
VICE SINDACO
Vogliamo sentire gli Assessori se hanno qualche cosa da aggiungere, a livello più descrittivo e meno numerico, alla descrizione analitica che ha dato l’Assessore Baracco. La parola all’Assessore De Angeli....
CONSILIERE DACCO’ 
Prima di questo intervento che non sapevamo ci fosse e quindi vado a braccio perché non ero preparato, tenuto conto della discussione e della mozione di sfiducia presentata la volta scorsa nei confronti dell’Assessore De Angeli, e tenuto conto che nella sua replica, pur comprendendo gli argomenti di difesa a suo carico, non ha ritenuto su nessuno degli argomenti esposti, di presentare una qualche forma di autocritica, riteniamo di non poterlo ascoltare e, per il suo intervento, la Minoranza al completo - quindi parlo a nome dell’intera Minoranza - va verso il pubblico e rientrerà appena l’Assessore De Angeli ha illustrato alla Maggioranza, che gli ha dato la conferma la volta scorsa, il suo intervento. 
VICE SINDACO
Prendiamo atto di questa presa di posizione da parte delle Minoranze. La parola all’Assessore De Angeli.
ASSESSORE DE ANGELI STEFANO
Faccio una breve relazione e, com’è nel mio stile, glisso a pie’ pari, perché non ho intenzione di scendere ancora una volta in polemica e non voglio volutamente polemizzare ulteriormente quello che ormai è diventato un leitmotiv di questo Consiglio Comunale. 
La relazione che vado ad illustrare è piuttosto breve, stringata e minimalista, in quanto l’Assessore Baracco ha già spiegato che questo Bilancio soffre di quelli che sono i paletti previsti dall’attuale legge finanziaria, in funzione di questi paletti, le cifre da spendere a livello d’investimento vengono ulteriormente ridotte rispetto all’anno passato. Basta soltanto fare un piccolo esempio numerico che è più esemplificativo di mille altre parole, se un anno fa gli investimenti si aggiravano su 1.280.000€ circa, oggi, in funzione di quello che possiamo spendere, siamo sull’ordine dei 480.000€, cioè meno del 50%.
Per cui, come in passato si sono dovute esercitare delle scelte difficili e meditate per poter cercare di tirare la coperta corta sulla testa, o un po’ più sui piedi, quest’anno, in misura ancora più massiccia che in passato, le scelte sono state ancora più difficili e meditate. Ovviamente sono scelte che non sono le scelte del piano triennale, non è il piano triennale dell’Assessore De Angeli, sono il piano triennale e le scelte dell’Amministrazione e della Maggioranza tutta. 
Per cui come si è pensato di raschiare il fondo del barile? Non c’era molto da filosofeggiare e molto da inventare. I principi adottati sono stati molto semplici. Quelli di utilizzare una pare di questi fondi per le manutenzioni ordinarie e straordinarie del patrimonio comunale e quelle di andare ad individuare una sola opera pubblica significativa ed impegnativa, che ci sembrava potesse essere la più significativa, la più interessante, forse, se vogliamo, anche la più ambiziosa.
· Per quanto riguarda quelle che sono le manutenzione ordinarie e straordinarie, verranno stanziati circa 
· 70.000€ per le asfaltature, per le manutenzioni dei nostri sedimi stradali. 
· 25.000€ per il potenziamento degli impianti d’illuminazione.
· 30.000€ per le sistemazioni delle aree verdi e dei giardini.
· 65.000€ per la realizzazione e l’abbattimento delle barriere architettoniche, quindi della realizzazione di un ascensore presso l’istituto della scuola secondaria. 
· 10.000€ per lavori di messa a norma degli impianti per l’edificio della ex stazione ferroviaria, perché nel frattempo è andato avanti e si è stipulata con RFI la convenzione che ci permetterà di utilizzare i locali della stazione ferroviaria. 
· 30.000€ per il lavori di manutenzione straordinaria della Casa di riposo.
Per quanto concerne invece il resto, cioè quello che è propositivo da parte di questa Amministrazione, avevamo già detto che c’era in ballo questo progetto per la risistemazione e il potenziamento della nostra Biblioteca. Abbiamo intenzione di potenziare ulteriormente, farla diventare un vero polo culturale del paese. Quindi lo stanziamento è di 250.000€ per la ristrutturazione degli uffici della Biblioteca. Non si tratta della ristrutturazione dell’edificio esistente, si tratta della riqualificazione e della risistemazione completa dei casseri contigui e attigui all’attuale edificio della biblioteca. Con la sistemazione di tutta l’area verde del giardino. Con la sistemazione del tratto di recinzione che guarda sulla Via Libertà. 
È intenzione di questa Amministrazione, stiamo prendendo accordi con il professionista, con il progettista che ha seguito tutta la parte progettuale di questo grosso progetto, di fare un incontro, una serata pubblica per la presentazione di questo progetto. 
Io mi fermerei qui perché, a livello di piano triennale, ho esaurito il budget di 480.000€. Ringrazio tutti per la pazienza.
ASSESSORE BARACCO LUIGI
Volevo ricordare, visto che si parlava della biblioteca, che, in data 26 marzo è stata sottoscritta, con l’Istituto Diocesano del Clero, la convenzione di 19 anni in comodato al Comune. Volevo precisare questo.
VICE SINDACO
Ringrazio l’Assessore De Angeli, al quale la Maggioranza rinnova, se non è bastato respingere la mozione l’altra volta, la completa fiducia del suo operato e ritiene che non abbia bisogno di dare ulteriori giustificazioni del suo operato. 
La parola adesso all’Assessore Brusati. Visto che anche dell’Assessore Brusati era stata chiesta la revoca della delega, vorrei vedere se la Minoranza, anche in questo caso, preferisce abbandonare il lavoro, o se invece vuole ascoltare l’intervento dell’Assessore Brusati. 
CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO
Quando la Minoranza intende fare una proposta, sollevare un problema, fare delle richieste, chiede, da regolamento, la parola e autonomamente sa decidere se fare o non fare la richiesta. Non abbiamo necessità che il Vice Sindaco parli a nome della Minoranza. La Minoranza sa fare il suo lavoro e non ha bisogno di imbeccate. Il Vice Sindaco risponda invece per le sue competenze, ne ha diritto, ma non confondiamo i ruoli. Non abbiamo bisogno di suggerimenti. 
CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI
Aggiungerei a quello che dice Oliviero che, in questo caso, stai ricoprendo la carica di Presidente del Consiglio Comunale, quindi i commenti e l’ironia, per la figura che stai ricoprendo, non sono giustificati.
CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO
Io invece ritengo che la Minoranza non debba abbandonare l’aula quando parla l’Assessore Brusati perché a lui la delega è stata ritirata. 
VICE SINDACO
La parola all’Assessore Brusati.
ASSESSORE BRUSATI GIORGIO
Nella mia relazione sul Bilancio annuale di previsione per il 2007, per lo Sport, il Turismo e il Tempo libero, è doveroso sottolineare che ci si è dovuti confrontare con il perdurare di una situazione congiunturale sempre più peggiorativa ed influente sulle scelte che la nostra Amministrazione ha fatto. Come già riferito dall’Assessore al Bilancio Baracco e dall’Assessore De Angeli anche, per poter rimanere nel patto di stabilità o Comune virtuoso, chiamatelo come volete, grazie anche alla Finanziaria scellerata di un Governo centrale che fa tutto meno che aiutare ad avvicinare i Comuni alla politica di Roma, sono ben note le proteste che tutti i Sindaci, indipendentemente dall’importanza dal Comune o dal colore politico dell’Amministrazione corrente, a turno, sono stati costretti, per i più svariati motivi ad esternare in tutti i modi, compreso quello di scendere in Piazza. 
Ciò detto, nonostante la scarsa consistenza, per non dire nulla dei mezzi finanziari a disposizione, realizzeremo e metteremo a disposizione di tutti i cittadini, un percorso podistico per marciare o correre di circa di 1.500 metri ad anello attorno alla recinzione del centro sportivo ed al boschetto che è stato recentemente acquisito dal Comune, per intenderci il boschetto ex Carminati, con fondo che va dall’asfalto allo sterrato e al manto erboso. Ma non solo, grazie a sponsorizzazioni e buona volontà, realizzeremo, all’interno del boschetto stesso e nella nuova area che rimane PIP, area verde, perché per San Martino verrà piantumata con un progetto di un albero per ogni nato nel 2006 che ormai da due anni viene attuato a norma di legge, un percorso Vita con un programma di attività motorie da eseguirsi a corpo libero e con l’aiuto di attrezzi ginnici adatto a tutti, a bambini, adulti, anziani e atleti. 
Patrocineremo poi le manifestazioni sportive organizzate dalle varie società, ne fanno parecchie, che verranno richieste e elargiremo comunque, nonostante i vari tagli, contributi per attività giovanile di avviamento e di promozione allo Sport, anche se leggermente ridotte per i noti motivi. Organizzeremo con la Pro loco quest’anno la Festa dello Sport, seconda edizione, una manifestazione di promozione sportiva e ricreativa, dal 21 al 24 giugno al centro sportivo di Via Cameri. 
Per quanto riguarda il Turismo e il Tempo libero e gli eventi, ormai è consolidato che Bellinzago Novarese è annoverato fra i Comuni turistici e partecipiamo, come associati, alle attività del ATL, dell’Agenzia Turistica Locale della Provincia di Novara e che nel 2006 abbiamo partecipato, con tutti i requisiti, al concorso per l’assegnazione delle bandiere arancioni, e solo per poco non siamo entrati nell’Olimpo dei Comuni turistici del Touring Club Italiano. Sono stati installati alla Badia di Dulzago cartelli turistici informativi per un percorso di visita guidata e autonoma della nostra frazione e nel 2007 doteremo anche Cavagliano e il capoluogo con indicatori turistici appropriati, anche in considerazione dei lavori di riqualificazione dell’arredo urbano in atto già nella frazione di Cavagliano e imminenti quelli della Piazza Sant’Anna, o Martiri della Libertà. 
Riapriremo il 21 e il 22 aprile l’oratorio di San Vito a Cavagliano con la collaborazione della nostra Pro Loco il Castello di Cavagliano in data da stabilire, in considerazione del notevole afflusso turistico che l’anno scorso questi due eventi hanno portato.
Il 27 maggio poi, con partenza dalla Badia di Dulzago, riproporremo il Ticino Trekking con il nostro sentiero TT8, denominato “Tra colline e dulcis acque”. Organizzeremo con la nostra Pro Loco, con particolare attenzione ai giovani, il primo festival musicale rock riservato ai gruppi musicali bellinzaghesi il 29 e il 30 giugno al centro sportivo di Via Cameri. Patrocineremo le manifestazioni organizzate dalla Pro loco Bellinzago durante l’anno e dall’Associazione per il tempo libero, Gruppo modellistico il 16 e il 17 giugno al centro sportivo.
Concludo che stiamo per definire la convenzione per la realizzazione dell’area attrezzata per eventi e manifestazioni presso il centro sportivo, con la nostro Pro loco turistica, la quale s’impegnerà poi a gestirla e a metterla a disposizione di chi ne avesse bisogno. Il progetto che la Pro loco ha elaborato verrà presentato durante l’assemblea ordinaria che la Pro loco terrà il 30 marzo prossimo venturo al vecchio forno, alla Sala Vandoni. .
Infine stiamo definendo, come aveva già accennato anche l’Assessore De Angeli, la convenzione dell’uso di una parte dell’edificio della stazione ferroviaria recentemente concessaci da RFI al gruppo modellistico per la loro sede. 
Io ho concluso. Grazie per l’attenzione. 
VICE SINDACO
Ringraziamo l’Assessore Brusati. Claudio avrei ancora due cose da dire, non vanno assolutamente in polemica, ma lo sai che sono Presidente di questa assemblea pro tempore. La mia occupazione è un’altra. Io devo dire che fortunatamente, nonostante tutti i tagli, sono riuscito a mantenere, per quelli che sono i settori di mia competenza, se non altro i finanziamenti degli anni precedenti, per cui posso ritenermi marginalmente toccato da questi tagli che hanno un po’ investito tutti i miei colleghi. 
Direi che i due argomenti principali, che per me sono, in un caso, una ripetizione, ma è l’inizio della sistemazione dei locali della Biblioteca per dare effettivamente una possibilità di poter utilizzare quella sede nel modo più opportuno. Sappiamo che abbiamo un patrimonio di fotografie di filmati, di CD, di dischi che non sono utilizzabili, proprio per mancanza di spazi. Ci auguriamo che all’interno di questa nuova sistemazione, che andrà sicuramente a procedere per gradi, si possa progressivamente dare sempre spazi a disposizione anche per poter riutilizzare tutte queste strutture che, al momento, non sono assolutamente fruibili. 
Acqua e rifiuti. Dal 01.01.07 ormai non sono più di nostra competenza, noi facciamo semplicemente da ricettacolo di tutti gli improperi della gente, ma non possiamo assolutamente più avere alcuna gestione autonoma di queste cose. L’unico impegno che ci siamo presi in questi ultimi mesi è stato veramente quello di monitorare il lavoro fatto dal Consorzio, con la collaborazione di tutti i cittadini che ci hanno segnalato eventuali mal funzionamenti e disservizi, soprattutto per quello che riguarda la pulizia delle strade. L’appalto prevede i passaggi, in alcuni punti, a cadenza settimanale, da altre parti bisettimanale. Abbiamo cercato soprattutto di verificare che queste cose succedessero effettivamente, perché, ogni tanto, da una prima occhiata che c’è in giro, uno sinceramente si chiede se veramente i bellinzaghesi sono maleducati nel gettare le carte, o se non viene invece completamente rispettato quello che è il protocollo per i passaggi che vengono fatti. 
Da questo punto di vista cercheremo di essere sempre più attenti e vigilare su questi enti che ormai sono al di sopra della nostra gestione per fare in modo che il servizio che viene reso ai cittadini, sia il più adeguato possibile ai costi che, sia per l’acqua, sia per i rifiuti, come aveva già anticipato Luigi in precedenza, vanno ad assumere un’incidenza sempre più elevata.
Manca questa sera la relazione relativa ai Servizi Sociali, purtroppo Luisa è stata colpita da un gravissimo lutto in famiglia, per cui questa sera non è presente qui tra noi. È aperta la discussione....
CONSIGLIERE DACCO’
Intervento fuori microfono.
ASSESSORE BARACCO LUIGI
Per quanto riguarda il Commercio, noi abbiamo il discorso delle poste in essere in Bilancio, che sono quello che riguarda - è una voce abbastanza consistente - i cani randagi che sono i 35.000€ che annualmente dobbiamo pagare. Questo è un costo non indifferente. Per quanto riguarda il Commercio, adesso con le nuove disposizioni regionali, mi sembra che c’è una liberalizzazione e stiamo vedendo un attimo anche di studiare di ampliare eventualmente le aree con il nuovo PRG. 
Per quanto riguarda la Viabilità, come avevo già detto anche nei Consigli precedenti, nella stesura del PRG prevederemo anche lì nuove strade, eventualmente anche delle rotonde con i fondi che poi andremo ad incassare quest’anno per quanto riguarda le contravvenzioni. Saranno spesi i soldi delle contravvenzioni, perché sapete benissimo che il 50% di questo deve essere speso per quanto riguarda la segnaletica, la sicurezza stradale e questo sarà senz’altro fatto. 

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO
Chiedevo se potevi dettagliare con precisione la questione delle sanzioni, sia in entrata, sia in uscita. 
ASSESSORE BARACCO LUIGI
Per quanto riguarda le sanzioni abbiamo stimato in entrata 520.000€ per il 2007. Stima fatta a spanne, perché adesso Vi darò poi i dati delle sanzioni del Codice della strada per l’anno 2006/2007 e già da lì potrete benissimo capire quanto sarà l’incidenza. Giusto per entrare nel merito, Vi dico che nel 2006, per quanto riguarda l’autovelox, sono state sanzionate nei tre mesi, 7.791 contravvenzioni per superamento della velocità, 265 per il rosso/stop e 627 per le altre sanzioni. Per il 2007 ho una situazione aggiornata al 31 di gennaio. I rosso/stop sono 136, l’autovelox a gennaio noi pensavamo che dopo i primi mesi la cosa andasse scemando, ma vediamo che anche a gennaio le sanzioni sono 1.934 e le altre sanzioni sono 68. Visto che nell’ultimo Consiglio Comunale il buon Claudio mi aveva chiesto il discorso della Piazza di Monsignor Raspini, oggi ho i dati, non si discostano molto da quelli che ti avevo accennato fuori campo. La Polizia municipale mi ha detto che, per quanto riguarda il divieto di sosta presso la Piazza Monsignor Raspini sono sette preavvisi più un verbale, praticamente sono otto, fatte nel 2006. 
Per quanto riguarda invece le poste in uscita, la posta che abbiamo per quanto riguarda il noleggio dell’attrezzatura dell’autovelox che sono i 220.000€, praticamente è il 35%, comprensivo di IVA, è la quota che dobbiamo riconoscere alla ditta che ci ha noleggiato questi apparecchi. 
Mi sembra di aver... 
CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO
Relativamente al differenziale, quindi se sono 520 in entrata 220... ecco, di questi 300 a cosa sono destinati?
ASSESSORE BARACCO LUIGI
Questi 300 sono destinati. Il 50% abbiamo detto che è destinato per quanto riguarda il Codice della strada, segnaletica e poi un’altra cosa che mi preme segnalare, sono disposizioni ministeriali uscite recentemente, dove ci permette - siccome già in Bilancio abbiamo messo l’assunzione del Vice Comandante del Corpo di Polizia municipale, la 208, che sarebbe la legge che riguarda la Polizia municipale - eventualmente di assumere, senza andare ad intaccare il costo del Personale, Personale della Polizia municipale a tempo determinato, in modo da aumentare la sicurezza.

Un’altra cosa. Stiamo vedendo anche di studiare di fare delle rotonde in prossimità degli accessi del paese. Stiamo vedendo queste cose, verranno spese per quanto riguarda la sicurezza stradale. 

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO
Scusa l’insistenza su questo argomento ... ovviamente ti chiedo, se capisco bene, ma posso fare riferimento a questa delibera sostanzialmente, che è la delibera rispetto al Codice della strada, violazioni, proventi delle sanzioni amministrative, pecuniarie e destinazione, 8 marzo... Quindi è questa, giusto? 
VICE SINDACO
La parola al Consigliere Miglio.
CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI
Faccio solo una domanda per chiarire meglio anche a coloro che ascoltano. Buonasera innanzitutto. 
Perché non abbiamo rispettato il patto di stabilità? Possiamo essere più chiari su questa cosa? Possiamo spiegare bene il perché non è stato rispettato il patto di stabilità. Grazie.
ASSESSORE BARACCO LUIGI
Questo, quando, nel 2006? Il rispetto del patto di stabilità per quanto riguarda ... la Finanziaria prevede che per quanto riguarda il 2007, non più come gli anni 2006, il Bilancio di previsione deve essere mandato alla Corte dei Conti, già operante di quelli che sono i criteri e coefficienti che la Finanziaria 2007 stabilisce. Pertanto ti posso ribadire che i dati di questo Bilancio sono corretti e rispettosi del patto di stabilità. Perché se non avessimo rispettato il patto di stabilità, a questo punto avremmo tranquillamente investito, cioè avremmo fatto altre spese con investimenti e altre cose, ma siccome questa è la prerogativa, a differenza degli altri anni, che il patto di stabilità doveva essere rispettato a livello di consuntivo, da quest’anno il patto di stabilità deve essere già preventivamente stabilito, perché trimestralmente la Corte dei Conti farà delle verifiche, qualora risultasse tra tre mesi, tra sei mesi, nell’ambito delle verifica, che il patto di stabilità non è rispettato, verrà fatta una prima comunicazione di attenersi a questo, di rientrare, sennonché un commissariamento dell’ente. Questi sono i criteri.
Per quanto riguarda il 2007 il rispetto del patto di stabilità è concreto. 
CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO
Prima che si apra la discussione sul Bilancio che sicuramente richiederà un po’ di tempo, volevo solo fare una precisazione ed un piccolo commento alla relazione dell’Assessore Brusati. Il boschetto Zaro non è stato acquisito dal Comune, Giorgio, il boschetto Zaro è stato donato dal signor Zaro nel 2002 o nel 2003 al Comune, quando vendette il terreno per la Bennet, donò il boschetto al Comune con l’impegno, ovviamente non scritto, ma solo a verbale per il Comune, di mantenerlo nelle condizioni ottimali dal punto di vista della pulizia e della cura degli alberi. Questo tra parentesi ... ci siamo capiti. 
Poi due righe di commento. Noto che, ancora una volta, la tua relazione previsionale e programmatica si basa semplicemente sull’elargizione di contributi e sul patrocinio di iniziative altrui. Per cui non mi farei un vanto di fare chissà cosa, in realtà si tratta soltanto di elargire dei soldi a chi fa le iniziative, come del resto gli altri anni, quando ci sono. 
VICE SINDACO
La parola al Consigliere Daccò....
ASSESSORE BRUSATI GIORGIO
La mia relazione non l’ho fatta per vantarmi, l’ho fatta con quello che si riesce a fare. Ti assicuro, non mi permetterei mai di vantarmi di un qualcosa, per carità. Si lavora per i cittadini spassionatamente. 
CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO
Io faccio l’intervento che spero sia abbastanza veloce. Inizio da questa questione delle sanzioni corpose, 520.000€ e delle spese. Dalla delibera della Giunta confermata ovviamente dall’Assessore qualche secondo fa, leggo 7.750€ per acquisti di beni di consumo, potenziamento strumentazione in dotazione all’ufficio di Polizia 9.000€, per la prestazione di servizi relativi al miglioramento della circolazione sulle sedi stradali ... buonasera, ciao, 35.000€ ... riprendo da: prestazioni di servizi relativi al miglioramento della circolazione presso le sedi stradali 35.000€, prestazioni di servizi per potenziamento e miglioramento della sede stradale 10.350€. 
Ho provato a fare e rifare dieci volte, ho detto: ma non sono più capace di fare i conti, mi ha dato la conferma, il totale fa 62.100€. L’Assessore ha detto che sono e corrispondono a 220.000€, leggo qui 197.900€, lui dice 220.000€, una spiegazione anche su questo, ma abbiamo sentito tutti che 520.000€ - 220.000€ fa 300.000€, diviso 2 sono 150.000€. La domanda chiarissima è: come mai si spende soltanto 62.100€, quando il 50% di 300.000€ ammonta a 150.000€? Aggiungo, non vorrei magari che, non per decisione assunta, ma semplicemente per errore di calcolo, si utilizzino per spesare, in compensazione a questa politica deleteria di Roma, che ha frenato tutte le possibilità, i soldi delle multe, non spenderli, com’è giusto, magari nell’intensificare la lotta alla velocità, non soltanto su quella strada, per potenziare la segnaletica, per rifare, come in qualche Consiglio Comunale è stato chiesto, laddove la segnaletica è mancante, però, rimanendo ai dati di Bilancio, chiedo, come mai l’ammontare delle spese deliberate in Giunta ammonta a 62.500€, che non fa il 50%, ovvero la metà di 300.000€? 

Primo intervento. Sono stato nei tempi brevi che mi sono detto. 

Secondo intervento sul Bilancio. Io faccio una presentazione complessiva, illustro sostanzialmente l’aspetto fortemente negativo che diamo a questa presentazione e poi, per quanto ci riguarda, ci saranno altri interventi, magari nel merito se lo riterremo opportuno. Credo che sia, non parlo soltanto, ovviamente, a nome mio, parlo del gruppo che in questo caso rappresento, la peggiore presentazione avvenuta, per quanto riguarda la presentazione di Bilancio, non solo per le Amministrazioni che via via si sono succedute, ma anche la Vostra. Cioè delle presentazioni di Bilancio fatte da questa Amministrazione, questa volta credo che sia la peggiore, perché manca il parere dell’organo di revisione. No – dice – c’è. Ma c’è stasera. Cinque minuti, prima d’incominciare c’era, ma sabato - perché questo l’ho scritto dopo mezzogiorno, quando Voi sapete che sono andato via dopo che ho visto gli atti - non c’era e l’Assessore Baracco - perché abbiamo parlato - gli ho detto: non c’è. E lui mi ha detto: lunedì te lo faccio avere. Io non l’ho avuto, non sono venuto a ritirare neanche il tabulato, c’è stasera qui, ma non c’era negli atti e quindi in questo momento io non so cosa c’è scritto e cos’hanno scritto, se positivo, se negativo, perché non lo conosco, i Revisori dei conti. Ma scherziamo? 

Manca la relazione tecnica al conto economico, che poi nel Bilancio di previsione, alcuni dati c’erano, altri no, sono contenuti sul tavolo questa sera qualche secondo prima dell’inizio del Consiglio Comunale. Sarà mica un meccanismo di rispetto a chi su una materia difficile, vorrebbe, e se ne è capace, leggere un po’ e documentarsi. Manca un elenco dei lavori dei servizi concretizzati, che Voi stessi precedentemente avete presentato e che quest’anno non l’avete fatto, o Vi siete dimenticati, o avete ritenuto di non farlo. Quindi il riferimento non è a quello che hanno fatto altre Amministrazioni, ma il riferimento è a quello che Voi stessi avete fatto negli anni precedenti. Mancano i criteri di programmazione che illustrano gli intendimenti della volontà della Giunta in relazione anche al tanto decantato patto di stabilità e quindi quali sono le priorità. Visto il patto scellerato di Roma, visto, visto, visto, le nostre priorità sono queste. Le abbiamo sentite in parte questa sera, non le abbiamo lette da nessuna parte semplicemente perché non sono scritte. 

Per quanto riguarda il piano triennale, credo che non sia ricevibile – si direbbe – nel senso che non è possibile discuterlo. Non è possibile discuterlo per questi motivi. È incompleto nella presentazione. Io vorrei fare vedere anche al pubblico se questo si può considerare piano triennale degli investimenti. Faccio vedere al pubblico i punti interrogativi, per cui non ci sono le voci, alcune sono in bianco. Non ci sono neanche due righe che dicono: visto la mancanza di risorse, non siamo nelle condizioni di presentare alcunché. Questi sono gli edifici pubblici. Questi sono viabilità e nuove strade. Questo è viabilità e manutenzione. Questo è illuminazione. Questo è arredo urbano. Questo sono parchi e giardini. Questo è il quadro riassuntivo, dove, segnate in blu, sono le voci che non ci sono.

SINDACO
Non Le viene il dubbio che forse potesse essere una protesta, visto che questo Bilancio che è stato fatto da un’Amministrazione di Centrosinistra, ha impedito...

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO
Mariella, per piacere, quando ho finito d’intervenire, dice le cose. 

SINDACO
Finora il Consiglio Comunale - sono arrivata - e lo dirigo io, quindi ... 

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO

Non interrompi!
SINDACO
Non ti devi permettere di rivolgerti al Sindaco in questo modo, perché ho provato a dire ...visto che ... tu non ti devi rivolgere al pubblico, perché questo è il Bilancio che viene approvato ... va bene, ti tolgo la parola. 

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO
È una provocazione, perché non è possibile, non è possibile che fuori dal Consiglio Comunale ci sia un’altra relazione fra me e te e fra gli altri e in Consiglio Comunale tutte le sante volte devi sempre interrompere e provocare e alzare i toni della voce, perché se non interrompevi e rispondevi dopo, ero pacato e tentato di argomentare.

SINDACO
Infatti provavo a dirtelo.

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO
Ma lo stavo facendo in toni garbati, lo stavo facendo come ... non interrompere, per piacere, tutte le volte.

SINDACO
È perché non ti rivolgi a me, ma ti rivolgi al pubblico, che poteva essere questa la motivazione. 

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO
Bastava dire che, se fosse questa la motivazione, la Giunta, con tre righe di commento, è: tenuto conto della nostra riprovazione rispetto alla politica governativa sul Bilancio, si presenta incompleto per questo motivo. Ecco che non sarei intervenuto perché sapevo le motivazioni. ... finisco l’intervento. La maggior parte delle poche voci contenute sono della massima vaghezza, perché si dice dentro qui e in questo caso non c’entra più il patto di stabilità del Governo, asfaltature delle strade del centro. Via Tizio o Via Caio? Si dice: realizzazione degli impianti del centro storico. E allora? Sistemazione e manutenzione delle aree verdi. È il Ticino o la collina? Verso Oleggio o verso Cavagliano? 

Allora la stizza nel tentare di fare un intervento è che, non soltanto non ci sono scritte, ma devo dire francamente che abbiamo preso anche questa come un’offesa personale, perché c’è: consegnato nei giorni che Vi ho detto e senza neanche la possibilità di entrare nel merito, è una cosa che non è accettabile. 

SINDACO
Ha terminato? La parola a Claudio Miglio.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO
Vorrei sdrammatizzare un po’ questa sera anche perché non ne vale la pena, visto quello di cui stiamo discutendo, tutto sommato ridiamoci sopra. Si potrebbe questa sera intitolare la discussione che stiamo facendo parafrasando il titolo di un famoso romanzo di Primo Levi, penso che tutti l’abbiano letto, “Se questo è un Bilancio”. Secondo me, a parte le battute e l’irrispettoso confronto con l’autorevole autore, viene proprio da chiederselo. Ma questo è un Bilancio? Il mio collega e quelli che verranno dopo di me hanno analizzato o analizzeranno nel dettaglio i vari capitoli, ragion per cui non voglio entrare nel merito, anche perché lo faranno loro sicuramente meglio di me. 

Voglio solo fare qualche considerazione generale. Leggendo il Bilancio, vediamo che le entrate sono, più o meno, le stesse di sempre. C’è una piccola riduzione di trasferimenti statali, l’aliquota ICI è la stessa, l’Addizionale IRPEF è la stessa, le tariffe sono, più o meno, invariate. In più c’è l’autovelox, ma ne parliamo dopo perché, a mio modo di vedere, questo qua è un artificio contabile, più o meno, legale, lo vedremo dopo, sicuramente sarà legale, però è un artificio contabile. 

Le uscite sono le spese correnti. Gli stipendi, qualcosa in meno alla cultura, però la cultura è di Sinistra, per cui siamo in linea. Mutui zero, investimento zero, con l’alibi del patto di stabilità e di queste normative nuove che, a Vostro modo di dire, ingessano il Bilancio, non lasciando spazio per nulla. Il discorso è questo. Prendiamo per buona questa teoria e crediamo che i mutui non si possano accendere? Bellinzago è sempre stato un Comune virtuoso, ha sempre rispettato il patto di stabilità, a parte l’anno scorso e l’Assessore Baracco non ha ancora risposto alla domanda del collega Delconti: come mai, l’anno scorso il patto di stabilità non è stato rispettato. Nonostante questo, nonostante Bellinzago sia sempre stato un Comune virtuoso, non si può accendere neppure un mutuo. Negli altri paesi, virtuosi e non, cosa succede? Io mi rifiuto di credere che in tutta Italia non si possa accendere un mutuo. La Cassa Depositi e Prestiti può chiudere la claire.

Noi crediamo che le cose non stiano proprio in questi termini, perché se è vero che, dal prospetto obiettivo del patto di stabilità che avete allegato, il saldo è zero o è vicino allo zero, sarà anche perché nei tre anni precedenti Voi non avete fatto niente? Non avete acceso nessun mutuo? Non avete investito nulla? È chiaro che il saldo è zero e purtroppo lo sarà anche per i prossimi anni. Mentre invece se negli anni scorsi aveste fatto qualcosa, molto probabilmente avremmo comunque poca roba, ma qualcosina avremmo. Questo per noi significa una sostanziale incapacità di programmazione, una totale assenza di idee, nonché, come già detto la volta scorsa, una grande difficoltà ad alzarsi dalla sedia e a cercare i soldi dove ci sono, perché i soldi, da qualche parte, ci sono e si possono trovare. 

Noi pensiamo che questo sia semplicemente un bilancino, un bilancino di comodo, un bilancino per non complicarsi troppo la vita. Un bilancino perché chi non fa, non sbaglia, ma soprattutto un bilancino di chi non ha idee. Basta guardare il triennale allegato, l’ha fatto vedere Oliviero, che desolazione. In tre anni in un paese come Bellinzago, 1.390.000€, in tre anni, tutto compreso. Basta guardare pagine bianche, tutto sparito. Promesse elettorali, piscine, palestre, biblioteche nuove, opere pubbliche. Via tutto quanto. L’unico investimento “sostanzioso” non è neppure per il Comune di Bellinzago, è per la Biblioteca, che notoriamente è proprietà della Curia, non è neanche proprietà del Comune di Bellinzago. Quindi investiamo, come già per la scelta di AIB, in cose non nostre. 

Rimangono in definitiva due Euro per asfaltare qualche strada, per mettere qualche fonte luminosa. Oltretutto come ha già detto Oliviero, senza neppure far finta di avere delle priorità. Se si gira per le strade, si vedrà che ci sono strade più ammalorate di altre, o zone più buie. Allora forse avremmo gradito almeno lo sforzo di stilare in questa pochezza, in questa povertà, una graduatoria dell’urgenza di questi interventini, almeno far finta di voler fare il piano triennale. 

Voglio tornare un attimo a bomba però al capitolo delle entrate, perché questo Bilancio potremmo anche definirlo, oltre col titolo del libro di Primo Levi, anche come il Bilancio dell’autovelox. Mi si obietterà: meglio l’autovelox o l’Addizionale IRPEF aumentata? Sicuramente meglio il primo. Però l’uso di questo nuovo cespite di entrate deve essere serio, deve essere corretto, educativo e finalizzato. A mio modo di vedere Voi avete già trovato il modo di eludere in maniera astuta e artificiosa la norma che prevede che il 50% dell’introito venga usato per migliorie della viabilità, della segnaletica, della sicurezza stradale. Con questi artifici contabili, coi soldi che dovreste spendere in opere di questo tipo, pagate in pratica l’azienda proprietaria dell’autovelox, che riceve tra il 35% e il 40% più o meno netto. A parte il fatto che questa è un’aliquota non morale, cioè non è morale che un privato prenda il 40% delle multe, comunque la realtà è questa. In pratica Voi fate una grossa furbata. Voi prendete 520.000€ con 200.000€ pagate, 60.000€, quello che avanza li mettete per la sicurezza stradale e 250.000€ non sappiamo dove vanno a finire. Vanno a finire in altri capitoli.

Allora è molto più corretto dire: 520.000€, togliamo le spese dell’autovelox e poi dividiamo per due, perché di questo passo a Bellinzago l’unica opera stradale realmente utile, cioè la rotonda dell’incrocio di Carola non la farete mai, se gestirete gli introiti in questo modo. Invece un’Amministrazione seria, in due anni di multe, avrebbe fatto la rotonda e probabilmente avrebbe anche lastricato di marmo le strade del centro storico. Per cui noi, dopo aver digerito obtorto collo, il posizionamento dell’autovelox, pensavamo che almeno gli introiti fossero ben gestiti. In realtà ci sbagliavamo. Del resto un’azienda che incassa dal 35% al 40% netto delle multe non è interessata alla sicurezza stradale, più ne facciamo di multe e meglio è. È l’Amministrazione che deve dare indicazioni, invece Voi in questo modo, Vi fate semplicemente complici di un sistema che, a mio modo di vedere, è amorale.

Noi Vi auguriamo di tutto cuore che in quell’incrocio non si registrino altri incidenti mortali. Perché allora potremmo ridiscutere questi particolari del Vostro Bilancio in altri termini. Per cui io, prima di fare la dichiarazione di voto, lascio comunque la parola ai colleghi dell’altro gruppo di Minoranza, però, da quello che ho detto, credo che si siano spese troppe parole per commentare un bilancino di questo tipo. Forse non ne valeva neanche la pena. 

SINDACO
La parola a Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI
Quando il nostro gruppo ha analizzato il Bilancio, abbiamo fatto alcune riflessioni di questo genere. Non avremmo neanche pensato minimamente di votare contro perché questo Bilancio poteva essere tradotto come un mero strumento finanziario realizzato dagli uffici competenti, ai quali noi rivolgiamo il nostro sentito grazie per le spiegazioni che in questi giorni ci hanno fornito, anche più volte, magari tempestati per quelle domande un po’ particolari che hanno saputo comunque in tutti momenti dimostrarci molto bene. Perché comunque abbiamo detto: la legge finanziaria è cambiata, è cambiata in corso d’opera, l’anno scorso prevedeva un preventivo in un certo modo, quest’anno prevede un preventivo in un’altra maniera, prevede di studiare il preventivo su tre anni, prevede di fare alcuni conti. Prevede alcune forbici particolari che negli anni precedenti non erano utilizzate.

Quindi tra di noi abbiamo pensato: è una difficoltà che poteva capitare a chiunque stesse amministrando. E questo va comunque sempre registrato. Poi però abbiamo visto che comunque il Bilancio passato non aveva rispettato il patto di stabilità. E questo era il primo anno che questo succedeva a Bellinzago e ci siamo domandati come mai, perché attorno a noi, ci siamo informati, l’hanno rispettato tutti e non riusciamo a comprendere. Non è vero, noi abbiamo letto sui giornali, abbiamo chiesto, se non è vero, lo dice Baracco, vediamo. Sarà una barzelletta, Baracco, fa niente, ... lo vedremo dopo. Comunque il decreto Mille proroghe ha salvato questo Bilancio perché comunque c’erano delle sanzioni, il 10% di riduzione delle spese dei servizi e questo decreto ha salvato questa situazione che avrebbe pesato sui nostri cittadini. 

Comunque, indipendentemente dal patto di stabilità, più o meno, indipendentemente da quello, quello che ci ha un po’ fatto riflettere questa sera sono le cose che sono state dette all’inizio. L’introduzione, la relazione che ha fatto l’Assessore Baracco, dove quasi è venuto a santificare, dicendo: non aumentiamo aliquote, non aumentiamo nulla, facciamo questo sforzo verso i cittadini. Ma come, quando l’anno scorso siete arrivati sforbiciando a destra e a sinistra, modificando parametri di applicazione, aumentando aliquote, per fortuna quest’anno, nonostante la situazione, avete capito che non si può sempre spremere il cittadino. Era l’anno scorso che non andava spremuto il cittadino. Quindi per fortuna non si sono fatte altre spremiture che portavano ad altri danni, perché sono danni per i nostri cittadini. 

Ma, indipendentemente da questo, poi abbiamo sentito quello che s’intende fare ed è per quello che noi ci eravamo fatta una certa idea, perché, tutto sommato, l’edificio della Biblioteca è un edificio al quale noi teniamo, noi ci siamo anche adoperati perché questo edificio venisse assegnato in comodato d’uso gratuito al Comune di Bellinzago, perché questa cosa è inerente un edificio che è la storia dei nostri nonni, che con fatica hanno costruito e realizzato ed è uno degli edifici più belli e il deperimento che ha raggiunto merita un occhio di riguardo. Però dobbiamo ricordare che questa Amministrazione, questo gruppo di Maggioranza in campagna elettorale aveva posto ben altri obiettivi. Aveva localizzato la Biblioteca nella palestrina delle scuole elementari. Questo l’avete scritto, l’avete detto nella relazione programmatica d’inizio mandato, l’avete più volte gridato e noi, più volte, Vi abbiamo gridato che era aberrante perché si stava cercando di fare qualcosa contro un edificio che per noi vale molto, perché è la storia del nostro paese. Quello è un edificio centrale di grande valore architettonico e di grande pregio. Il fatto che si sia deperito e che richieda questi interventi è quello che ha fatto muovere noi, perché si arrivasse ad avere questo comodato.

Al di là di quello, poi anche noi dobbiamo denunciare l’assenza delle Vostre idee. È arrivato il Sindaco e ringraziamo del suo intervento, che dice che è stata una protesta. Va bene, però gli strumenti sono quelli che si hanno, una lettera di relazione, un qualcosa poteva essere meglio spiegata. Quest’anno si è scivolati un po’ anche sulla domanda che abbiamo visto prima. Tutti abbiamo visto questa delibera di marzo, dove si deliberano questi 520.000€ divisi a metà, 260.000€. Per l’ennesima volta si prende una marea di soldi, perché 520.000€ sono una marea di soldi, dai contribuenti, dai cittadini, da coloro che transitano, in maggior parte addirittura magari fuori paese, e, invece di utilizzarli sulla nostra viabilità, si vanno a scorporare la metà che dovrebbe essere destinata alla viabilità, finisce nelle casse del noleggiatore. A questo punto viene spontaneo domandarsi: questo noleggiatore ha dei grossi interessi, perché si porta a casa la fetta più grossa del compenso. Noi diciamo che i soldi che devono essere fermi per la nostra viabilità, perché comunque i rischi che ci sono in quel tratto riguardano i cittadini bellinzaghesi, vanno invece dati ad altri.

Quando si viene a presentare un Bilancio preventivo comunque, è inutile porre dei diagrammi che possono essere capiti, non capiti, bisogna venire e tracciare quella che sarà la linea programmatica dell’Amministrazione, la linea programmatica che abbiamo visto addirittura, adesso lo diciamo così il prossimo anno, come avete fatto per l’aliquota delle tasse, magari cambierà qualcosa, si accosta a quello che avete promesso ai Vostri elettori e non vada ad accostarsi a quello che invece hanno proposto gli altri gruppi. 

Dopodiché dispiace questa sera vedere che, ancora una volta, l’Assessore De Angeli faccia la parte della vittima, però deve farsene una ragione, che quello che viene a dire non è credibile. Perché ancora questa sera è venuto a fare un discorso sulla Biblioteca che possiamo anche apprezzare, ma quando ha fatto la delibera programmatica e quando ha fatto la campagna elettorale, la pensava in un’altra maniera. Quindi, ancora una volta, fare e rifare quello che è il proprio pensiero. 

Per quanto riguarda il voto poi parlerà il Capogruppo. Sul resto vediamo più avanti se ci sono altri interventi. Grazie.

SINDACO
Ringraziamo il Consigliere Delconti per il suo intervento. Vorrei chiedere se l’Assessore Baracco deve rispondere.

ASSESSORE BARACCO LUIGI
Dopo tutte queste belle... a me sembra un po’ fazioso il fatto che si venga qui a criticare e dire: il patto di stabilità non è stato rispettato o meno, o qualcuno non ha letto bene la Finanziaria, o non ha dimestichezza con i numeri, o, se vuol fare demagogia, la può fare tranquillamente, tanto lo sappiamo benissimo. Il problema qual è? Visto che è stato tirato in ballo, per quanto riguarda il 2006, il patto di stabilità non è stato rispettato perché i criteri erano ben diversi. Allora i criteri del 2006 adesso Ve li elenco, erano: 

· Spese del Personale, che dovevamo rispettare e non le abbiamo rispettate perché dovevamo eventualmente licenziare qualche dipendente. 

· Spese per quanto riguarda i servizi e gli investimenti e non...

SINDACO
Scusa se ti interrompo, per quanto riguarda le spese del Personale, siccome il parametro era quello del 2004, vorrei ricordare che nel 2004 sia l’assistente sociale era stata data per 18 ore al Consorzio dei servizi e anche l’altra funzionaria nello stesso servizio, anzi l’assistente sociale è sbagliato perché è la responsabile dei servizi socioassistenziali e anche l’impiegata era stata passata addirittura per 26 ore. Quindi noi ci siamo trovati che tutti i servizi sociali erano stati affidati nel 2004, quindi dall’Amministrazione precedente, al consorzio con Castelletto Ticino e quindi il problema era che volevamo riprenderci alcune figure professionali, nonostante che negli anni in cui si sarebbe potuto assumere delle persone, bastava vedere per quanto riguarda i Vigili e adesso la cosa che stanno continuamente rinfacciando, la politica è che non si è mai voluto, e allora non c’era nessun vincolo, né assumere un Vigile, né assumere alcuna figura professionale. Mentre noi abbiamo preso un altro geometra per l’Ufficio Urbanistica e abbiamo ripreso le persone che prima lavoravano nei servizi socioassistenziali. 

L’altro parametro mi sembra che fosse quello delle spese correnti. Ricordiamoci che nel 2004 è stato inaugurato a giugno il Municipio ristrutturato e quindi ancora non erano state previste, poi dopo ce le siamo trovate, né riscaldamento, né pulizia, né tutto quello che concerne un edificio di così grande portata per quanto riguarda il Bilancio. Questo è quello che ho risposto io personalmente quando sono stati fatti alcuni rilievi. 

Poi, per quanto riguarda l’altro, che i Comuni vicini abbiano rispettato il patto di stabilità, Cameri è nella nostra stessa situazione, perché i Comuni contano se sono sopra i 5.000 abitanti o no, e vorrei ricordare che Oleggio ha avuto la fortuna che, in base ad una disposizione, il fatto che fosse stata commissariata, era fuori dal patto di stabilità. Ricordiamo anche questo, l’aver avuto il commissario fino a metà del 2004 li ha esentati. Quindi volevo solo, per correttezza, Cameri è nello stesso nostro problema e anche gli altri Comuni che non sono stati... vorrei dire che non eravamo gli unici, sempre perché il problema... ma quelli sotto i 5.000 abitanti... ma siete sicuri che Novara e Galliate l’abbiano rispettato? Vorrei dare la parola al Segretario, scusate. 

SEGRETARIO GENERALE
Galliate è fuori patto. Trecate, le ultime notizie lo davano ancora anche lui fuori dal patto, Novara non lo so, perché non ho parlato col dottor Bertinotti, però Galliate, il dottor Martino mi ha detto che era fuori dal patto, addirittura avevano fatto delle opere, poi è stato sanato, com’è stato sanato per il Comune di Bellinzago. 

SINDACO
Anche perché nelle conversazioni con gli altri Sindaci, eravamo tutti nelle stesse condizioni. Quindi quando si fanno queste affermazioni, o si viene ... volevo solo dirlo ... no, Galliate è fuori dal patto ... casomai andate ad accertarvene, sicuramente anche Galliate perché ha questo problema... comunque, siccome si può avere anche ... no, mai io lo sto spiegando ... restituisco la parola all’Assessore.

ASSESSORE BARACCO LUIGI
Stavo dicendo che, per quanto riguarda il 2006, per quanto riguarda le spese del Personale, abbiamo sforato di 60.000€ circa, adesso a consuntivo poi lo vedremo, rispetto al patto di stabilità 2006, proprio per effetto delle persone a comanda dei servizi socioassistenziali che al Comune erano rientrate 120.000€. Vale a dire siccome erano in carico al Comune, di conseguenza erano costi del Personale, poi sono stati rimborsati dal consorzio di Castelletto, ma questi dovevano essere tolti. E questo ci ha penalizzato per il 2006.

Per quanto riguarda le spese di investimento e le spese correnti, abbiamo fatto investimenti per quanto riguarda quello che il patto, che è il parametro della Finanziaria 2006, ci aveva imposto, 2.287.000€ e sono stati fatti. Le spese correnti, sempre per il motivo che diceva il Sindaco, abbiamo sforato per 100.000€ o 200.000€. Il problema è questo. Fatto salvo che nell’ultimo decreto approvato delle Mille proroghe ha sanato tutte queste cose. Ha sanato quello che riguardava il 2006, ci sono ancora dei dubbi, ci sono ancora in giro delle circolari, dove c’è il problema ancora se il Personale lo si può assumere o non lo si può assumere, perché ci sono ancora dei chiarimenti.

Per quanto riguarda invece il Bilancio in sé, è chiaro che è un Bilancio scarno, ma non è voluto da noi, anzi, dobbiamo dire questo, che se qualora noi non avessimo avuto la quadratura del Bilancio, questi 500.000€ per quanto riguarda le sanzioni, miei cari signori, noi eravamo commissariati, perché non si rispettava il patto a livello di previsioni. Ricordiamoci bene, ricordiamoci bene questo. Teniamo presente che questa è una previsione e teniamoci ben presente una cosa, che avremmo dovuto aumentare l’aliquota IRPEF dello 0,2 per introitare quantomeno 200.000€, per poter chiudere il Bilancio, altrimenti non saremmo riusciti. Di fronte ad un’operazione di questo tipo, penso che sia stato più utile non chiedere niente ai cittadini, garantire i servizi, in modo di andare a mirare, per quanto riguarda le opere, in modo da poter avere un Bilancio corretto. 

È chiaro che qualunque risorsa che noi nel 2007 riusciremo ad avere al di fuori di quello che è il Bilancio, saranno risorse che noi andremo ad investire successivamente. Ma, al momento attuale, il Bilancio è su queste righe e non lo si può discostare. Non è colpa nostra. Questa è l’imposizione che ci viene data. Ci sono dei criteri e questi criteri vanno rispettati. È chiaro, è bellissimo fare i belli, nel senso di dire: è un Bilancio scarnissimo, certo, ma noi lo sappiamo benissimo che è scarno il Bilancio, ma d’altronde cosa vogliamo fare, tagliamo i servizi ai cittadini? Se questa è la politica Vostra, non è da parte nostra, per la Maggioranza non è assolutamente così perché non vogliamo tagliare i servizi ai cittadini, noi vogliamo cercare di garantire i servizi che sono sempre stati dati e magari anche migliorarli. Questa è la nostra intenzione. È chiaro che da penalizzare ci sarà qualcosa. Quest’anno ci saranno gli investimenti, che facciamo mirati, ma teniamo presente che comunque noi tendiamo a garantire ai cittadini i servizi. È questa la cosa essenziale, poi, per carità, i numeri si possono ... se noi avessimo potuto spendere, avremmo fatto anche dei piani programmatici di 2.000€, di 3.000€, ci mancherebbe altro, avremmo trovato le risorse. Avremmo chiesto maggiori imposte ai cittadini. Ma questo non era possibile. 

SINDACO
Volevo aggiungere due cose, è stato già detto. Ricordiamoci che i Comuni vicini hanno aumentato tutti l’Addizionale IRPEF oppure l’aliquota ICI, l’hanno fatto tantissimi Comuni. L’ha fatto il Comune di Novara, l’ha fatto il Comune di Oleggio, Cameri e, da quello che ho sentito, probabilmente cambieranno anche magari non l’ICI, ma viene rivisto il costo dei terreni produttivi e non è che cambia molto. D’altra parte non riescono a fare altro. Ogni Comune ha dovuto trovare risorse all’interno del proprio territorio. Questa è una cosa che bisogna dire e che spiace dirlo. Cioè che purtroppo poi alcuni investimenti sono stati penalizzati. 

Comunque se deve dire altre cose. 
ASSESSORE BARACCO LUIGI
Per quanto riguarda quello che diceva Claudio Miglio, è vero, dovete alzare il sedere per andare chiedere i finanziamenti. Per carità, io sono ben conscio di questa cosa. Ma il problema qual è di andare a chiedere i finanziamenti? Quando io ho un finanziamento del 50%, ma non ho le risorse per poterlo coprire con l’altro 50%, è inutile che vado a chiedere i finanziamenti, perché a questo punto devo rimborsarlo indietro. 

Teniamo presente una cosa. Se non l’avete letto tra le righe della Finanziaria, i Comuni che avranno aumentato l’Addizionale, avranno decurtato i trasferimenti, in funzione di quello che hanno aumentato. Perciò questa è una cosa corretta?

SINDACO
Ci sono altri interventi a tal proposito? Oliviero Daccò

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO
Tutte le volte, nei limiti di un confronto che magari è aspro nei contenuti, ma che dovrebbe rimanere nella dialettica accettabile fra persone civili, contesto, molto spesso mi capita di farlo, la metodologia di presentazione della Giunta, perché anche questa sera, con l’ultimo intervento dell’Assessore, ha dato ragione a noi per l’utilizzo delle sanzioni che provengono dai 520.000€, ma in modo che, se non c’è una domanda specifica che dice: ci spieghi esattamente cosa succede? Non c’è mai, da parte Vostra e in questo caso dell’Assessore, la presentazione: tenuto conto delle restrizioni del patto di stabilità, tenuto conto che non potevamo, anche se volevamo, fare questo e quest’altro, pensiamo di utilizzare le risorse che sono arrivate da parte delle sanzioni, in modo difforme perché questo ci aiuta. Magari lo stesso la Minoranza avrebbe detto: no, non siamo d’accordo, ma quella era una presentazione corretta. Invece quello che manca, e io purtroppo contesto, è questa correttezza. Il più delle volte bisogna andare a vedere l’impostazione che avete adottato, non come scelta, ma come raggiro. E questo è penalizzante per un confronto civile, perché è difficilmente accettabile. 

Allora l’hai confermato, se non ti chiedevo, era il 50%. No, non è il 50%, perché avete utilizzato molte più risorse di quelle dovute. Lo dicevate. Magari prendevate un no, ma il rapporto anche fra Minoranza e Maggioranza è un po’ più scorrevole, un po’ più corretto. Su tutti gli argomenti bisogna accettare delle menzogne o delle mezze menzogne, non è un rapporto corretto, mi dispiace.

ASSESSORE BARACCO LUIGI
Scusate, una cosa che non ho detto, che probabilmente mi è sfuggita. Teniamo presente che per quanto riguarda il Bilancio 2006, l’eventuale avanzo di amministrazione, checché Voi ne pensiate, non sarà possibile utilizzarlo, se non con la riduzione dei mutui, altrimenti sarà accantonato. Questo è quanto la Finanziaria ci impone. Perciò stiamo aspettando se arrivano circolari diverse da quello che è la Finanziaria, che attualmente dice che, per quanto riguarda eventuali avanzi di amministrazione, non potete fare investimenti, non potete utilizzarli, se nonché dovrete diminuire quelle che sono le spese in conto capitale. 

Per quanto riguarda invece il discorso delle sanzioni, è vero che noi abbiamo utilizzato questo per quadrarlo, ma è pur vero che siccome c’è un vincolo del 50%, entro l’anno li utilizzeremo per fare certi lavori, perché prevediamo di avere delle entrate e delle risorse... cioè altri lavori, li utilizzeremo per quanto riguarda ... ma è ovvio che oggi non te lo posso dire. Questo è un primo passo di quella delibera che abbiamo fatto per poter acquistare e dotarci dei mezzi per poter poi intervenire e migliorare la viabilità. Ma nell’arco dell’anno, a consuntivo tu mi dirai: non avete utilizzato il 50% dei fondi. A questo punto me lo potrai dire. Questa è una delibera d’impegno...

SINDACO
La parola a Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI
Quello che è stato detto è leggermente diverso. Sta dicendo che non può dire questa sera perché hanno accantonato quei soldi. A me sembra di aver capito così. Non lo dico questa sera, lo si dirà più avanti. Così è stato detto. ... la delibera è stata fatta ... ma queste sono cose dette. Siamo ancora qui a cercare di nascondere alla Minoranza le cose. Se non c’è niente da nascondere perché su questa delibera non si spiega il perché è stato applicato un conteggio del genere, che è sbagliato, perché il 50% del provento non è il provento dedotto ... era il provento dedotto il costo del noleggio, non è il 50% del provento e poi dopo dal 50% bloccato si toglie il noleggio. Questo è un conto matematico sbagliato. 

Quindi bisogna capire allora dietro, come dicevo io prima a lui, se c’è qualche altra scelta di quell’operazione lì.

SINDACO
Claudio.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO
Prima di fare la dichiarazione di voto, voglio ribadire all’Assessore Baracco e al Sindaco che la deliberazione n. 27 del 03.03.07 non è legale. Non è legale perché tu Baracco non mi puoi dire che vedremo dopo dove mettere soldi, i soldi sono già stati messi tutti i 7.750, i 197.900, 9.000, 35.000, 10.350 per un importo complessivo di 260.000€, cioè la metà giusta. Questi sono quelli del ... ma gli altri 250.000€ dove vanno? 

Voi avete fatto una furbata. Voi dovevate fare... lasciami finire. Voi dovevate fare 520 meno le spese dell’autovelox e poi diviso 2. Invece Voi avete fatto una furbata. Mettete 2 Euro per cambiare i cartelli e 250.000€ li mettete da un’altra parte, dove volete Voi. Comunque questo ... Voi non ci volete rispondere, noi vedremo nelle sedi giuste se questa delibera è corretta o meno. A nostro modo di vedere questa delibera è sbagliata ed è da ritirare e vedrete che la ritirerete. 

Due considerazioni. Il Sindaco non può venire in un Consiglio Comunale pubblico a dire che fa un triennale di protesta, perché queste cose le pagano i cittadini. Le Vostre proteste le pagano i cittadini, quindi dì sinceramente che si poteva fare questo e basta, ma non dire che questo è un triennale di protesta, perché è ridicolo. 

Poi per un bilancino così fatto dal Ragioniere Capo non varrebbe neppure, come diceva prima Giovanni Delconti, la pena di sprecare un voto. Anche a noi ci era balenato di non votare, però, dopo che vediamo queste delibere, queste qua sono prese in giro...ma con quali soldi le fate le rotonde? Avete già impegnato tutto, dove li prendete i soldi per le rotonde? Allora, a questo punto, le rotonde non le farete mai e se lì succedessero, Dio non voglia, degli altri incidenti mortali, torneremo in Consiglio Comunale e questa delibera verrà ritirata fuori, ricordatevelo bene. Noi quindi non possiamo renderci complici di questo Bilancio, di questo bilancino, che purtroppo si poteva anche passare, se non ci fosse stata questa cosa, per cui il nostro voto è assolutamente contrario. 

SINDACO
Altre dichiarazioni di voto? Volevo solo aggiungere due cose, visto che è finito. Io non ho detto il triennale di protesta, ma siccome, quando abbiamo fatto il triennale ... andiamo rileggerlo, va bene, ti sto solo dicendo che quando abbiamo scritto il triennale, le voci erano tutte piene, quando abbiamo visto la Finanziaria, mano a mano le abbiamo cancellate. Quindi il fatto che fossero bianche era proprio questo, perché non possiamo neanche mettere quello che preventivavamo facendo pure, e l’avevamo preventivato seguendo le indicazioni del 2006, abbiamo scoperto che, mano a mano, dovevamo togliere e quindi erano rimaste dentro delle voci che erano utopie, perché l’anno scorso, mi spiace che non ci sia più il Consigliere Bagnati, tutte le opere che avevamo messo dentro, le abbiamo fatte tutte e lo vedremo nel consuntivo, per 1.200.000€. 

Quest’anno speravamo di poter avere almeno 1.200.000€, non li abbiamo avuti perché noi avevamo fatto questo “libro dei sogni”, in cui pensavamo di poter avere almeno 1.000.000€ e quindi quelle voci sono rimaste in bianco e in questo senso, perché quando ci si trova una Finanziaria, e non ci stiamo lamentando solo noi, si stanno lamentando tutti, fatta in questo modo, veramente ogni tanto si chiede: come sarà la sviluppo del Paese se nessuno può investire in nessuna opera. Parlo del Paese Italia.

Comunque grazie per aver fatto le tue dichiarazioni di voto. Ci sono altre dichiarazioni di voto? Pierino Demarchi.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO
Noi, come aveva già velatamente anticipato il collega Delconti, votiamo decisamente contro a questo Bilancio.

SINDACO
Grazie. Massimo Zaninetti.

CONSIGLIERE ZANINETTI MASSIMO
Prima di entrare nel merito del Bilancio, volevo fare una considerazione che non riguarda proprio direttamente il Bilancio, ma che poi si potrà ricollegare a questo. Questa sera abbiamo un Consiglio Comunale che si basa su tre punti all’ordine del giorno, di cui uno, Comunicazioni del Sindaco, il secondo, la presa d’atto di un atto amministrativo del consorzio, il punto qualificante è il Bilancio, che, se non fosse per queste schermaglie, sarebbe già stato discusso ed approvato in tempo utile. Per cui, a questo punto, mi chiedo: era necessario fare un Consiglio straordinario 14 giorni fa, sapendo benissimo che oggi c’era un Consiglio Comunale già preordinato? Secondo me, no, secondo me l’unico motivo per cui è stato fatto è stato per crearsi un po’ di pubblicità, visto e considerato che erano tre mesi che giacevano queste due interrogazioni e questa mozione, per cui forse non era necessario parlarne prima, evidentemente si è aspettato fino all’ultimo momento per poi fare un Consiglio urgente, per attirare un po’ l’attenzione. Di certo l’unico risultato ottenuto è quello di far sborsare ai cittadini di Bellinzago il gettone di presenza dei Consiglieri. 

Seconda considerazione relativa anche al Bilancio. Per il terzo anno consecutivo il Bilancio di previsione è stato redatto da questa Amministrazione con il contributo praticamente nullo delle Minoranze. Non è un obbligo per le Minoranze ... nullo, dimmi cos’hai fatto ... 

CONSIGLIERE BIFULCO
Claudio, fallo parlare.

CONSIGLIERE ZANINETTI MASSIMO
Con il contributo quasi nullo delle Minoranze. Non è un obbligo per le Minoranze intervenire nel Bilancio dell’Amministrazione, assolutamente, però a questo punto mi viene da chiedere: perché ogni volta che c’è un Consiglio Comunale veniamo tacciati di arroganza perché non presentiamo documentazione ai Consiglieri di Minoranza, non li convochiamo, non li consultiamo, non accettiamo critiche, poi quando c’è in mezzo lo strumento principale della gestione politico amministrativa del Comune, niente, non un consiglio, non una critica costruttiva, niente. 

Non è obbligatorio, però, a questo punto, una delle due scelte è sbagliata. O partecipate all’attività amministrativa, oppure la smettete di criticarci per niente. Altrimenti non siete coerenti. Purtroppo devo rilevare che, al di là che è giustissimo che Voi facciate le Vostre critiche, nessuno mette in dubbio questo, però, a volte, sono fini a sè stesse, è quello che non riesco a capire, a volte. Veniamo accusati di tante cose, a volte criticamente, ma a volte la critica finisce lì e non si dà una risposta significativa. Anche stasera siamo stati criticati su tante cose, però un’idea in merito non l’ho ascoltata. Magari mi è sfuggita, scusate. È questo che, secondo me, bisognerebbe cambiare.

Visto che avete chiesto più volte di essere consultati, di avere un rapporto diverso con l’Amministrazione, parlo anche a nome degli altri, magari a te non interessa, secondo me bisognerebbe cambiare questo tipo di rapporto, perché, molto spesso, ho sentito una Opposizione molto critica, ma poco costruttiva. Questo non fa bene né a noi, né a Voi. Gli esempi sono sotto gli occhi di tutti. Abbiamo visto tante volte alcune interrogazioni che ci criticavano sia per l’autovelox, però in cambio non ho capito cosa dovremmo fare. Alla rotonda ci dovrebbe essere anche ANAS che ci deve pensare, non solo noi. 

(intervento fuori microfono) ... è nervoso il ragazzo. 

Abbiamo avuto interrogazioni riguardanti la discussione sul lavoro che manca a Bellinzago, è stato detto che non sappiamo cosa dobbiamo fare, però il Comune deve fare qualcosa. Nel momento in cui cerchiamo di trovare delle soluzioni, criticabili o meno, come può essere la MC oppure l’adesione all’assemblaggio degli F35, veniamo criticati perché non sono cose sufficienti.

 Secondo me, la critica fine a sè stessa va bene fino ad un certo punto, se vogliamo fare solo le polemiche, va benissimo, prendiamo atto che la strategia è questa e cerchiamo di adeguarci. Però se si vuole essere un po’ costruttivi bisogna mettere da parte, a volte, un po’ di demagogia, perché io ho sentito delle cose che francamente sono anche ridicole. Siamo stati criticati di essere arroganti perché non sentiamo le Minoranze. Io ti posso dire, Claudio, che in questi tre anni ci sono stati... hai detto che abbiamo fatto l’attentato alla democrazia l’altra volta quando abbiamo cambiato l’ordine del giorno, ti posso dire che nei dieci anni precedenti i Capigruppo non sono mai stati convocati come in questi tre anni per discutere dei vari problemi. Questo te lo posso garantire senza ombra di smentita.

Un’altra cosa che probabilmente a te è sfuggita e che riguarda sempre il discorso con le Minoranze, che noi le abbiamo sempre consultate, dopodiché a Voi può anche interessare o meno, però noi il gesto l’abbiamo sempre fatto, non ci siamo mai tirati indietro. Poi errori ne facciamo anche noi, nessuno vuole avere l’arroganza di dire che non facciamo errori, però dire che noi abbiamo dalla nostra parte i numeri e votiamo solo per quello che ci fa comodo, mi sembra un po’ troppo eccessivo. Quindi, secondo me, ci vorrebbe magari un comportamento più consono al ruolo che dovreste avere, che è di proposizione e di collaborazione.

Per quanto riguarda il Bilancio, francamente non c’è molto da dire. Neanch’io sono entusiasta di questo Bilancio, però purtroppo non dipende da noi, spero che l’Opposizione non volesse un aumento dell’ICI, dell’IRPEF, perché sinceramente non mi sembrava il caso. Siccome i soldi che ci sono, sono quelli, e più di quello non può entrare, anche a muovere certi parti, non si riesce a trovare, per cui è stato fatto il massimo di quello che si poteva fare. Poi a Voi può piacere o non piacere, però questo è quanto noi abbiamo potuto fare. Grazie.

SINDACO
Ringraziamo il Consigliere. La parola ...

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI
Capisco che c’è un po’ d’imbarazzo, però purtroppo, essere sconcertati dalle parole iniziali del Consigliere Zaninetti è dire poco. Che adesso il Consigliere Zaninetti questa sera ... accettiamo, prendiamo atto di quello che dice, ma che ci venga ad insegnare cosa deve fare l’Opposizione, la Minoranza come ruolo di Maggioranza, questo è grottesco. Che ci venga a dire che noi non dovevamo convocare un Consiglio Comunale che sta sui regolamenti e sulle leggi e che lui non sappia ancora … non ho capito bene quello che hai detto, parlo, come io ho lasciato parlare te. Io non ti ho interrotto...  quindi ricevo anche da un altro presidente il modo in cui parlare… che il Consigliere Zaninetti non abbia ancora capito che alle interrogazioni e non Ve l’abbiamo mai detto per tre anni, proprio per collaborazione, per costruzione di rapporto, Zaninetti, per tre anni non Vi abbiamo detto che le interrogazioni vanno risposte entro trenta giorni. Quando si presentano in Consiglio Comunale, dovete rispondere entro trenta giorni, non Ve l’abbiamo mai detto. Abbiamo lasciato trascorrere 60, 70, 80 giorni, è sui regolamenti e sulle leggi. 

Questa sera ci vieni a dire: c’erano lì due interrogazioni, potevamo aspettare ancora un po’ e farle stasera. Abbiamo capito che a te conveniva farle stasera perché l’altra volta ero in imbarazzo a dover votare una cosa che non volevi votare. Però quello è un compito che non spetta a te. Noi abbiamo un diritto di farlo e l’abbiamo fatto. Di conseguenza t’inviterei ad essere un po’ più corretto e non dire che un gettone di presenza, e adesso ti invito a dire quanto è il gettone di presenza dei Consiglieri, perché è vergognosa l’affermazione che hai fatto, perché tu hai detto che andiamo a spendere i soldi dei cittadini con un gettone di presenza. Ricordati che la democrazia si fa qua in questa sala e se non vuoi buttar via i soldi dei cittadini, comincia a non fare opere e spese che politicamente sono discutibili, non la discussione. Perché la discussione si fa in questa sede dei problemi del paese, perché la democrazia è qua. Tu sei il 30%, il 30% lo rappresentano loro e il 30% lo rappresentiamo noi. Quindi se tu vuoi discutere della democrazia, discuti in questa sede, se tu vuoi continuare con l’arroganza dei voti e dire: fate il Consiglio quando lo diciamo noi, lo fai tu, ma noi abbiamo un diritto che ci è dato dalla legge e lo continueremo a perseguire qualora Voi non rispettiate i regolamenti. 

Questo è quanto, perché non dimenticare che tu sei comunque uscito da un Consiglio per non rispondere e un tuo Assessore che è stipendiato, è uscito per non rispondere. Forse non hai ben capito la gravità di quel gesto, che la democrazia dice che quando sei chiamato ad amministrare, amministri, non te ne scappi di fronte al problema e nel Consiglio successivo avevi il tempo per metterlo, non è stato messo, quindi non vieni a dare a noi colpe che non abbiamo. 

Poi se parli di Bilancio, parla di Bilancio. Non era la serata per tornare indietro di Consiglio. Comunque hai fatto due uscite in cui hai dimostrato ancora una volta quello che tu hai detto che è il contrario. Tu volevi dire che non avete arroganza, avete arroganza anche adesso. Vieni a ancora a dire che noi ci aspettiamo che la Minoranza ci dia idee. Ma che idee? La Minoranza sono tre anni che ti da idee, è tre anni che ti fa proposte, forse non le hai capite tu, ti viene a parlare di una viabilità che è collassata. In tre anni non hai fatto nulla nella viabilità. Ti viene a parlare che in tre anni sei fuori dal Codice della strada e vai a prendere 520.000€ ai cittadini e sei fuori Codice della strada. Uno come te che persegue certi ideali, secondo quello che dici tu, doveva pretendere, dopo il primo anno che è stato detto, al secondo, cominciamo a sistemare qualcosa. 

Bisogna stare attenti a fare certe affermazioni lesive della democrazia. Ti diffido dall’utilizzare ancora questa terminologia perché dì a tutti quant’è il gettone di presenza ... allora informati per dire che sono soldi spesi, perché io prendo il gettone e lo do in beneficenza, se lo sai, quindi non venire a dire che noi godiamo a fare il Consiglio Comunale, a prendere i soldi del gettone di presenza. 

CONSIGLIERE ZANINETTI MASSIMO
Tu non hai capito ancora una mazza, non ti ho detto che non dovevi farlo, ti ho detto che non dovevi farlo 15 giorni fa quando c’era questa sera. Potevi farlo a gennaio e a febbraio, perché non l’hai fatto? Visto che sei stato buono, potevi farlo a gennaio o a febbraio.

SINDACO
Vorrei solo dire comunque a rettifica, ho visto sul regolamento, che il regolamento non prevede assolutamente che la risposta orale ... la risposta orale è posta all’ordine del giorno della prima seduta di ciascuna sessione consiliare. Non è vero che deve essere fatta entro trenta giorni. ... questo è il regolamento per il funzionamento. ... volevo chiarire questo, la leggeremo insieme, siccome è stata data con sicurezza, altrimenti ci avreste fatto riprendere. 

Di nuovo la parola a Claudio Miglio. 

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO
Io volevo innanzitutto chiedere scusa al Consigliere Zaninetti per averlo più volte interrotto, non succederà più. Però vorrei chiudere con una considerazione. Per quale motivo noi Minoranza dovremmo aiutarvi? Ma se il Comune venisse commissariato e Voi cadeste, noi saremmo contenti. Alla fin fine per quale motivo dobbiamo togliere le castagne dal fuoco alla Maggioranza, se ne avete: tenetevele. Siete Voi l’Amministrazione. 

CONSIGLIERE ZANINETTI
Io non ti ho detto che sei obbligato, forse non hai capito...

SINDACO
Adesso sono monologhi. Evitiamo questo nel Consiglio Comunale, porteremo la 267 che è stata citata perché sembra che sia solo quelle a risposte scritta, l’avevamo letta anche noi. Siccome anche in altri Comuni ricevono queste ... la va a prendere il Segretario, così lo leggiamo subito. 

Adesso do la parola al Capogruppo Bifulco.

CONSIGLIERE BIFULCO FILOMENA
Buonasera a tutti. Stasera abbiamo discusso, come tutte le altre volte, in modo molto concitato, normale, però io ho notato che, molto spesso, dimenticano che noi abbiamo delle Conferenze dei Capigruppo che vengono fatte molto spesso e si discute di tutto. Si possono fare domande e si hanno risposte. Probabilmente i Capigruppo della Minoranza non mettono al corrente il gruppo di loro appartenenza. Perché arrivare in Consiglio Comunale, con tutte queste domande che si sono ampiamente fatte nelle Conferenza di Capigruppo, sono proprio... è vero, loro devono fare il loro mestiere, come noi dobbiamo fare il nostro, però vedo proprio inutili anche arrabbiarsi. Mi meraviglio del Consigliere Claudio Miglio, che fa il Capogruppo da poco e vedo che è anche alquanto scocciato di questo ruolo, perché arrivare a dire stasera che parliamo di un bilancino, che se ne poteva fare a meno, poteva stare a casa a guardare la partita, tranquillo Claudio, potevi stare a casa benissimo, che anche se non c’era la tua presenza, a noi sinceramente poteva “interessare” tra virgolette.

Comunque io faccio il mio intervento, anzi volevo ribadire che bisognerebbe partecipare anche di più alle Conferenze dei Capigruppo perché c’è un po’ di assenza da parte di qualcuno. Comunque magari si documenta un po’ di più. Passo al mio intervento. Ovviamente ... non ho fatto riferimento né a te, né a nessun altro, se tu ti vedi parte in causa, non ho fatto riferimento a te, hai sentito fare il tuo nome? Non ti ho neanche guardato da poter pensare che eri tu. Vado avanti. Faccio il mio intervento, comunque si è parlato ampiamente del Bilancio, giusto o sbagliato, noi abbiamo un patto da rispettare. Si è pensato a cercare di fare dei lavori abbastanza di piccoli passi e abbiamo preferito, non vogliamo far ricadere sui cittadini scelte politiche o economiche. Però questa Amministrazione, proprio per questo vota a favore di questo Bilancio, bilancino, o non bilancino, noi votiamo a favore perché queste erano le nostre possibilità e questo abbiamo potuto fare e l’abbiamo fatto per il bene dei cittadini. Grazie.

SINDACO
Se non ci sono altri interventi, metto ai voti l’approvazione del Bilancio annuale di previsione 2007. Bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009. Relazione previsionale e programmatica per il triennio 2007/2009. Esame ed approvazione.

Chi è favorevole alzi la mano. Sono favorevoli dieci. Chi è contrario? Cinque sono contrari. Nessun astenuto. Il punto n. 3 dell’ordine del giorno Bilancio annuale di previsione è approvato con dieci voti a favore e cinque contrari. 

Ci scusiamo comunque perché il Revisore l’ha presentato purtroppo solo lunedì, perché aveva avuto dei problemi chi doveva scriverlo, che non è stato fatto pervenire ai Capigruppo. Io sono arrivata tardi, come tutti sanno, mi è stato riferito che già è stato letto questo comunicato stampa che ha fatto l’addetto all’ufficio stampa della Provincia di Novara. 

Volevo solo dire due cose. Erano presenti all’incontro che riteniamo, sia io, che il Sindaco di Cameri, che il Presidente Vedovato, molto produttivo, a Palazzo Marino a Roma, oltre che il Segretario della Difesa Lorenzo Forceri, anche un rappresentante della Regione Piemonte e soprattutto un rappresentanza di Finmeccanica.  Noi abbiamo fatto un comunicato stampa, in cui ci sarà questo tavolo permanente per raggiungere un accordo di programma e in modo che seguiremo, come Amministrazioni locali, insieme a Provincia e a Regione, tutti i passi per quanto riguarda l’assemblaggio di questo aero, che, ricordiamo, viene fatto da un’azienda dello Stato, un’azienda che impiegherà Personale civile e non Personale militare. 

Ci siamo già dati appuntamento penso fra tre settimane, appena dopo Pasqua, per poter fare altri incontri e ne faremo ancora, perché arriveremo a dare delle risposte precise perché è quello che vogliono i nostri cittadini. Infatti abbiamo tutti rimarcato come sia importante che ci siano tutte le garanzie necessarie e soprattutto ci sia una forte ricaduta occupazionale per quanto riguarda gli obiettivi che la Legna ha in progetto, con la produzione di questo aereo da parte di un’azienda che fa aerei all’interno dell’aeroporto di Cameri e soprattutto svilupperemo anche, con l’utilizzo di fondi europei, in modo che venga riqualificato del Personale. Non nascondiamo che il nostro è un forte polo tecnologico aeronautico a Torino, quindi è stato chiesto di poterlo ampliare anche da noi. Abbiamo una forte tradizione aeronautica con moltissime persone che hanno lavorato, lavorano ancora alla Agusta, ma hanno lavorato alla Marchetti, alla Caproni, e quindi dobbiamo difenderle, abbiamo anche un’ottima scuola per periti aeronautici a Novara. Questo ci dà veramente un’occasione per poter utilizzare queste risorse soprattutto nel momento in cui le aziende si chiudono.

Quindi c’è questo comunicato stampa che è già arrivato ai giornali. Noi ne avevamo un altro congiunto insieme al Sottosegretario della Difesa. È una riunione che è durata circa due ore, quindi è stata una riunione produttiva e franca sotto tutti gli aspetti. Comunque soprattutto è la prima volta, ritengo, che al tavolo di una decisione che non deve essere presa solo dall’alto, come ad esempio è stato fatto nel caso di Malpensa, ma siamo chiamati, come Amministrazione locale e questo bisogna dirlo, abbiamo insistito molto con tutte le formule, magari poi possono essere condivise o non condivise, affinché sia il Comune di Cameri con quello di Bellinzago e la Provincia, diventassero gli interlocutori privilegiati in questo processo che vedrà sicuramente uno sviluppo del nostro territorio. Anche perché le notizie, oggi sono stata via, non ho sentito, che ci giungono dal fronte occupazionale della Tacchini, non sono delle più rosee. Quando una banca smette e non pone degli aut aut, se ne mette un’altra, quindi la situazione all’interno della Tacchini è di stallo. Io ho parlato con il Fondo Orlando, ho parlato con le RSU, ho parlato con i sindacati, con la rappresentante della CGIL ed effettivamente la situazione è una situazione grave e preoccupante, tant’è che hanno già organizzato una mobilitazione. 

Quindi siccome la situazione della Tacchini e anche il fondo si è detto disponibilissimo, ha già tutto pronto e non riesce a capire, questo ostracismo da parte delle banche o da parte di alcuni funzionari delle banche, perché poi, di fatto, basta un funzionario locale che ti mette i bastoni fra le ruote e nessuno più riesce a sbloccare la situazione. Quando avevamo superato, perché io li ho sentiti varie volte con una banca, se n’è messa un’altra e quindi è importante che anche gli organi di stampa e tutte le maestranze proprio facciano presente che non si può affondare un’azienda, non si può cercare di non salvare un’azienda perché magari dei funzionari non danno fiducia al programma che si sta facendo e agli investimenti che si fanno.

Si è già parlato in mia assenza, della Biblioteca, è stato firmato il comodato con l’istituto sostentamento del Clero, un comodato gratuito per 19 anni. Inoltre sono iniziati di nuovo i corsi di nuoto da parte della scuola elementare in piscina. Purtroppo noi stiamo già pagando da quasi un anno l’affitto, ma i tempi burocratici e a questo mi ricollego, perché ricordiamoci che quando Finmeccanica farà, sarà tutta l’azienda Finmeccanica che andrà avanti, quindi sarà fatto tutto da Finmeccanica. Le aziende dello Stato quindi si snelliranno moltissimo anche tutte le procedure e saranno fatte gare ad evidenza pubblica. Siamo in attesa di sapere dei dati che porteremo sicuramente più precisi, soprattutto occupazionali.

È stato approvato finalmente anche il progetto da parte della Sovrintendenza per quanto riguarda Piazza Sant’Anna ed è già stato avvertito l’architetto Sado e quindi l’appuntamento prossimo sarà la presentazione di questa piazza a tutta la popolazione, finalmente con parere favorevole da parte della Sovrintendenza, la quale ha anche finalmente approvato, ho parlato con l’architetto, il progetto per il recupero da parte dei proprietari del muro che conduce alla chiesa di Cavagliano.

Ringrazio tutti. Mi scuso di essere arrivata tardi. C’era forse un intervento ... ringrazio tutti i presenti di essere arrivati e a volte penso ... ha trovato? 

SEGRETARIO GENERALE
Il Sindaco, il Presidente della Provincia o gli Assessori da essi delegati rispondono entro trenta giorni all’interrogazione o ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentato dai Consiglieri. Le modalità della presentazione degli atti sono ... 

Lo statuto stabilisce i casi in cui bisogna stabilire dopo, quando si risponde. I trenta giorni per iscritto. Il Sindaco e il Presidente della Provincia rispondono entro trenta giorni all’interrogazione, solo il Sindaco però, non davanti al Consiglio ... vari interventi fuori microfono... 
